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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PREISIUEN'TE. La ,seduta è alplerta (o~e 17).
Si dia l,ettura del processo vertbale ,deUal .se~

duta del ,6 Dttbbrai,ol.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettuTIa del
processo vlerbale.

PRE,SIDENTE. N om. es.sendovi os,servazion:i,
il Iprocesso v,erbal,e si intende a[>ip'~ovato.

,Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chies,to congedo i
senatori: Merlin Umberto p,er giorni 1 e San~
t,e-no 'pE'r tg'iorni 3.

Non .essendorvi oSlserva'zioni, questi c011!gledi
si intendono concessi.

Annunzio di composizione di Commissione
speciale.

PRESIDENTE. Comunico 'che, in con:fio;IID1i~
tà del mandato conferitomi 'nella seduta del 2,4
g'Erllnaio, ho ,chiamato a Ifar p1arte d'e~a Gom~
missione speciale per l'esame del disegno di
legge recante provvedimenti straordinari per
l'Abruzzo (2385), di iniziativa dei senatori De
Luca Angelo ed altri, i senatori: Agostino,
Amigoni, Angelini Cesare, Borrelli, Bussi, Ca~
nevari, Cerulli Irelli, Cerutti, De Luca Angelo,
Franza, Grammatico, Imperiale, Leone, Man~
cino, Mastrosimone, Monni, Nasi, Paolucci, Pie~
gari, Spa'gnolIi, Tlrahassi e Zugaro De Matteis.

Annunzio di trasmissione di .disegni di legge.

PREIS1DENT'E. Comunico che il IP'r,esidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge;

«Estensione de1 trattamento di riversibiH~
tà ed altre provvidenze in favore dei pensio~
nati dell'assicurazione obbligatoria iper la in~
validità, la vecchiaia ed i superstiti» (2225~B)

- (Approvato dal Senato e modificato dalla Ca~

mel"a dei deputati) ;

« Ratifica ed eselcuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Svizzera per l'lutilizzazione dei~
la forza idraulica dello SpO!, con ProtocollO
addizionale, conclusa in Berna il 27 maggio
1957» (2435);

«Ratilfica ed eseouzione dell' Accordo mone~
tario eUll'opeoed esecuzione del Protocollo d'ap~
plicaz,ione provvisoria all' Accordo, stesso, fir~
mati a Parigi il 5 agosto 1955» (2436);

«Modifiche agli articoli 44 e 45 del regiJ
decreto~legge 15 .ottobre 1925, n. 2033, conver~
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, concer~
nente l,a repressione delle frodi nella prepa~
razione e nel commercio di sostanze di uso agra~
ria e di 'Prodotti agrari» (2437);

« Modificazioni del decreto~legge 15 ottobr2
1925, n. 2033 e del regolamento di esecuzionù
approvato con il regio decreto l" luglio 1926,
n. 1361, per quanto riguarda ,le sanzioni peeu~
niarie» (2438).

Questi dilsegni di le~e ,sa;ran<nostalIDlP,ati,di~
striibuiti ,ed assegnati aI1Jle rCommi,s.sioni ao:m~
p,etenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge
da parte dell' Assemblea regionale siciliana.

PRESIDENTE. ComunÌiCo che l'Asslemblea
regionale siciliana ha presentato i seguenti di-
segni di legge:

« Norme integrative all'articolo 1 della leg~
ge 4 novembre 1950, n. 1068, concernente il
territorio di produzione e le caratteristiche
del vino tipico denominato "Moscatto di Pan~
telleria "» (2434);

« Istituzione [n Palermo di una Sezione ci~
vile 'ed una penale dell,a Corte di Cassazione »
(2439) ;

« Istituzione della Sezione regionale del Tr:-
bunale superiore delle Acque pubbliche»
(2440) ;

« Immunità di natura processuale ai depu-
tati dell' Assemblea regionale siciliana» (2441).
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'Questi disegni di 1€lg1wesarannostampati, di~
striibuiti ed ,aslsegnati a1l'e Commirssioni oom~
peternti.

Annunzio di deferÌmento di disegni di legge
all' approvazione di Commissioni permanenti.

PRE,SIDEiNTE. iOOIInIllnicQche, valendomi
deilla fla,wltà conferitami da:l Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esam,~
ed all'approvazione:

dellO} la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Atto di permuta di due appezzamenti di
terreno di proprietà demani:ale, fa,centi parte
del ,comprensorio di Castelporziano, con la te~
nuta "Campo Bufalaro" in agro romano di
proprietà degli eredi Savoia» (2426), previa
parere della 5" Commissione;

« Costituzione in comune ,autonomo della fra~
zione di Ltgnano Sabbiadoro del ,comune di La~
tisana, in provincia di Udine» (2427), di ini~
ziativa dei deputati Schiratti ed altri;

della 2a Commi'8sione permanente (Giustizia
e autorizzazione a procedere) :

«Modificazione dell'articolo 56 della legge
.8 gennaio 19'52, n. '6, su1la Cassa nazionale di
previdenza e assistenza a favore degli avvo~
cati e procuratori» (2043--B), d'iniziativa dei
senatori Petti e Agostino, previ pareri della
1" e della 5a Commissione.

della S" Commissione permawente (Affari
esteri) :

«Autorizzazione alla spesa di lire 288 mi~
lioni per l',acquisto e la sistemazione di un im~
mobile da destinare a sede del Consolato ge~
nerale in Parigi» (2429), previo parere della
5" Commissione;

della 6a Commissiorne permanente (Ist:m~
zione pubblica e belle arti):

«Conferimento ed uso di titoli accademici,
professionali e simili» (2428), previ pareri del~
la 2" e della 3" Commissione;

«Estensione ai componenti le commissioni
per gli es,ami nelle scuole magistmli e al per~
Bonale di segreteria e subalterno addetto agli
esami stessi, delle disposizioni vigenti per i
commissari d'esame e per il personale di segre~

teria e subalterno degli altri istituti d'istruzio~
ne secondaria» (2433), previo p,arere della 5"
Commissione;

della 8a Commissione permanente (Agri~
coltura e ,alimentazi,orne):

«Concessione di ,un contributo annuo al
"Consorzio per la 'gestione della riserva di
cacci,a e pesca ex reale di Valdieri~Entra.que"
con sede in Cuneo» (2430), di iniziativ,a dei
senatori Sartori e Drardanelli, previo Jlarere
della 5" Commissione;

della lO" Commissione perm,anente (Lavo~
l'O, emigrazione, previdenza saciale) :

« Estensione del trattamento di riversibilità
ed altre provvidenze in favore dei pensionati
dell'assicu~azione obbligatoria per la invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti» (2225~B), previo
parere della 5" Cammissione;

« Previdenze a fav,ore dei pescatori della ,pic~
cola pesca marittima e delle acque intelrlIle»
(2432), di iniziativa dei deputati Ferrara e
Scalia, Mazza ed ,altri, Magli ed altri, pl'evi
pareri della 5", deUa 7" e della ga Commis,siane.

Annunzio .di ,deferÌmento di disegno di legge
all'esame .di Commissione permanente.

PrREISIDENTlE. Comunico che, valendomi
delila fa:coaà ,conferitami dai! Regoiamanta, ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame:

dJellasa Commissione permwyumte (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione della, Convenzione
tl1a l'Italia e .la Svizzera per l'utilizzazione della
forza idrauJjca dello Spol, con Protocolla addi~
z,ianale, canclusa in Berna il 27 maggio 1957 »
(2435), previo p,a,rere della 7" Cammissione.

Annunzio di ,presentazione di relazioni.

PiRESIIDEiNTE. iCiolIl1unicoche sooo state
plresentate le seguenti relazioni:

a nome della 7a Commissione pennanente
(Lavori pubblici, trasporti, iposte e telecomu~
nicazioni e marina mercantile), dal senatore
Ramano Domenico sul disergno di legge: « Mo~
diJficazioni ed .integrazioni al regio decreto-
legge 18 'giugno 1936, n. 1338, convevtito nella
legge 14 gennaio 1937, n. 402, riguardante la
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concessione delle partinenze idrauliche dema~
niali» (1644), di iniziativa dei deputati Ci~
botto e Miceli;

a nome della 8a Commissione permanente
(Agricoltura ,e alimentazione), dal senata~e
Merlin Umberto sul disegno di legge: «Prav~
vedimenti stràardinari a favare dei piccali e
medi caltivatori colpiti dalle avversità atmo-
sfetriche dell'invernO' 1955~56» (1449), di ini~
ziativa dei senatari Sereni ed altri;

a name della lOa Commi,ssione permanente
,(Lavara, emigraziane, previdenza saciale), dal
senatare De Basia sul disegno di legge: «Re~
stituziane in proprietà del palazzo sitO' in RD-
ma, via Sidlia 59, ai Consigli nazianali pro~
fessianali» (1841), di iniziativa dei deputati
Chiaramella ed altri.

'Queste l1elazionisrall'ianno stampate ,e distri~
huite <ed i rrelativi diJSiegni di l€g1ge saramno
iscritti all'O'rdine del giJorno di una deill.e\pros~
sime Isedute.

Annunzio di ap.provazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. CDmunico dhe, neRa seduta
del 7 febbraio, la 6a Cammissiane permanente
(Istruzione pubblica e belle arti) ha esami~
nata ed appravata i seguenti disegni di legge:

« Passaggio dei professari dei l1uoli sp,eciali
transitari nei ruali ardinari» (2348), d'ini-
ziativa dei senatari Tirabassi ed altri;

«Validità della laurea in scienze calaniali
per l'ammissiane ai 'Pubblici cancarsi» (2389);

«Proraga, per un triennio, a partire d.al
1° lugliO' 1957, della legge 23 maggiO' 1952,
n. 630, e concessiane di ulteriari stanziamenti
intesi ad assicurare la prateziane del patrl~
manio artistica, bihliagra,fico ed archivisti:O'
dalle invasiani delle termiti» (2390).

Per la morte dell'onorevole Giuseppe Traina.

MOLINA,R[. Damando di parlare.

'PIR,EiSiIDEiNTE.Ne 'ha facoltà.

MOLINARI. ,si!gnO'r P,residente, onOO'levoli
coHegihJi, sabato rscorso irn 'Sralllta ,Ma,rgherita

Beilice in rpll10vinda di Agrigento, daplo, rbrre'Ve
malattia, nel virgore de1lla sua dinamidtà, :p:er
un callasso ,cardi,aco ,cessavra di vivere l'anare-
vol>e dottor 'Giuse'PIPe T~ain~ ICihefu senatOI1e
di Iq'l1esta ASSiemble,a deJlla Iprima iJregilslatura.

Nato a Santa rM8Il1gherita Helice 1'11 dicem~
br.e 1889, eseJ:'lcitav,a l,al p,rofessdJOIne di m>edka
chi,rur@) ,con 'Valal1e, abnegB.iZio!ne le sensO' di

altruismO'. Aveva partecdrpata a1iliaIguerrra 1915~
1918, rcame tma!g1gioa:->emedica di 'compJemento
ed er,a deoorato. di tI'le croci di Iguerral. UffidaJe
in 'can~edo, falc'e'V'a.parte deU' A:ssociaziane de]

nastro azzur.ra.
Dedicatasifin da gilo,vane all'attività paliti~

ca, ,avev,al miJitato nel iPa,rtirta sociaHsta rjfor~
mi,sta. Pers,eguitata dal fascismo, aveva :subìta
sopraffaz,ioni ed ingius:tiz,ie, ma la sua ferma vo--
lontà di i!ibertà e di 'giuslUzia 'rimase &emp'l1e

intartta.
.I,scrittosi alla nemOlCIra:zi,a cr1stiaITla, aHa l'1i~

presa della vita democratica del Paese, fu can-
did.arto. ;aJJIeIP,rime ,e[eziloni per l' Assembl'e'a l1e~
giO'nale sidliana. Eletto slenatore lfiel 1948 COIn
46.276 vati di ,p,referenza, fece par:te della XI

Can'Jffi:LSisione igiene e ,sanità.
ISindacO' di Santa lM.a'I'lg'hteI'itadaI 1952 veni~

va r.i'eletto. n<ei!19'56 e rricapriv,alll,a rearica eon
£ermez'za e eraI'o sensO' di volanrtà clolst.:ruttiva.
MemJbra deM'amministrazione del'1'Unità oSlpe-
dah€lra di Sciac1c:a vi pa.rtedpav,a; ca'll s.pecifica
cam:pet'enza. Mess,a:g1gero di itaJ1danità preslSO fJ..e
comunità skiliam,e degùi Stati Unirti d' Americ,~
quakhe .anno al' slona !()Ittene~a da ,qlUei nostri
fratelh aiuti e solidarietà 'V'e,l"lacDs,truziane
rnella sua città natale di un moderna aispedale.

Oggi >che J,a, natizia della sua imp,roV'Virsra
s>camp,a,rs.a ci ,giunge dalta mia Sicilia, Ipermet~
tete, ono.l1evo1i eollil.erg'hi,che iO', rche 10 ,conosce~
Vo.fin da 'ragazzo e cine ne aJpprezzai i vari lati
dei! suo car:attere, rivolg.al aiJrla sua memaria i:l
più mesta p,e.nsi,ero ,ed 'esprima laHa v'edava, si~

>cura interpret'e rdeililavosrtra unanime espres-
silane, le prÌù ,sentite condagIiranze,così come all-
la popoJazione del camune di 'Santa M.ac~ghe~
rita HeUrCJe,CJhe'perdendo il SillOsindaca ha Ip:er~
duto altresì ill sua 'più iiNust71edttadino.

PRESIDENTE. n SenatO' ,si ,a,slsodal alle na--
blli rparo.le pl1oITlunJCia'tredal Isenatar'e .Malinari
Ip,erla perditra d.eiN'esimio caIlelga onorervale

I Gius.e'ptp,e Traina.
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DISCUSSIONI

Per il crollo di un edificio a Foggia.

IMP,ERIIALE. nomamJdo di Iparlare.

PmJEISIDENTE. Ne ha; facoltà.

H\1JPEIRIArLE.Signor ,Presidente, onorevoli
coUeghi, domenica s:corsa, cin Foggia, mentre
no~.e cittadini viv,evama nella tranlquHlità deilille
lara famiglie, H eralla del tettO' sottO' Cluielra~

nO'ospitati li ha str:appati alla v,ita e aJl'affetta
'dei laro ,cari. Fra i travalti dailla 'sc1aguDa,vi _

eranO' danne, bam!brini, ve'cchi ed una cO'ppi,adi
fidanzati Clhe'Pre.sta d!oveva,no coronaDe il 110'1'0'
sogno d'amore.

,La iSdagu.ra non è ,stata causata da; eI'il'oci di
calcala del castruttore, :nè daU',impiega di ,ca,t~
tiva rmateriaile nella 'cosrt:ruziane. Essa; ha tI'(}-
vata la sua ca'Us,a nell'instaibimà dei! :l3abbri~
cata, lP'erchè decrepito 'E:;mailf<erma nelle sue
strutturle. Si ,pens,iche l:a ,sua ,colstruzi.one :ri~
monta al tredicesima ,s,ecalo e, nel tempO', è sta~
tO' ,3.dirbitola Ipresidia dene trrulp~ di F,ederi~
'co II, a carc'ere, Ie via dkenda.

Era aplp'ilnta in 'questa malcancia e SlCIOfI1lleS~
sa ediificia che vi'vevana alcune famiglie, se'll~
za ,c'he nessuna ,ad eSlS,eipenSaSiSee senz,aicihe
11 p,adrone del'lo .s.tabiile ne ,denunciasse il'ina~
ibitabilità. Si alggiUinrga,che il logora edificio
'PI"Mentava 'anche :una grave amputaz,ione: ,i
bambalrdamenti aerei della città gili ,avevano
straipp,ato una ,grande ,aila.

Nan rè certa quelSta il'ar.a del~e recriminazia~
ni, perchètrqplpo vivo è in nai il ;rÌ1cordadeilla
tragedia. Ma nan si IPUÒnon. riilevare che La
seiaguI1a,di dometni:ca scoma a F,alg1giaraplpI"e~
Slenta il dralITlTIl,adelil'a miseria de[~a nOlstra
pap'oJ,aziane odeiMeridiane ,e d farnisoe il qua~
dI'a delila ha'00tarnza di 'certi JPaldDonidi :statbm.
'Sia a'lmeno questO' dramma di monitO' e di re~
mO'l'a per tJUtti; ci insegni ,esso che la v'er:a d~
viltà e il progresso 'Civile sonO' rne]ll.'elimina~
ziane di cede brottureooe ,ancara purtroPiPlo.
,aJlilgnarna:Theilnostl'la Paelse ,e fiarisoana accantO'
a ,srmisurate ri,cohezze.

Il 'Popola di FOIggia, ,commossa e Ipiangente,
ha a0C1ompa'~na,taJ,e vittime del disastro aLla
laro ultima dimara.

Il Gav€'rna, attr,alVeDso un suo raiplpr:esen~
tante, in Isegna di ,sa[idarietà, si è as:sociata a

queJ.l'U'narn:Lme,cordogE'O.Og~gip'erò, che ci tra~
viama di fronte a11a;cruda re~ltà di tante Ifa~
miglie' dis,p,er:altene'l '1011"'0dolare, senza mez'zi,
senza mas,serizie e ,senza tettO', provveda subIta
a ilora favol'le re :non lesini verso una >Cittàche
mostra arncara le f,eritee' Il'e canseg'uenze del~
Il'ultima 'guerra. Averndal0 già fatta il Gaverna
attlralVerso i,l SlUIO rapipl'ieS,enta:n:te,mi permetta

'

di 'ooiede!!'e al Senato' cJhe venga inviata 'un ,te~
legramma di ,saJi.dari'età ,alle farrni'g'lie ,co1pite
dailla tr'eme:nda ISlciagura:.

IDE GIOV'INE. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne, ha fac,a:ltà.

DE GIOVlrNtE. ,Mi associa a tutta qurunto
ha detta il senator,eo Imperi,alle dI1ca la siCÌ'a~
,gura che hacallpi.to i nave cittadini di Fìclggia:

ancora dei morti roe si sona ,alggiunti ai 20.000
degli indisc.riminati bamrbardamenti deH'uH;i~
ma guerra,.

Vogli'O Iperò !!'icordare al s,enatare Irmp2riale,
che è stata sindaca di Faggia, che, lfionos:tante
la slpeciaJe tragedia di queilla ,città, essa ha
v1s.t:o raddoppiiar'e la ,SlUrapOlpal.azion,s e quindi
castruir'e lUna Igrande ,quantÌ'tà di nuavi edifici,
ma pur tuttalVia pernnaner:e in case 'poca sÌocuI"e
cittadini i quali, nonostante l,e esortazioni,
haJllno vaJuto restarvi, Ip'l'ief:erenda illuOlgo mal~
sicura ad un luagO' più skura, ma dove biso~
gnava Ipa.galI'e 'una Ipilgiane.

Ora, mentr,e mi ,aSlSocio 'pienamente al salu~

tO' ama città martire dei bOlITlibardamenti, ri~
tenga af!JIPortuno fair nata ,came il Gaverno atb~
bia già fatto, millto 'Per 'es,s,a, ,e malta ancar,a
:sta falcenda ,perchè i ci,ttadini di F,oggia tro~
vino finaJrrnente un ,aHagìgia decente, decorosa,
}n moda che nan si aJJbiafllapiù a ripetere sda~
'gure ,cerne ,quella di doonenÌ<Ca s>com'a.

PAPALIA. iDloma:nd'O di Iparlare.

PRErSIDENT'E. Ne ha facaltà.

PAPALIA. Nai saciaili.s.ti dassoci.arrna ,aJtg'ra~
ve luttO' 'che ha ,ca1pito alcune famiglie .di
I
FQggia, e che è la Iconseguenza di una ,s,tata di
cose per il qlUa1e.risuilta, evidente che ciò Iche
si è faltta non è stato suffidente a rimuovere



Senato della Repubblica

629d SEDUTA

~ 26367 ~ Ì 1 Le gisiatui'd

12 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

glI mconvmicnb: la p'l'ova mi,gliore è nel>la
disgrazia ,della Iqtuale si lamentano oggi l,e gr,a!""
VI cOons'e>guenze.

La situazi,one di F()I~gia non è diss.imi1e dalla
situazione di altri Comuni, dove f,enO'meni de~
'genere si SO'11I0verific.alti; Andria, Barletta e
MoHetta sono state reeentemente teatro di ca~
si simili. :Nell'inviare l'eslpressione ,del nost,I'iO
cordOoglioalIe famig:Ji.e C1o~pite, invitiamO' colo~

l'O i quali ne ha!llillo la resPO'nsabilità ,e l',a,uto~
rità tutta ad adottatré i provvedimenti fleces~
s,ari per rimuoV'el'1e questi inconvenienti gra~
vissimi, per .intensirficare l'opera di ricostru~
zione e per provvedere alla sistemazione di c'o~
\

loro che, nOon,av'en,do i mezzi, non hanno [,!lA
possibilità di profittare della ,l'Iirpresa edilizia
privata.

Hre'ghiamo pertanto il Governo di ,interve~
nire ,a favore ,di Iqueste f'amiglie povere, con~
dannate, per La loro ,povertà, a correre anche
questi rischi mortaH.

ZOLI. Presidente dell Consiglio dei mdnistri
e Ministro del bilancio. Domando di parla,re.

,PRE;SIDENTR Ne ha facoltà.

ZOLI, Presid,6'nte d,el Consilg1liode~' ministri
e Ministro del bilancio. ]l Governo, come ès,t,a~
to ricordato dal senatore IIffitP2riale, ha Igià ,e~
spreslSO il iproprio sentimentol di Icordog:lio per
il gralv,e.lutto che ha colpito la Òttà di Fog:gia;
direi, ,se mi foss,e consentito, Ilutto particolar~
mente g,entito dal Pres.idente deil Consi:glio, il
quale ,a Foggia è legato d.a Qonrtani rÌ<Cordi.

IEffettivwmente la situwzione di Foggia è ,sta~
tal una deHe più Igl1avi a 'ClUisi è dio,vuto prov~
vedere. 111censimento delIe ahitazioni dim.o~
strava che Foggi,a era la ,città in eui la sirt!Uia~
zione dene abitazioni era La ,p'eg'lgior,e,di tutta
Italia: un affollamento, se nO/n erro, di circa 6
per,sone per vano. MOoltoè stato fatto comun~
que in .pas.sato ,per arrIegg:erire que,sta situ:a~
zione.

Io posso assicurwre glì onorevOoli senatori
che 'tali sit,uazioni, ,come tutt'e 'qll1eHeanaloghe,
sOInopart.icolarmente presenti al Governo, il
quak non mancherà di avvalersi deHe laggi
che SIGnostate votate ,per anda,r,e incontr,o ,a
quest-e ,esigenze e partkolall'mente ai cittadini
'più bisognosi di quelle città del Mezzogiorno

tra CUI Foggia pl'lmeggiava e f'0'rse ancora ,pri~
meggia In termi11l di dIsagIO.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il l'ev,e~

l'ente pensiero di tutto il Senato va ,a[1e, fa~
miglie delle nOVe vittime di Fù:ggi,a ,e, ancora
una vo.J.ta, a questa carissima città COisìdum~
mente provatat.

La ,Pr ,sidenza IS1farà 1800,dellcordoglio della
Ass,emblea presso i congiunti delle vittime e
pres,so la città di FOg1gia.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazione

P,R:ESIDEiNTE. L'ord.ine del ,giorno reca 10
svo:lgimento di inter,p211anze e di un'interro~
gazione.

La 'Prima interpeHall1za oèdei senatori Donini,
Scoccimarro, Negarville, Pasbore Otta:vio, Ter~
radni, Pal,Erm.o, Secchia, Spezz,all1o, De ,Luca
l.JUca, ,Gavina e Molinelli ai! ,Pr:esident'e deil Gon~
siglio dei Ministri.

PoÌtchè l'interrogaz,icme dei ,senatori Paiplali,a,
Lus,gu, Mancinelli, Pic'chiotti, Ciall1ca e Busoni
a,l Pres.id'~lnte del Consiglio dei .Ministrii Isi ri~
feris,c,e allo stesso argomento, ;prOlpOl1ig10ohe
sia svolta 'congiuntamente all',interpellanza.

Non es.sendovi os.servazio'l1:i,così rimane sta~
bi1ito.

,Si dia lettura dell'interpellanz,a.

RUSSO LUIGI, 8-.:gretol/','o:

« Per Saipere .se .ri:tell1gacompatibile con l'ar~
tkolo 7 della Oostituzione, il quale stahili~
see: "Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, cia~
soùno nel 'prop'rio ordine, indip'endenti ,e so~
vrani ", l'intervento, l'accusa di tradimento e
le mtimidazioni Ipubblicament,e ,es,presse dal
Call'dinale Ottaviani, segretario del Santo Uf~
fizio, contro le opinioni sostenute da un Mini~
stro nel Consilglio dei mimstri sulle imiposta~
zioni diplomatkihe o su.i problemi della Ipolitica
estera dello Stato italiano e d'ei suoi rap PO'l'ti
con ,gli altri Stati; se ritenga ,corrisp'ondente al~
la dignità e a].]'indipe'l1denza del GovernO' ita~
Jiano ,che il Pr'esidente del Consiglio Ipie'ghi a
tali ,a.ttaocihi ,ed induca 'un Ministro a non di~
fendere il.prOlprio diritto e il prolprio dovere di
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e&erdtar.e il mandata rieevuta dal popolo e dal
Parlamento secondo la Ipropria cosdenza; se
l'itengache il Prosldente del Consigilio dei mi~
nistri, ac.c.ettando che la palitic.al estera ita:lia~
Ha ubrbidis,ca ad al'dini ,e ad inter'es,si estranei
alla Stato italiana, non abbia manealto al ,gi'll~
~amenta di risvettare e.far rispettare la Cosh~
tuzione, l'indi,pendenza e la sovranità dello 'Stal~
to italiano» (308).

IPREiSI,DEiNTE. Si dia lettura d'ell'interro~
gazione.

RUSSO LUIGI, S.egre.tario :

« Peu: .conoscelre se ritiene rispondell1te agli
impegni Iconcordataried al ,convenuto recirpro~
co rispetto, l'abbondante indiscreto interlferire
dei rappresentanti ,della Chiesa cattolica in a:t~
ti della pubblica .amministrazione italiana; se
ritiene :che dia lustro e 'p'I1eshgio a,l Governo
della R'epubblica il non r.espil1i~ére all1,zil'ac~
quietarsi 00'11ostentatw remiss,ività ,a così gravi
e fr,equenti inframmettenze; s.e l'attareco di rim
Mini&tro in .carÌ<Caa ma,gistrati che aplplicando
Lalegge dispasera .il rinvio a giudizia di un s.a~
,cerdote dev,e ritenersi legittimo, l,addove invelce
illegittima e da ripudial1e Isarebbe, 'Per altro
Ministra, la manifestaziÙ'ne di un'opiniane
,sola plerchlè nÙ'ngradita ai rappresentanti della
Chiesa; se questo !pa,rtkolare indirizzo di Go~
verna 'PUÒCO'nsiderarsi collimante con :gli inte~
re,ssi deHa Nazione le non favor.is.ca 1)'iuttosta
interes'si di altri a tutta danno del Paese e del~
le sUe libertà» (1309).

'RRESIDENTE. <Ilsenatore Donini ha facol~
tà di svolg:ere la rSUWinterpellanza.

DONINI. Signor PI1e.sidente, si,gnor Pre.si~
dente del Consiglio dei ministri, ,onorevoli col~
leghi, .wn l'ints'rpeUama che l'intero Dir:etti~
ya del Gruplpo ,c.ormunista del Senato ha .pre~

,sentata in data 22gennaio scarsa e mi ha linca~
ricarta di svalgere o~gi .in quest' Aula, ,nai af~
frantiarno 11.111 aspetta alneara 'più delicato, Hi
in part,e nuavo, della lunga latta sostenuta in
'questi ultimi tempi, e .che si è a.ccentuarta so~
pr.attutto da q'l1ando si è iniziato il Governo
monoco.lore del senator 2'Z'oU, 'Per difendere la
savranità e J'autarità dello 'StatO' da i'nammis~

sibili interferenz'e nella vita interna ,del P,ae~
~se, nella vita privaba dei cittadini ed .oggi anche

nel campa deUa p'o,l:itica estera della Naziane.
DI,ca ,sU'bito,che con questa interpellanza non

mtendiamo metteré in dis.cussione in :quest' Au~
l.a l1'èun Cardinale nè un Ministro, ma il Presi~
dente del Consiglio. Il Cardinale ha una Ipasi~
zione ,che noi r'espingiama, .ma che potr,ebib2', a
rigar di termini, ,sul terrena dell'integralisma
clericale, dell'int.egralisma .(,cdesiastica spinto
al iS!uapiù alto .grado., pretendere anche una
certagiustificalZione storica. Il caso del Mini~
stro nan 'ci !l'i.guarda: anche l'all1orevale Del Ba
ha delle sue posIzioni ed in cascienza sa carne
difie'ndere la sua interpretazione deHa ,politka
.e.st,eradel .Paese. n tentativa, si.a pure timida,
da lui .compiuto per ,cercare di .orientare in sen~
so meno oltranzi,sta 'e :più ac,celssibiJe aJla di~
stensia,ne la politica estera itali.ana 10 dimostra.

Gom~ risulta maltacihiaramente dal testo
deJ,I'int,er.pe.Ua:nza, noi domandiama al IPresi~
dente del Consilglio di volerci dire: 1) s.e rIten~
.g:acompatibile con l'articola 7 della Costituzia~
ne, ilrquale, staibiHsee .dhe « ;LoStato .e la Chiesa
cattolica Isano, da,s'Ouno nel Iproprio ardine, in~
dipendenti e .sovrani », l'interventa di un'al~
tis,sima Autorità ecdesiastka ,n'el eampo più
delicato e vitale pEr un Paese, dav,e l'autonomia
e la ,sovranità debbona '€Isse~epiù .gelosamente
tutelate, nel campo cioè della Ip<olitka Estera
della Nazione; 2) Ise ilLPresidente dE"1Cansiglio
ritenga di aveu: agito secondo una ,carretta in~
\

tl~l'pr.etaziol1edeUa vita ,politica ,p.arlamentar.e
e stat,a;l,e inducendo lun sua Ministra a ritirare
le prop,ri.e affermaziani e facendosi promatar.e
di una sua ritrattaz,iane formal,e, ,che la stampa
lcons.ervatrke, salprattutto queLla che teme un
cambiamenta sostanziale neHal palitica e-ste'ra
del Pae&e, ha salutato con respiri di iSoddisfa~
zione; 3) se il Presid.ente del Consiglio non ri~
tenga di avere 'Particolari obblighi che gli ri~
sultano dal giur:arme'l1toprestata nelle mani del
Presidente della RepublbJka e che gli impo.n~
~ona di far rispettare la Costituziooe, ,J',indi~
,pendenza e la savranità del nostro Stato eo.n~
tro 'quàlunque interferenza, da qualunque parrte
essa venga.

Le circostanze che hanno dato ari'gin.e a ,<rue~
sta damoraso ,ep,isodio della nalstra vita pali~
tica sana abbastanz.a not,e; ia p,erò, can 'quel
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puntiglio di uomo abituato aHo studio della sto-
ria, mi 'permetterò di riassumerle ,con mdodo
e Iprecisio1ne, anche 'per elsseI1e,poi più Ibr,ev'2',
signor Presidente, nelle conclusioni a112'Iq!Uali
mtendo arrivare. Oecorr,e da:re una chiara p!1e~
dsazione ,storica e erono]OIgica di questi fatti,
a,nche :pé'rchè si Iè cercato, ad intervento avve~
nuto, di far apparire l'articolo di un Cardi~
na,le di .ouda, l'intervento di un'altIssIma p'er~
sonalità eeclesiastka nella vita politica del Pae~
sle, e Iwl momento pIÙ 'g'lelO1soin cui eSM si
esprime all'int,erno del Consig,lio dei Ministn,
celme una v~ga predlca Ig'lenerale,dedita soltam~
toOall'esame: di problemi s:pi'rituali, unica:men~
te :preocrCUrpatadi drefinir,e la condotta morale,
la, condotta religioOsa, la eondotta intima di !Un
cattolico; si è cercato ,cioè di ritirarsi da.lle 'pa~
sÌ'zioni nelle quali invec'e, in iITIamera ancora
mai v.aifkatasi nella ,nostra storia, ,un',alta Au~
torità ,ecclersiastka av,eva Icreduto di (potersi in~
tromettere nel cuolre stesso della Repubblica de~
mocratica italirana.

,Pochissime parole sullo 'sfondo di politica
interna e internazionale ,che ha r,eso possibile
questo rep'i,sodio.'Qui non occo'rre dir molto. I
cin'que re0enti Igiorni di dibattito alla Gam:,ra
dei deputati hanno permessoO a tutti i ,gr1Uippi
di esprimere le loro opinioni sull'attuale situa~
ziane mondiale; hanno ,pErmesso sO'prattutto ai
rruppre:sentanti dei partitI della classe operaia,
che s'ano i Ipiù dirett8iITIente inte!1€ssati a lava~
rare perchè il Paese SI incammini su una stra~
da che renda possibil€1 la distelliSiane e la pac,e,
e quindi l'a'p,p.}icaz,ioneal lavoro ed alla tecni,ca
di ,queUe enoriITIi ris,érve economkihe ,che sano
oggi :slperperate negli al'imamenti ,e rClhedovr'€Ib--
hero esser,e ancara intEnsificate can il piano di
rilancio atomico dis,cusso neUe ultime settima~
ne, di £a,r sentire la ,Imo voce 'con grande ,chia~
rezza. Alla Cam:'ra dei deputati og'lni :gruppa
ha 'preso l.e IplI'oprie posizioni. Il mia parti<to è
i:ntervenuto attra'verso l'uomo più autor,evole
che ,esso ha alla 'propria direzione; Iglialtri
grupp,i hanno es,s,ipure pr'ecisato la ,lara visio~
ne Ipa,utka del momento, mani,felstando ,per la
prima valta unac.erta concordanza, da aluune
parti a}meno, su 'Ilna Iposizione di manitO' verso
colara ;i quali vorrebbero continuare a lasciar
andare l'Jf;alia su una strada che ci ha dato, in
dieci anni, ben scami risultati, molte urmilia~

zioni e gravi minac,ce. Non ho 'nessuna: es,ita~
zione a ricanoscere che il discorso. temuto alla
Camera dall'anorevole Sara,gat è hen divenso
da Iquelli ,che fno a ieri erav,ama stati abituati
ad aSlcoltare, quando l'onorevole Sar<agat se~
deva su una 'poltrona ,governativa, e ci hai dato
la possibilità di sperare che, nell'attuale ,si~
tuazlOne così delicata e s.:ria per il Paese, sia
possibile r,2J~giunger,e p'iù larghe forme di uni~
tà, sOiprattutta all'inte'rno drena dass'e olperaia,
delle maSS2 lavoratrici e degli int,ellettuali, an~
ch'essi laV'olratan, per difendere la pace e saJ~
vare l'Italia da ulteriori rovine.

Sulla s,cena dei rapporrt,i diprloma:tici inrt;er~
nazionali, la, fase che stiamo attraversando è
cantrassegnata da ,alcuni aspetti contraddittori.
Il perkolo dI Iguerra è lungi dalJ'essere ISlcom~
parso; ma d'altra parte è inneg,albile ch2 è in
corso un pr6cesso di revis;ione nelle relazioni
tra i due bloccihi, pracesso che è cominciata da
qualche anno, dopo ,la conferenza di GinevlI'a, 'e
che negli ultimi tempi ha assunta dene farme
'PIÙ procise, lasciando adito alla speranza di
accar,dl e compromes,si cihe S'c'l'vana a tutelar'e
l'umamtà dalla più grrave minaccia ,che mai nel~
la staria essa abbIa visto insor'gere: la mi~
llacreia di un conflitto atomico, '0he parterebbe
alla distruziane dI interi Paesi e di intere ci~
viltà e mett,eI1ebbe in d'Uhbio Lalstres,saesistenza
del,la ,società umana. Gruppi rappresentativi dei

I grandi Paesi dell'Occidente, dall'Inghilterra al~
la Francia ed aHa Germania Ocddentale, cir~
coli dilI'igenti degl:i Stati Uniti e del Call1adà
ha:nno. espressa l'opinione che sia giunto il mo~
mento, nell'attuale s,ituazione di equilibrio
sdentifko, culturale, economico e miEtare tra
Est ed Ovest, di arrivare ad una forma di di~
stensiane politica e di disarmo controllato, <Ì'l1
vista dell'utilizzazione pacifica delle grandi f'Or~
ze che l'umanità ha scop,erto in questi ultimi
anni. Pe'r alcuni Paesi, che pure fanno parte
del Prutto Atlantico, carne ,la N arvegia, il Bel~
$io e la Danimalrca, questo processo di revisio~
ne ha assunto. farme ancora ,più avamzate, ehe
giungono addirittura a dj,chiarare preclusive

,nei confronti dell'installazione sui propri ter~
ritari di basi per le nuove armi atomiche: i fa~
mesi missiE a media e corta gittata di cui si

~appunto. parlato, per il nostlI'o stesso Paese, in
ocC'asiane del1'ulbima riuni'one del Con.siglio dei
I
ministri.
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PRESIDENTE. Senatore Donini, la prlego
(lj mantener/si nei limiti deU'int:=:ll'pell~nza.

DONINI. Il Patto Atlantko ,si tro~a dunque
di fronte ad una Isvolta. Ed è stalto in seno al
Consiglio dei ,Ministri del 15 ~ennaio scorso
che queste vark, posizioni ,sono state dibattute,
es,aminate, anche se :poi, aHa fine, reslpinte a
malggioranz,al, i'llolc,c~sione d,ella riunione in cui
si è discuSiso il testo d:=:]JariSlposta del Gorverno
italiano allprimo messa<ggio del,presidente BAUI~
ganin.

ZOLI, Presidente del Consiglio de,i MinistJri
e Ministro del bilancio. L'hanno ingannata, l,e,
hanno ra,Cìwntato deille storie.

DONINI. Credo ancora alla concordanza
delle informazioni ,giornalistiche in regime di
libertà di stampa; iCl'uandotutti !gli .origani di
18tampadel nostro P,a,:,s,ehanno dato queste
precisazioni, è molto difficile venird poi a dire
che siamo stati tutti ingannati! Il fatto è che
la discussione ~he ha ,avuto luogo al Consiglio
dei Mini,stri ha rÌiceJVutola più ,ampia 'pUlbblici~
tà da parte dei giornali delle opposte correnti,
dai grandi 'quotidiani di informazione del N oDd
ai fogli politilCi della iCa:pitale, a tuttI 'g.li or~
gani dei 'pialftiti dil1eUarnente int'ereSlsati alla
&oluzione di 'qUEsto ,problema. Nel corlso deiLla
discussione, secondo q'Uanto ci è ,stato riferito,
e prclbabilmente non ,se'fi'zal'interv,ento Ipiù o
meno passivo di alcuni degli uomini politici
che aw.'vano preso parte al dibattito, è risul~
iato ,che non tutti i Ministri eDano d'a:ecoI1do
sulla risposta da ,dalle al ffie:ssa:gJgiodi Bulga~
nin, nè per /quel .che riguarda il tono della let~
tera nè per la sua formulazione. Alouni deli
Mini.stri ritcnev,ano che fosse Igiunto ilmomen~
to ~ ,e noi diamo loro atto di questa ,c:hiaroveg~
genza Ipolitica ~ di non r,esp,ingere a priori
.ogni possihilità di trattativa. Se si vuole trat~
tare diceva:no 1fi00nsi possono pOrlre prima deUe
,condizioni inalcoettiaibili, aSlsurde ,o addirittura
off,ens,iv,e,che render:ehbero ben arduo il ,com~
promEISSOed a:ncor 'Più dilffi.cile inserirsi nel
processo di distensione in corso nel mondo.

Ho ,già rieordato che questo pro,cesso è ,con~
traddittorio, 'per,chè accalnto a sintomi di ragio~
nevolezza vi SOIfiO'indizi di nuovi tentativ,i, da
pa.rte delle fOI"Z,epiù beHicos,e del mondo occi~

dentale, di elevare, con un riarmo atoml'co in~
Itensificato, 'wna specie di barriera alla possibi~
lità di arrivar:e ,sul s,erio ad un accordo.

SEmbra ilnoltre, semp're ,s,econdo queste in~
formazioni che l"onorevole Presidente del Con~
'siglio probalòiJmente smentirà, mal ,che vanno
prese .in parola, che sia stato detto nel corso
di quella discussione che il GOVìerno italiano
doveva trovar,e Il modo dI rivedere un ,po' la
propria polit1ca anche Iper non r'cstare 'poi iso~
lato, i/n oClClalsionedeUe p'ros,sime :elezioni, né!.
caso del ra@giungimento di un aooordo tra Eist
ed Oves,t. Comprendiamo bme ohe dò possa
tUI1bare i Isonni di akuni uon'1ini :politici, anche
s,e per Ipart.e nostr,a Inon 'vediamo oome la poli~
tka .estel1a,.del P 3!es'c' debba ess.er.e sempre ,gu~
bordinata a preocc'upazioni dI carattere ,elet~
torale.

.Queste ,sono le imo:mnazioni che la stampa
ci ha da;to sulla riunion2 del 15 Igennla,ioe che

.

immediatamente sono state confermate da tut~
ta una serie di caute o violente 'prese di posizio~
ne da Iparte di quei circoli Ipomici ,che erano ri~
masti mallcontenti delle dserve attribuite in
modo speciale ad uno dei Ministri, l'onorevole
De1 Bo.

Dehbo ricordare 'proprio ,io che l'org3!no del~
1'AzionE:'Cattolica, ben prima Òhe il Cal1dinale
Ottaviani interveniss,e con il suo artic.olo, ave~
va ,già preso Iposizione contro quanto il Mini~
stro Del Bo si .supiponeva aveSS'esosten'Uto? E'C~
co, che cosa scriveva «Il Quotidiano» del 18
gennaio, aClcettando in vieno le ,indiscllezioni
che 'la stampa aveva dato su questi dissensiÌ in
seno al Consiglio dei ministri: «Sarebbe au~
gurabile che gli uomini responsabili al di qua
della cortina di ferro pesassero bene le Iloro
palI'ole per nOIfif'are, si'a :pure senza volerlo, iJ
giuoco della più odiosa deHAdittature di tutti i
tempi ». Accennava poi alle dichiarazioni attr:i~
buite « ad un Ministro in carica» per rHevare
\

che le asserzioni ,da Iui £atte .non potevano es~
.&ere,ac'cettate, :perlchè 'fliv,elavano «la tendenza
a mettelI"e la lfirma alla pretes,a sovietica del
:dcQlIloscimel1ltodello statu Q1MOnell'oltre corti~
na» e a calficeillare,così le solenni condanne
pronunciate dall'O.N.U. contro la Russia; dò
equivarrehbe a « un pilatesco lavarsi le mani
nei riguardi del maI'ltirio della Ohies'a del sile!ll~
zio sotto la più spietata e ,sist,ematica persecu~
zione del,la storia ».
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Io non ,po:;:,so,perClhè l'wbito ano studio ri~
chiama la ml.a ,att.enzione aUe aI1aJDgiE,non ri~
levare l"elCl'uivaJenza,quasi verlbale tra questo
aspr:o raJblbiufforivolto dall'oll'gano dell'Azione
cattalIca al ,Ministr,o Dd B'0 ,ed una deBie fras,i
,eantell'ute nell'arbcala del Ga'rdinale Ottavia~
ni. «C'è ,persina dei c,attaJkl ~ ha saitta il
PaI1piarata ~ in sede di autarItà ,politka che
as,ana prendere le parti di chi non sal'0 offen~
de, Ilna addirittura mas,sa'cra la Chies,a, ».

Ma, ri,peta, l'articalo del Ga,rdinwle è venuto
dopa. P,rima ci sona state altre pr'ese di Ipasi~
zione. Quella d.el «Quatidiano» è t1p'i<c'a;ma
potrei citarne altre, di analoga intonaziane cr,i~
tica, p'rovenienti dalla destra palitica ed ecano~
mica. C'è un articala di Alberto :GiaVlannini, il
qruale addirittur'a intitolava ,il suo ,sfogo: «Un
amico dei russi»! U tl uoma cheav,eva solo. di~
chialrato che occarreva non parrepregiudiziali
inaccettabiiE 'ad un Ip'rocesso di distensione in~
ternazionale veniva di fronte al Pae,se denun~
ciato ,ed a,ccusato come poco meno di un tr:a~
diJtore, come « l'amica del nemico », co~ne,J',agen;~
te di colora che opererebbero 'contro la Patria
i,taliana. Cose veramente aberranti!

Un altro articol,o, s,empre anteri'0re a Iquella
del Cardinale Ottarvi,ani, usciva con questo ti~
tolo: «Il Ministro algit~\prop », rucoettando co~
sì la tesi fascista che chmnque aggi parli di
distensiane, chiunque accenni ,alla possibil.ità
di diminuire la, tensiane tra i due blDC<CIhie ren~
der,e ICOIsi,meno 'grave Ia minacda deHa 'g-uer~

l'a, è di ,per sè i:slcritto al Partito 'camunista:
oma<gigi,ai'nvalontario 1":sa aHa palitka che noi
sosteniamo.

Ma' c'è di ,più, onor:evole Presidente del rCon~
silglio. :Il ,senatarle ISturzo, i'llitervenendo j,J 2:1
gennaia sul terrena Ipar:}ament.are con una lun~
ga interrogaziane. 'Ch:2'plùrtr,opp,o non 'può far
parte del nostra dibattito perchè richiedeva Isol~
ta,nto ris,posta scritt'a, poneva questo dilemma
a,l Oa!po del Gov,erno: O'eg'li induce ,l'onorevo112
Del Bo, nominata eS1pre.ssamente ,nel testa del~
l'int,errogaziolli2, a da,re le dimissi,oni oppure ~

(>1e 'P,aro1e \Qui sono un poehina Ipiù o:s'c'LIre ~

deve assumersi la respons1ahHità di esonerar~
ia da.Ila carica.

C'0me vedono, anarevo.li calk:ghi, nel ,gira di
pochi giorni, a ,partire da ,quanda si era svalta
1a lunlga riuniane del Cansi,g,lio dei Mnistri,
ave'vama già assis,tita a ,prese di pasizioni ab~

hastanz,a, e<IKrgi,chee tutte basate s'llllo ,stesso
mativo: non si può discutere con i russi; chiun~
que sia dis:pasto a 'piol're ,crondizianiaceettabili
all'illJcQntro è amico dei comunisti Q amico del
nemico. L'Ita1ia deve conUnuare neLla vec'chia
str3id,a, qu=,Hastrada che, do'po tutto, ness,uno
nel mondO' og,gi più Iselgue, dato che anche i
'più estremIstI 'fra 1911i'uomini politid amerl~
cani la s:tanno ahbandonando, carne l'amba~
srCÌatare Kennan, ch'iO' €Ibbi aCrc,a,g,ionedi cano~
seere quindlci anni fa a Washi:ngton, allara
,sospettaso nemico dell'Uniane Sovietica ed aggi,
dopo le esperienze fatte, :pre,conizzant2 la ne~
ces:sità di 'Un accarda Iper impedire l,a s,coppia
di una nuova Iguerr:a,. Il nostro Governo do~
vr,ebh:: cantinuare inve,ce a teneI'lSi su pO'sizioni
che gli aJtri ,stannO' abbandon'ando a difendo~
;no con sempre ma'ggiori ,esitazioni.

SoltantO" a quelsta 'punto è intervenuto, con
un ,artkola che è sembrato nuava, Ima, che in
realtà veniva suH'al1:da di tutta la campagna
di stampa della destra clericale, il Cardinale
A1fredo Ottaviani.

Si iè detto dle l'artkoJo er:a pranto ,già da
mo1to tempa. N ai non ,abbiam'0 nessun mezzo
'per sap'ere !ClJJS'cosa <Cif:asse nella testa dei
redattoTi che hanno fatto questo ,CO'lpo.Possia~
mo solo 'partire dai fatti e dal,le date casì ,came
esse sO'no..Certa il «Quo.tidiano» presentava
per la s.ettimana dal 21 al 28gennaio una serie
di ben setbe articoli. Qualcuna, che pare bene in~
formato, <Ciha dEtta ~ e noi lasci:amo a lui la
reslponsatbilità deHa notizia ~ che 'q'lle.sta se~

rie di sette artica[i doveva ,chiudersi in :ma~
niera sQ[enne lEdautarevale, e nOn aprirsi, ,con
Fartk010 di uno dei cinque OardinaJi di Curia,
il Cardinale Ottaviani. Era que.s,ta la p'rima V'Oil~
ta, dai tempi del Oardinale Ga,sparlri, che un
Cardinale di <Curia :scelg'h::va,per esprimere ~e
sue opinioni sul terreno pO'litkO' della vita del
Paese, un organocrhe nan .fasse ,q'LIel[odella
Santa Sede, un arg'ana di stampa itaUana, alD.~
che s'e dell' Azione rcattO'lica. Si pensa:va dijJn~
que, oriwinariame'lllte, che la settimana propa~
gandistica del «Quatidiana» davesse essere
cO'nclusa can una dichiaraz,ione mnale del Car~
di,naIe, mentre invece, came i ,colleghi sanno,
all'ultima mamento l'ardine è stato invertito
e la serie dei sette articoli si è a'perta con quello
di Ottav,iani, intitolata: «Se'rvire la Chiesa e
non s,ervilfsene ». Gli altri 'articoli erana di Igi~
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no 'Giardani, di Benvenuto Matteucci, di Fe~
de~ico Alessandrini, redattore capo dell' «Os~
servatore romano»; e, non so poi che cosa :Ci
stia a fare q'ui il :Ministr.o d€lgH 'Esteri della
nostra Repubhlica, lilla vi era an.che Giuseppe
Pell:a. Si 'trattava di una ,s:peciIEdi santa cro~
data, nel .corso della iquaile si Ipassava 'conti~
nualmente, secondo il'abitudine ormai invalsa
tra i olericali ne,l nostro [P:ae.se,da arg,omEllti
s'pirituali ad aI1gomenti temp,orali, in vio~a~
zione delle 'narme concordatarie, ma in armo~
nia Icon IO'stile di molti ra:-PPl"esI2ntanti del
monda oattolj,oo itaJiana.

Devo notare, onorevoli ,colleghi, che questo
vessato prcblema dei ralplporti fra il temporaJ12
e lo ispirituale, fra l'erccJesiasticato e il civile,
È:alla bas'e delLa nostro vita stori'ca da allITll:no
'un miHennia; essa informa di :s!ètuUo l,l Me~
dio Evo; ha 'avuto degli sprazzi di luce più in~
tensa a p1alrtiredal secolo XIII sino a butto il
Rinas.cirnento; ha trovato in Dante, Machia~
w'1li e Ipoi, Ipiù ::ardl, negli uomini del Risor~
gime.nto un limite tutt'clra valido. È indispen~
sabile ristahiliI'e l'ordine in questa prevarica~
zione, in Iquesto' continuo s,confinare da un 'cam~
pro aJl'altro. Non è una novità per Il nostro
Paese: è 'lma ve:cchia questione di caraUere
naziona,le pEr 1',Italia. E caloro i quali ogigi,
come noi :da :questa parte, si 'preoccupano di
riportare ,chiarezza e precisIone nei rlapiPorb
fra i due fattori ,e di dare un giust.o ,cantenuto
aHa nonna costituzionale che «10 Stato e la
Chiesla s,ono, das,cuno nel 'proprio ordine, in~
diipendenti e s.ovrani », cost,oro, l raplpresen~
tanti dElla classe .operaia, deI:l'a'vanguardia dei
la,voI'1atori in IPal"lamento, sono cOlllsa:pevalidI
compiere opera di difesa n1aziona.J.e,,2 non di
classe. Anche in que,sto Icampio,come in molti
altri setto:j, noi 'sentiamo di ess,e1"en2Ì solc:o
dèllc ir8flizioni storiche più ,gius,te e più lnmi~
neSe d"] ,P",ese.

Il l'a.ldinalie Ottaviani :prendeva r.omque la,
par01a. Chi è ,questo illustre po:nporato? Ogtgi
È: Selgretario della Canlgre<glaziO'nedel Santo
Uffizio, una deUe più a,lte caricheaH'in,tema del
mondo o.cclesiastioo. Ma è un uomo che :haiavu~
to una notevole esperienza delle case Ì'nterna~
ziona:li 'e :che quasi sempre si IèoccUlplatodi pro~
blElmi eh,: toccanO' da vÌ:Cmo i rapporti fr:a il
temporale e lo spirituale. Io ho qui un suo

breve curriculum; ricol\do solo che è stato c'On~
isultOI"edi C'O'ngI"~lgazioniche hanno a che d'are
can Iquestioni tipic1amente ,connesse .con queJle
('he oggi sano in discussione sui ta,ppeto i'll~
ternazionale: e in 'pr:mo 1uoQlgoi ra:p'porti fra
l'Est ,'a l'Ovest. È stato 'COll:sultol\e della ICon~
'gregazione per ].a iChi,esa orientale; cansuitore
delLa Congregazione dElgli affari e<oclesila:stÌiCi
straordinari; mem/oro ddla iGommis,sione IpÙn~
tHicia per la Rmss,ia, istituita da Pio XI nel 1930.
Ed in questa Commissione coHalborava con
'Monsilgnor .Montini 'prima eh'etgli diventasse
Arcivescovo di '.Mi,lana,.con mO'll.signor Tardin.i,
con monsignor Vlal:en ed altre nli/mErOSe:per~
sonallità elc:elesiastid1Jedi p,rimo 'piano. PreJato
domestico di Sua SantItà da circa 30anni, è
una delle figure 'più in vista del earrnpo vati~
.canO'; sia per lla sua r:ol'l'nazione :ch8 per l Ipr:o~
iblemi ,che è ,stata portato, neUa ,sua luga car~
dera, ad affrontare, sembrava partico~armente
adatto a r,accogliere III Iquesto ,sua articolo ,al~
C'lme dd,le ,precis,a'zioni che ,la Santa 'sede te~
neva fossero fatte al mondo politico itaHana,
,ed in rparti:colare al partIto ,cattohoo, m questo
momento.

L'articolo del cardina:le OttavIam cansIste
di due pa,rti. Io non le riassuma n.eppure, per-
,chè s,Dna e,erto che l"arlgtomenta è pre-sent,e aHa
mmnoria di tutti l colh:lghi.

'Nella prima :parte si p'l"ecis,a,vail Ipunto dI
vista della Chiesa su ques'ta veochia questione
con delle parole nua'Ve, gravi: vi sono dei cat~
tolici, in sede di autorità politi:ca, che trad:isco~
,no, ohe mancanO' aHa dis.ciplina; e la Chi,esa non
'pUÒ toneraJre che essi assumano 'Una qualsia,s,i
posizione di autornomia. N eUa seconda ,parte si
affrontava un altro prohlema, un problema che
non fa :parte oggi della nostra di.scussiane e
che io a'ccenno aippena: quello cioè dell"andazzo,
prevalsO' in questi ultimi tempi, di servirsi del
mondo ecclesiastico per s,copi che ,co:n10 spiri~
tuale e i,l religioso non han.no nulla a che ve~
dere.

Siamo di fronte a uno stile :giorna:listico
veramente inconsuet,o, 'piuUosta 10ntano da
quella so1e:nne e compassata .forma di lill:gu:alg~
gio ,che usano di soht,o i ralppres'ent1anti del
mondo e,cc1e.siastIco: «Tutti rioonono ai pre~
ti 'per farne dei maneg'gioni Ipl"iessai potentJ,
e si determin.acosì una stanchezza nel P:aese,
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verso 'gli uomini .dell'eternità trasforma,ti in
agenti delle ,cose tmnpomli ».

A questo rigu~rdo è successa una cosa molto
stm'na'. È sucoesso che, Iprendendo al loro valo~
re queste 'gra:vi accus'e ,che il 'ca~dinale Otta~
viani lancia ve~so uomini che non ,sono di no~
stra parte, alcuni dei lI'appresootaIIlti del mon~
do }laico italia'no hanno .creduta di lpoter 'plau~
dire, SIEnZrariserve, al suo intervrenta. :Luigi
SalvatareHi, rche non è ,oerto 'aimico del nostro
movimenta, ha s'critto su « La Stampa» del 26
genmaio che i laJici, i cosiddetti part,iti di oentra,
esa.1tando questa sr:,wndial rp-arte deH'lartioolo
del oal1dinae Ottaviani, avevano preso «la ,più
formidahile cant()lnatra» deHa ,l'Ororstariar. C'è
qualche ,casa di 'pr,orfondarmente veto neUe' cri~
tiche che Salvatorelli muove aii suoi stessi ami~
ci: apprO'vando la seconda parte dell'artico[o
del Cardinale Ottaviami" questi partiti hannlo
« posto la lara ,firma s'Otto il documento più ca~
ratterrizzato, dalla fondazione della Repubblica~
democratica itailiana ,in poi, dell'ingerernza ec~
desiastica nella virta politica italiana ».

Ac,cusa particolarmente acuta, plerc:hè il,car~
di'llale Ottaviarni non rimproverava tanto :ai po~
litici di « servill'si deHa Chies!a »per li loro sco~
pi, quanto affermava ,che la Chiesa deve «sell'~
virsidei 'polibici » iper realizzare i prorpr,i scopi.

Ripeto: non discuto qui questa tesi, che è
la t,esi deU'intelgra.lismo cattolico, a noi hen no~
ta. M,a,non sO'~odis,cuto, boosì r.e.s'pi'llIgoi tenta~
tivi di coloro che, in sede palitica, subiscono
questa ,oltrag1giosa a.cc'Usae si riducono ad es~
sere ISiervitori, :sul terreno poEtico, di Il.:m',auto~
rità '8:c:elesiastica.

L'articalo ha 'Un titolo impegna:tivo led im~
prudente: «Servire l,a Ohiesa e 'noo ,s'e'rvirs'e~
ne »-. Nulla da eccepire, s,e fassimo sul tE:rremo
della v,ita liturgica, ,s:p,irituale e mora:le; ma tut~
to il testO' è ,permeato di allusioni aHa vita ;po~
litica, dipl,omatic,a e inter'lliaziÙ'naJe, ,ed è qui
che inc,omindana Je nostre riserv'e. ,siamo di
fronte a un intervento inammissibile neUo svi~
lUlPPointerno ddJa ipoliti.ca ester,al italiama; a
un tentativo di sipingere ,ancora più in là, <come
se non fossimo già larrivati ai limiti del possi~
bile, iL'ingerenza del1e autoritàecdesiasticrhrs nel
camlpo del tempora,l,e, dell'a ,()os:a,pubblka.

Un Mi,n,istro deHa Rep'ubblica, sia esso c:at~
tolico o noncattÙ'lko, slsrv€' la società itaHana
e ,come tale non 'può servire nessun'altI'!a forz'a.

È wn probl'ema che riguarda s,ala ,vasua cosden~
za,quel,lo di fare In modo .che Ja ,sua condotta
politica non sia in <contr:a,stocon Je sue id,se re~
U,g,iÙ'se.Ma non si può accettare la ,bes,ich'egli
debba essEre, in Iq'Ualunq'Uemomento, il brac~
do &ecolare de~,la rChi,esa, l"oI'!g,anÙ'che tr:adu~
ce in forme politi0he 'Ulliaqualsiasi pretesa del~
le autorità religiose.

Q'uesta, dunque, la Iposizione del cardinale Ot~
taviani. Ma da dove nascono, in particolare,
tutte queste preÙ'c,cupa:zioni? PrE'rchè tanta ir~
ritazione 'contro i,lMinistYlo Del Bo, IP,elI'!chèmet~
t,ere in morvimento degli uo:mini così impor~
tanti ed in fondo imme:schirnirU 'un 'po' in IqUiE'~
sta polemica', tuWaltro che Slpiritua~e? Entria~
ma ,qui nel :punto più delicato 'e vitale deHa
questione.

Il Varj;i.canoha una sua 'pÙ'litka. Sono con~
vinto ,che :il Vaticano, in questo mQlffienta, ha
una poJitic:a ,che J,omette in Igr:ardodi poter trat~
tare anche con i IPaesi ,che hanno istituito un
nuovo regime sociatle. m V'atkano non ha mai
ri.nunciato alla Ipossibilità di entraI'i2 in 'cÙ'ntat~
to con il mondo socia.Iista. Fin dal 1921~1922,
ai tempi dell'incontro ,di Rapallo,ai margini
dei lavo:d del.la Conferenza il Commis,s:a,rio de~
gli esteri di anoll'a, CicerÌ'n, ,ebbre contatti con
rap'presl:rntanti del mondo vati'cano. I contatti
f'UI'ionointerrotti e l'accordO' non fu raggi'unt'o
non Iper motivi «spiritUrwli », ma prer,chè ,erano

, sta;te poste da,ua Santa Sede delle .condizioni
dnaccettalbil:i,come quella della restituzione ,in
bl'Occodei beni ecdesiastici appartenenti ad or~
gani ecclesiastici 'che non erano neppure quelli
della Chiesa cattalica. Il che non ha nuHa a
Ghe vedere con delle preoccupazioni di caratte~
re religioso.

Il Vraticano hai una sua Ipolitica est,era. Non è
esduso che .il Vaticano desideri iprender,e 'con~
tattO' con l'altra 'Parte del mondo; 'noi ce lo arU~
g:uriamo. N en 'sap'piamo quanto ci Sciadi v'erro
neUe voci corse di rec,ente di .contatti tra, J,e,due
parti in ,Slvizz,er,ao in a:ltri ip,a,,::sid'E'Uroopa.
QueHo ,che è certo è che nekgli ultimi tempi dei
cattolici sOlvietici sono stati in vi,sita in ltaJlia,
hanno girato irnlungo e in 'lar,go il nostrlo Pae~
S'2, ,sono sta ti an0he in putbblÌiCa udienza dal
Pontefice e sano stati ricevuti ,a Venezia dal
Patrial1ca, il cardinale Roncalli, H quaJe è un
yec,c:hiodilplomatwo e se non erro è st.ato anche
Nunzio aJpostolico 'a Padgi. Hanno avuto for:se
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in mani,era indIpendEmte ed alUtonoma la possi~
bilità di eSlploral12'insieme alcune posizioni co~
muni, s,opratt'lltto sui problemi de~'la 'p,ace e d'el~
Ja -guerra. Quello che a nO'I risulta ~ 'poie<hè
co,sì è sbato detto dI re,cente a un 'gruppo di di~
fensmi d:Ua paC.eita.liani in vislt,a pr'e,sso i lo~
ro compagni dI lavoro del movimenta della pa~
oe ,nell'Umane Sovietica ~ è che nei dI'coli re~
spcmabili dell'Uniane Sovietic'a si p'nsa elle,
sul terreno del disarmo e della pa,ce, le ~)Ù8Izj0
ni tra Y,atkano e Unione ,savietica non sia n'o
più così lontallle 'come una volta.

Il Yati,carno ha forse t,i'fiore che un raggiun~
wimento tlI'OPPOrapido della distens,ione possa
far gli manc.ar,: alcU'ne carte importanti ne~ s,uo
giolco diiP'oma,tico e des,ideTa pel1ciò che la poli~
hca es,tera ita.li8na resti ancomta alle v€,cchie
posizioni e non precorra la propria? In ogni C'a~
so, siocome è falso che chicchessia al Consilg.Jio
dei ministr,i abbia preso «le parti di chi mas~
sa,cra la Chiesa » ~ come è affermato nell'arti~
colo ~ dò vuoI dire che quel che si rimpro~
vera al Ministro Del Bo non è altro ,che quesito:
di Ill'on ,essere pG'Jrtito, discutendo i,l 'problema
delle trattative con l'Unione Sovietica, dalle
posizioni del V'aticana nei J"iguardi della
U..RS.8., dai flapporti tra il Yatkana e l'Unio~
ne Sovi'etica, ma di 'aver 't'enuto s,oltanto p[I"e~
senti l,e es,igenze di una IPoliti>caitaliana ind.i~
pend,:nte. È di questo che domandiamo conto ail.
Presidente del Consiglia: della i'll'aìl'llmissihili~
tà di un interv'ento estmneo in un settare 'Par~
ticolarmente vita,Ls'deUa nostr:a vita drpJoma~
tica e della nostra 'Politica estera. Una 'VoIta
accettata ,la tesi ,che un cattolico, 'Q'uan.daatgi~
sce i n sede politica, deve ,servire la Chiesa e
prendere le mosse dai suoi presuppolsti e non
da quelli dello Stato, ,cadiremmo in rpierno in
quell'i'lltegralisma che cerchiamo, 'can la nostra
Lotta 'COlmune,di allantanare dall'or,izzonte del
p.a,ese.

Una valta accettata l'impostazione del Santo
Uffizio, Inon solo la laicità ma .ancihela sovflani~
tà dello Stato itaHano non esisterebbero più.

Onol'evole President.e del Cons,i'glio, non in~
si.st,rò ora, dopo aver sottolineato gli addehiti
Clhe>11'O'imuoviamo alla sua cO'lldotta in questo
episodio, su tutti gli altri punti posti neJ,la no~
stra interpe1l9:fiZa: ilmanlcata rislpetto doe~l'ar~
tiwlo 7° della CostitRlzione che impone una se~
paflazione compl1erta'tra i due ordi1namenti, sta~

tale ed ecclesilastico e la mancat,a osservanza
deJ1'arti.co'o 24 del Trattato del Laterano. .L'a.r~
ti colo 24 del Tratta,to (non del Conoordato) ,'8.[~
ferma che la Santa Sede « illl relazione alla .so~
vranità che le campete ne,l campo internazio~
naIe, dichiar'a ch,e vuole rimanere e rimarrà
estranea arn2IcompetIzioni temporruli tra gli al~
tri Stati ». Filno a prova contraria, la possibi>li~
tà che l'Ita1ia si ins>erisc,ain mO'do.positi'vo nel
,processo di distens,ione tra Est ed Ovest è la
manifesta,zione di una ,comlpetizion: tempora,le
tra ,sta;ti diver:si, ,che non canoerne affattO' la
Stato della Città del Yati.c:a,no. E infine, di
arrere contribuita ancora una volta a non fare
o:sserval12 l'articolo 43 del Concofldata (e ,la rì~
peterema s'empre, .a,nohese olgni voUa ci Iguar~
date {;on stizza o ci state ad as,coltare con ris'o~
lini di commiserazione, percihJè l,e 'COlse,giuste
vanno ripetute ,sino a ,che ess'e non sialna .final~
mente a;ppHcate). L'articolo 43 del Concordato,
dI,cui cadeva ieri i,l 29° a:fiiniV1~rsario,dichiara
che rAzione Cattolioca, in ,quanto tai'.,e,non pa~
trà svo1g>eremai rIa :sua .attività s,e non a,l di
fuori di ogni partIto ,politioa ed ogni mtrcmis~
sÌ>C'ne,come quella di CRlid stiamo oCrCupando
per l'iniziativa del «Quotidiano », costituisce
patente violazian.e di tale accordo. N ess:unacon~
fusione e nessun~ interferenza tra due mondi
ben separati.

Onor€lvdi coJleghI, noi .ci auguriamo che la
ris:postaa questa noS'tr,a interpellanza non sia
delle ,solite che VE:'l1gonodate in queste occasio~
Illi, di quelle oioèche cercano di evitare il fondo
del prablema ra,ccogliendo solo alcuni minori
dettagli di 'carattere fOflffiale o gioca ndo sulle
date e sulle parole. Cl augwriamo che la dspa~
sta che ci verrà data 'su questo punt'o essenziale
deUa nostra vita nazionale si,a aperta e franca,
'in modo che ciascuno 'po.ssa assumere tut:e le
proprie responsatbilità.

Stai di fatto ohe di€'ci anni dI ,cedimenti sotto
i Governi democristiani, di,ed ~,nni di SOg\gie~
zione a tali farme di mterfere'llze, hanno aperto
una cri,si all'interno dello stesso mondo catto~
lico: crisi che è esselllziale non divent.i un,a ,crisi,
della democrazila e che noi ,cerchiamo quindi,
col nostro interwnto, di chi,arire e, se è 'possi~
tile, di far ri'entrare nogli argini. La dichiara~
zione del 'cardina~e del Santo UffÌ',zio, è stata
accompagnata da una serie di affermazioni in~
sultanti da Iparte dei dirilgenti dd 'partito cat~
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tolic'Onei canfranti degli stessi partiti itaid Òhe
hannO' collabarato fina a ieri Ican 1a demacra~
zia cristiana: essi sarehbera dei Igatti mialga~
lanti in attesa di Il'ientrare in casa 'O'addir,ittu~

l'a dei laici che voglianO' servir:e me:ssa! Tutta
ciò denata un nuava abbasslamenta del livella
della discussione palitkaClhe si svo1ge in Itali,a
e contro tale invO'luzione nùi lanciamO' oggi l'al~
la,rille.

In una siooaziane come quel,la 'attuale, men.~
tre il socialismO' sta ,avanza:ndo nel monda, e
l'equilibriO' di farze tr:a ,i due blocchi può
rendere impossibile una guerra e 'passibile in~
vece una fO'rma di competizian.e padfica per
la sfruttamentO' delle grandi riochez'ze che ita
umanità iha a sua dispasiziane; III un mO'menta
in cui, tra tante ,contraddizioni, ,la prucesembra
fare aLcuni pass,l mnanzI, l'altern:a.tiv,acihe nai
sosteniamO' è queUa di dareail popala italiano
un Gaverna il quale sappia scegliere la pra~
pria strada ,senza ricev,ere consi,gli a pressiol11
da nessuna e 'partendO' soltantO' da presuppasti
naziana1i. Valternativ,a Ip'e'T,noi è sop'Y'attutta
quella di impedi,re ohe i Igruplpi Ipailitici respan~
sahi},i di questi cedimenti e ,sùceulbi di frante a
queste interfii:I'enze debbanO' raccolgliere 'U'lte~

l'iari suffragi dal 'polp'oitaita.liana ITheIleimmI~
nenti eleziani.

N ai saplpiama che l,andalnda ita parola d'or~
dine, a canclusione di que:sto nastrO' interve[1~
to, di togliere voti e influenza la eoloro i qual>i
nom s.anno più difender,e l'autonamia della Sta~
tO', llOD rpregiudic1hi1ama ma ,cansolidiama la
unità tra le masse ,cattaitiche e le .forze del tpra~
gl'essa sociale, politica .e <culturale in Italia.
(Interruzwni dalla destra). Nan mettiamO' in
per:icala l'unità, ma la raffarziama; creiamO' le
premesse per un ,ritarna la queUe farme di 'caJ~
laIDar,a;z,ione,interrO'tte ormai da died anni,
a tutto danna ,del Paese.

E nan si sollevi, O'naI1svolico'u8ighi, 10'spwu~

racchia del v,eclchia lalnticleritcaJisma. Si tratta
di ben altro ; si tll'atta di castruire un"alterna~
tiv,a demacratica 'aH'integralisma derica.le. La
elass,e operaia è matura, nan cade ,più in schemi
armai superati dai tempi, sa beniss,imo come
vincere ognipregiudiz,ia per rivalgere anch~
alle masse cattaliche dei lavaratoll'i e degli in~
tellettuali il propri'O messaggiO'. (Interruzioni
dalla destm). La classe apemia non permetterà
più che venga confusa la difesa dei valori spi~

rituali c0'n la protezione di interessi ecalllamici
i:ncontrasto .can l'indirizzo della vita maderna
e con l'avvenire palitica e culturale del Paes,e.

In qu=sta modo nai contribuiamo a !gettare ,le
basi per una politica nuov,a, a rendere lo Sta~
to s€nsibi,lle aI suoi daveri, ad 'alprire nell"unità
la strada dcl PaeSe versa ,la ,paee 'e il pmgresso
dvEe, versa una fo.rma più alta di ,conviv,enza
nazionale e intern:aziona.le. (Vivis8Ìmi applausi
daUa g,inistra).

PRESIDENTE. Ha bca1tà di padare l'ona~
rev,ole Presidente del ConsigHa dei IMinistri.

ZOLI, Presidente del Consig'Uo dei ministri
c M1:nistro del bilancio. Debba caminciare caJ
ringraziare l'anor,evaJe Donini, anzi tutta il
direttiva del GruppO' camunista, per aver pre~
,s'entata l'i1nterpeHanza a cui mi acdnga a ri~
s:pandere.

la penso che un Presidente del Cansiglio non
possa entrare in polemi.ca can argan.i estranei
al Parlamenta, sia perchè nel fiarire così rigo--
gliaso delle polemiche e deH.e affermazioni illie~
satte, nan avrebbe tempo di fare: deUe case più
serie, .sia perchè Il'itenga che il Gavernla nan pas~
sa parlare al Pa,ese altro che lattraverso iJ Par~
lamenta che è it'or'gana quaU,ficata al quale deve
rispondere. Ringrazia anche l'anartevo~e Dani~
nip1er l' accasion ~ ohe mi ha data di muminaI1e
l',opini,ane pub:bllea. Nai as,sistiamaad una ven~
tata di oasì detta I.aicisma che nan è nato in
f'unzione del Gaverna manocoiare, ma è nato in
funziane della prassima lotta eI,ettar:aJe. 111l.ai~
cisma è ip'èr la prossima 10ttaelettara1e un ran~
zino di Troia ~ di,re ,cavana sarebbe troppo
anare ~ 'entro il quaile si tenta di ,far IpaSSlall'le
un frontisma aun fronte, questa di'pende dal
posto dove entra un certo partito paichè si con~
tendonO' tutti e due i franti questa amicizia;
veda >l'anoreval€ LusslU che 'sorride, evidente~
mente sa che mi riferi8'ca a ~ui. Ora qu,esta ran~
zina di 'l'rai:a si IpaSIC'2 di inesattezze sui deri~
calisma del Gaverna, che s,arebbe una strumen~

t'Onelle mani de,l,l'Autarità ,ecdelsiastica.
Io nan nega che can un paia di oc,chiaLivell'di

s,i passa avere l',impressiane di cibarsi can del~
l'erba, ma ,possa assicurare che se si talgono
questi acchiali, onarevole Danini. nan e'è il più
piccala fandamenta in queste affermaziani che
vengano fatte in quest'O periada di tempo.
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la lascio da ip~rte ~ credo sia mio da'Vere~

l,e 'premesse 'gooerali di 'Politica estera su clUi

l' anorE'v,ol'ein terp'e!H:ante ,si è diffuso. N e è sta~
to. diSiClUssoampiamente a1la Camera, nè creda,
che si possa discutere di un argotl11Jentodi que~
sta ,genere «per incidens ». N on 12 diS'P'i'8JCcia,
ono,revole ,Donini, s,e io non sono in ,grado. di
darle notizia sui 'programmi degli arti'coli del
« Quotidiano» (,lei evidentemente è molto più
vicino a quel giorna'le Cihenon io, tantO' che iCO~
nasCe l'ordine degili 'articali) ,nè sulla biografia
del Cardinale Ottavi ani, che ho appr'eso 'og'gida
b, nè sulla politica deI Va'ticano. Io mi ,limito
al contenuto della sua int,eI'1penanza.

'rutta ,quanta nnter'Pellanz,a è hasata.s'u del~~
ì~ s'Ulprp.osizioni,su deUe ,afferma'zioni che sono
3tate imprestatE aJll'elloquenza dell'onorevole
Danini dalla fantasia di 'altri. FaIl'ò anch'io un-a
predsa cronol0,gia. Anzitutto debbo rettificlalre
quanto è stato detto suna seduta del COI1silgIio
dei ministri.

A pro'posito di >queste s,edute d'é'l Consigtho
dei ministria,ocade sempre che nel riferirne
ci si diffonda non suUe Icose sede ,che sono ,state
decise e che i,nteressano effettivamente il 'Pae~
se, chE incidono. suLla vita del P,ales,ein (bene o
in male, in bene seconido noi, in male secondo
voi, ma 'ci si diffonda SIUcos.e in gleneI1ale ine~
sistooti e che, ,anche se foss,ero esistooti, non
avrebbero a,1tro v'3Jlore che di 'pettegolezzo.

Ora io non fa,c,cio cariiCo di questo aHalstam~
pa, ,Clhe'va incontro al ,gustO' del puhbU,co, ma
vorrei ,che BS;S.a,compis,se un'O'pera di eduC'azio~
ne. Il pa'stone è urna belli.sslima cosa, ma è sem~
pre u:n pastone, tipo di alimentaz,i'One che non
è ,p'articO'larmente adatto 'Per gli 'Uomini, ma

.
per altrE: categorie di bestie, bÌlpedi o 'quadru~
pedi, a secO'ndo del modo can cui è camposta.
(Ilarità). Ma d sono tal uni a <C'ui'piace ed è gu~
sta 1.01'0..'Però aCiCanto a questo chiederei 'Pro~
prio ,alla stampa di il~'ustrare un ,pochettino di
più, facendo tutto i,l p'a.stone che v,og1iO'nO'pai,
quella che è ,l,avita 'politica: effettiva de,l Paese,
i 'provvedimenti del Consiglio dei ministri e,
se nOII1,dispiaoosSiE:, anche queHe che sono le di~
scussioni, le quali dovrebbero. grandem:J:ente in~
teressare, che Siirfanno ne'. Parlalffi'ento.

Ora suHa seduta del Consiglio dei ministri
nella quale fu letta la risposta 'a Bul'ganin so~
no corse notizie errate e si ,sono CIl"eatep'O~emi~
che senza nessuna base. Il Presidente del CO'ns,i~

glio ,ed il Ministro d€:g1liesteri. non essendo an~
.cara ,confortati da un vote del ,Parlamenta ~

dioo q1uesto per spiegarE p.erchè l,a soconda rl~

sPO'sta a Bul<g3Jnin n'On sarà 'portata in Consi~
glio dei ministri ~ ritennero opport'uno ,ed an~
~he doveroso legger'e i,l testo del,la ris,posta.

N on è VErO affatto ,che vi sia stato un diibat~
tita ,animato, se dihattito vuoI dire contra.st,o, e
siano state partate de,ue ,fficditfic:a2ioni. ,si e
no sarannO' state modificate died parate ~ qui
ci sono i colleghi ~ Iper qu:He 'osservazioni di

fOI1ma al,le quali si accede 'per cortesia, senz,a
'00nvinzione, da. Iparte di chi ha esteso H testo.
Succede infatti che ad un Tizio che vomebibe il
candiziona,lp o la ta,l'altra .forma, si ri,slponde:
per me non va, non ne sono persuaso; ma non
,gli si vuoI dare un dispiacere. Niente altro ,che
questo.

DONlNI. Lei pensa che ci crediamo?

ZOLl, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministl,o de,l bilancio. Io parlo 'per dire la
v,erità. Se lei non crede a questo, si vede che
pensa che ci sono persone Ì1'LCap'acidi dire l~
v,erità.

Sarsero, dunque, talune peI!>lessità, no.n di
contenuta sostanziale, ma di contenuto tattko,
,su quella che dovev,a essere la risposta. Erava~
ma d'accordo tutti che si dOVlessegiungere a
quel certo risultato e non escludere quella con~
ferenza ad alto. liv'eHo che era poi la richiesta
fondamentale della lettera di Bulganin. Basta
leggere la risposta che ho dato al Presidente
Bulganin ,per vedere che tale è stato il contenu~

, to fondamentale delila lett.era.
Il ministro Del Bo. ~ mi dis,piace che non sia

presente ~ fece akune oonsidef'azioni di ordi~
ne tattico, disse ohe farse non era opporbuno
porre certe co.ndiziani, e aggiunse anche :come
ci troveremo durante le elezioni? È veriss,irno
anche questo e non c'è ragione per nascandelr~
lo. Chi mi conasce sa che .io non ho paura di
quella che ho fatto e che, quando sono in pace
'can la mia c'Osdenza, io. tiro dritto.

L'anorevole Del Bo f,ece alC'une asservazioni
di quest'O Upo. Una parte di queste asserv.azio.~
ni fu staccata dal resto del testo e, rpresa iso~
latamente una frase, accadde che il pensiero
dell'anorevale Del Bo apparve diverso da quello
che era sempre stato. Del resto il pensiero del~
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l'anarevale Del Ba nan era n'Oto soltanto, per
quanta detta im Consi~1ia dei mini.stri, ma egli
la aveva esposito anche sulla stampa, non sa se
9.uotidiana a periadka. N'Onc'elra quindi nessu~
nissima raJgiane che veniss,e cansidemta carne
un fatta d,i grave scandalo, la circostanz,a che
l'anarevale Del Ba esponess,e ta1une divergemze.

Di frante a questa situaziane, tutta ciò de~
terminò una forte palemic:a. Lei, anarevale Da~
nini, ha citato 1'1nter:mg,aziane scritta dal se~
nator,8 Sturza, la quale si ,riferisce princi,pal~
mente a ,quel1a che diI1emma il fatto dell'indi~
screziane. Ebbene, di frante alla situazione
creatasi con queste polemiche, di frante par~
ticolarmente a qualche rilieva fatto pervenire
all'anorevole Del Ba sul fatta dell'indiscrezione
a lui attribuita, nan il Presidente del Consiglio
chiamò J'anarevale Del Bo, ma l'anarevale Del
Ho ,chi,Eseal PI1esidente del Consiglia di essere
ricevuto.

Lei è preciso nelle sue date, sona precisa an~
ch'io nelle mie, siccome questa è accaduto in
certi giarni che passa identificare.

Era ~a sera del 20 gennaio" quando il Pre~
sidente del Consiglio, secando il solita, oorna~
va a Roma da Firen~e. !il Presidente del Consi~
glia quella sera era accupato, nan ha ricevuta
l'onarevale Del Ba, la ha ricevuta la mattina
dapo.

Ora, onorevo1i colleghi, qui nan 'c'è nessun
ex Presidente del Cansiglio, ma queLli di lara
che diVlenteranno Presidente del Consiglio si
convinceranlIlo ohe la prima sua accupazione
non può essere ,queHa di leggere tutti i giarna~
li. Che 00sa fa la mattina n Presidente del
Consi,glio? Legge in ,genere due giorna1i di op~
pasizione e n giornale del propria partito. Gli
altri c"è tempo a leggerli dopo.

Poichè il giarnale «Il QuotidianO'» non è
giornale di aip,pasiziane, essa ,non fu letta dal
Presidente del Cansiglio. Lei, anarevale Da~
ni:ni, è padranis>s,imo di nam crederla, ma le
persone che mi canos.cana,che sona persane
per henecame me, sanno, ,che nan sona ,capaee,
;per nessuna lI'agiane, di dire urna cosa p,er una
altra.

n giarnO' 21, di prima mattina, alle are 9,
il ministro Del Bo venne da me ed io, fui lieta
di acconsentire ,alla sua richiesta, che cansta~
va di due parti: la p'rima in 'una critica gene~
rica, molta generica, ohe nan direi 'che cansi~

stesseprapria im un'autocntiea carne quelle che
vengono richieste in altJre sedi (approvadoni
dal centro): un',aff,ermaziane malta generica di
una deformaziane del contenuto del sua .jnter~
vento. . .

ROFFI. L'andata a Canossa!

ZOLI, Presidente del Consiglio d,ei ministn
e Ministro del bilancio. Niente Canossa, sena~
tare Roffi. Vi era ino,ltre ,la riaffermazione del~
~a fiducia nel Presidente del Cansiglio.Questo
è n ,cantenuta della dkhialI'azione.

Debbo essere sincero fi,no allo spogliarmi
'completamente, in senso naturalmente morale...
(ilarità dalla sinistra). Quando io lessi l'artico~
lo del c,ardinale Ottaviani, io ,ebbi il dubbio di
accertarmi se n'comunicato fosse uscito. Ebbi
9uesto dubbi'O',ma proprio p,er il fatto ,che io
ritenni che la mia azione dovesse essere indi~
p,endente da ogni inf1uenz,a >estranea, io lasciai
che ,andasse a'V'amtil'a cosa e lasciai piubblic,are
n C'omunicato. Questa è la pura verità dei fatti

E d'altra parte, anzitutto, io devo dire che
no,n penso di aV18I1edei .colleghi ai quali si pos~
sa imporr,e di non difendere il 'proiprio diritto
di ,esercitare n loro mandato, come è detto
nell'interpellanza: «se ritenga corris:panden~
te alla dignità e all'indipendenza del Gaverno
italiano che il Presidente del Consiglio pi'eghi
a tali attalcchi ed induca un Ministro 'a non
difendere n ~raprio diritto e n pro.prio dovere
di ese.rcitare n mandato ri0evuta dal papolo e
dal Parlamenta s,econdo la propria coscienza ».
Io dichiaro che mai mi permetter,ei di chiede~
re ad un mio 00lilega di compi,el1e un atto che
sia contrario al suo diritta e al suo dovere. Ag~
giumgo che io l'itengoche il ministro Del Bo,
ove gli fosse stato chiesto questo ~ e non glielo
ho 'chie>s:to~, si sarebibe ribeUato, perchè tutti
,conosciamo, quella che è la posiziane morale e
di carattere del ministro Del Bo.

Q,uindi tutte queste affermazioni che sono
nella sua interp:ellanza, senatore Donini, sono
campletamente prive di fondamento. la non
mi sono piegato a niente: io ho agito secondo
la mia coscienza e secondo ,quella che ho ri~
tenuto fosse la posizione da plI'endere nei .can~
'fronti del Paese. Ma, d'altra parte, non è solo
completamente fantastica la relazione fra l'ar~
toicolo di quell'alto IP1relata e il ,comunicato del
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Presidente del Consi'gl,io e del ministro Del Bo,
ma ci vuole molta huona volontà e m'Ùlta fa!ll~
tasia costruttivaper legJgere nell'artioolo del
cardinale Ottaviani il nome del minis:tro
Del Bo.

Lei non l'ha letto al Senato. Che c'Osa dice
il cardinale Ottaviani? « Certi uomini che dai
cattolici hanno avuto il mandato di tutelare
nella vita pUlbbilica .i princìpi ,crÌ'stiani affer~
mati nelle loro arganizz,azioni, splesso finiscono
col dimostrare, all',atto pratico, di avere a 0UO~
ire più le ,loro ambizio.ni, le loro fortune poli~
tiche e la dignità nel SE-C'o.loche il p.rogresso
verso il mondo migliore, ec,cetera ». E poi dice:
« Ci sono persino dei c'attoHci, in sede di au~
torità politica, che 08ano prendere le parti d,i
chi :non solo offende, ma addirittura massacra
la Chiesa ». l'O ora domand'Ù per quale ragio.ne
voi os,i'ate affermar,e che l'onoirevole Del Bo sia
persona che osi 'p.rendere le parti di ohi no.n
so.lo offende, ma addirittura massa,cra la :Chie~
sa. Io dichiaro ,che se pensass.i, in qualsiasi mo~
mento, che un qualsiasi Ministro prendesse le
parti di chi assume una p'OIsiziOlnedi contraSlto
con que,ua del Pa,ese, io pregherei questo Mi~
nistro di dare le sue dimissioni (apprrova:zioni
dal centro), indipendentemente dall'intervento
di qualsiasi Ga,rdinale.

Questo desideI10 dire molto ehiaramente. E
des,idero quindi smentire nella maniera p,iù
assoluta che ,le frasi che sono scritte qui si
possano riferire al mini.stro Del Bd e che mai
,egli ha 'Preso ,le parti di chi offende e massa~
cr,a la Chiesa.

Questa è la situazione effettiv,a, e sfido
oh'iunque di voi a p'Ùrtare una parola, un ge~
sto, un atto qualsiasi dell'onorevole De'l Bo Illel
quale si possa tl'ovare quello che v'Ùidite. Que~
sta è la Tea<ltàdei fatti quale risulta dai doc'U~
menti, e non solo da questo, ma da tutti i do~
cumenti che promanano da Del Bo e dal Go~
verno. (Commenti .dalta sinistr.a). 1:1Cardi!Ila~
l,e non si ,riferiva all'onol1evole Del Bo... (In-
terruZ1'oni da1la sinistro). Onorevoli col1eghi.
non voglio far nomi... (Interruzione del senato~
re Mavzola). Onor:evole Ma'rziola, crni lasci piar~
lare: io le domando se nell'altro ram,o del Par-
lamento non vi sono delle persone, che si Bono
dkhia,rate cattolici os.s.ervanti, ohe in sede .po-
litica prendono Leparti di chi non solo offeiIlde
ma massacra la Chiesa.

ROFFI. Nessuno massacra la Chiesa.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei minis,trì)
Ministro dell bilancio. Vo.lete giustificare que-
ste persone che sono accanto. la voi e che vota~
no con 'wi, ma in esse 'pos,son;o.essere ideJnti~
'fiaati questi 'cattivi catto~id, non tr.a lÌ' mi,eli
Mini,stri. (Comme'Yhti dalla sinistra, inierruz1'o~
ne,del senato'f'le Bo'si).

FRANZA. (Ri'volto alla sinistra). Non vi
C'onvi:eneprolunga.re questa discussione.

ROFFI. Mussolini massacrò don Minzoni.

FERRETTI. Il Cairdinale alludeva a tutti
coloro che vo.gliono stare con VOI. (V'Z:vacl,
proteste dalla sinistra).

BOiS.!. L'intervento del cardinale Ottaviani
è un mtervento Po.litico. Siete tutti servi.

PRESIDENTE. Onorevoli senlatori, il Pre~
sidente del Consiglio ha ascoltato il lungo
svolgimento dell'interpellanza senza interrom~
pere. Usino nel suoi confronti 1a. stessa cor~
tesia.

ZOILI, Presidente del Consiglio dei min~str~
e Mmistro del bllanClo. Ora, onorevoli colle~
ghi, io verrei però meno al mio dovere se non
aggiungessi che nell'articolo del ca~dinale Ot~
taviani non è possibiLe veder niente di quello
che ci SI è voluto vedere. Anzi dIrei che c'è
l'opposto.

Il cardinale Ottaviani si rivolgeva ai catto~
lid sotto il profilo morale: è un suo dirItto.
iDi più, egli d'Ì<C,evache ci sono 'Persone che
ricOlrtr'Onoai preti per f,ame dei maneggiofllii
presso i p,otenti. Questi egli criticava. Ora,
mi domando come SI può dire che in questa
definiz10ne di maneg'gioni, che viene data a
questi sa,cerdo.ti si possa ve,dere l'intenzione
di affermare il diritto della èhie.sa di inter~
venire negli affari dello Stato. Questa è in~
velce proprio la condanna dell'intervento ne~
gli affari della ,stato di ,g,acerdo.ti che vetIl'g'ono
dettìJruitimaneggioni; questa è, la prova del~
l'intenzione del cardinale Ottaviani di volere...
(Interruzione del senatore Bosi). E qui torna
allolìa d'uopo riool1dare quello che lei, onore~
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vale Donini, ci ha detto, che quando il cardl~
naIe Ottaviani SI rivolge ai c,attolki ...

FEIRiRETTI. È nel suo pieno dintto e ào~

v'ere di rIchiamare un prete.

ZOLI, Pres'ldente d:>l Con,s~gho dei m1"nisfri
e Ministrro del bilancio. Senatore FerrettI, so
completamente la lezIOne senza bis'ogno del
suggentore.

Quando ques:to rfac,eva, ,pO'teva valere la sua
autorità dI segretario del Santo Uffizio nel
confronti dei sacEll'dot:i ai quali diceva,: se voi
vi inge'rite :nell'amministrazione d'eUo Stato
s,iete deri maneggiO'ni. (Interruzioni dalla si~
nistra). Si ,a,rggirano intorno 8Jgli uffici non solo
dei cattolici ma anche ,persone ,che conoscete ~

non dico voi ~ (riv'oltoalta sinist,ro), persone
che l11'o'nsono propr,io dei cattolici.

Tengo a dIchiarare ,che riconosco perrfetta~
ment,e legittimo il monito ai cattolici rivolto
dal cardinale OttavIani nel suo arti,colosu ,« Il
QuotIdIano ». Nè Il cardinale Ottaviani nè il
Governo sono venuti meno al principio, san~
CJto nella CostituzIOne, ,della rispettiva indj~
pendenza e sovranità dello Stato e della Chie,s,a.
Tale sovranità nell'ordine morale spetta in~
cera alla Chiesa e lo riconoscIamo. Nell'ordine
politico la sovramtà e l'indipendenzH spettano
a noi e di que,sto ci avvaliamo.

Paichè il senatore tDonini nella sua int'er~
pellanza è uscito in una affermazion.e ,piuUo~
sto pesante ~ mi ha chiesto c.ioè se non abbia
mancato al giuramento ,di rIspettare e far
rispettare la Costituzione, l'indi'pendenza e la
sovranità dello Stato italiano ~ devodichiH~

r,are al senatore Donmi che respingo, dovreI
dir,e, sdegnosamente questo sospetto. Io ho
sempre agito nei confronti di ,chiunque, non
nei confronti deJ.l'autO'rità ecclesiastica, ,petrchè
'nessun ,attentato è mai venuto da questa alla
mdipendenza dello Stato italì.ano nè mai nes~
suna pressione mi è venuta ,p'erchè agissi in
nn determinato senso su qual,siasi Iquestione,
Jll modo tale ,che oggi ho la perfetta coscienza
di non e,ssere v1enuto meno a questo giura~
mento. Debbo ,a,ggiungere, :per dovere di sin~
cerità, che questa mia 'indipendenza dal punto
di vista gerarchi,co non fa sì ,che non tenga
conto sotto il profilo mO'rale di quelli che sono

gli alti insegnamenti che vengonO' dalla ChIesa.
Questi ,alfi insegnamenti dichiaro che tengo
presenti 'e ne ,fa,ccio oggetto non di O'rdini 'per
la mia attivItà di uomo di Governo, ma di Icon~
siderazione per quello che è il mio obblIgo dI
cittadino e ,di eattolico.

netto 'questo, onorevoli colleghi, non ho al~
tra Ida ag.giungere se non 'che respingo per me
e per il ,collega Del Ho 'CIÒ che è stato affer~
mato qui efUOfl di qui. (Vivi alPplausl dal
centro e dalla delStra).

PIRESliD~ENTE. IlsenatoJ:1e Donmi ha fa~
coltà Idi ,dichiarare se sia soddisfatto.

,DONtIN!. ,Per queUo ,che lè il mento della
questione, dalla risposta dell'onorevole Presi~

dell'te del Consigl,io risultano due fatti: p-rimo,
che di,ssensi >Cisono stati al Consiglio dei mi~
n Ì:stri e che il comunkato ,sul Icaso nel Bo è
usdto Idapo l'arti,colo del car,dinale Ottaviani...

ZOLI, Presidente del Cons~gl1'o dez ministri
e M'int"stro del b1;lancio. Prima.

DON IN I. Che il Presidente del ConsIglIo non
legga l g.IOrnali ,al mattino, posso anche cre~
derlo; ma indubbiamente v,i è chi li legge pea:'
lui e lo ti'eneinformato.

L'artkolo è stato diramato SiD dalla sera
prima alla stampa ed era di notoria conOSèen~
za nel mondo 'politico. Rimane p,erdò in ,pie~
no la suCtcessione cronologica tra l,due f,atti.
N on voglio dlscuter'e le intenzioni. N on sia~
ma qui .pe,r fare un 'PI"ocesso alle coscienze, ma
per discutere 'Un fatto p"olitko. Se nell'articolo
del cardinale Ottaviani non Isi ,fa,ceva riferI~
mento ,al ministro Del BO,come invece tutti
hanno subito visto, da don Sturzo all'ultimu
giornale della p8l1lso1a, di chi si trattava al~
lara? Chi sono ,questi «tr.a,ditol'l »? Comunque,
l'intervento 'politico sussiste e rimane perfet~
tament'2 valida la nostra aperta condanna dI
queste forme di intervento. Lasciamo stare l
preti manegJgiooi, ehe tutti conosciamo hene.
Ma ChI sono « l cattolici in s,ede di ,autorità»
con tra cui ,fulmina il Cardinale?

Non ci si v'8nga apar lare di uomini che
militavano >Cinque, sei, sette anni fa in questo
o quel grup~:1O politi,co. L'artic'Olo tè uscito il
21 gennaio di ,quest'anno, a distanza di pochi
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gimni ,da un fatta che aveva attir,ata clama~
rasament,e l'attenziane di tutta l'apiniane .pub~
blioo italiana 'ed internazionale. È evidente
neHa ri.sposta del 'Presidente del Cansiglia una
sala -casa, e la abbiamo. tutti avvertita can
pena: la reticenza, l'amaggia che il tarta ren.
de alla ver,ità.

Il ,Presidente- del Cansiglia ha sentito lUI
stessa la ,gravità deUa situaziane in cui si .è
messa e.d ha ceficato di difendersi, giocando.
sui fatti .e -canfondendasi un ,po.' su quelle che
sano le cancatenazioni logi,che ,dell'episadia.
Nessuna di noi ha maiac,cusata il ministro.
Del BOodi essere stata dalla parte di ,chi mas~
sa,cra la Chiesa. iÈ :questa un mis'erahile arga~
menta di 'chi ha paura del nuava ,e si aggrappa
,ad agni metodo di aecusa per ,cercare di man~
tenere divisi cipapali... (Vivaci commenti ,dal
Clelntro). Onarevoli 'colleghi, quando. io. ,era in
esilia, .nel Canadà, mi fecero. vedere una volta
la paglia ,su cui avrebbe darmita prigianiera

oHPapa. a Rama 'prima del 1929: accusa igna~
'bile !rivalta ai Gaverni italiani di aHara! Si
tratta di d'arme esacerhate di palemica, ,che
nOonhanno. nulla a che vedere iCon la realtà
dei fatti.

Per quel che riguaI'da poi .j1fatta Ipalitka in
sè, il Presidente del Cansiglil() resp,inge l'accusa
che gli albbiama rivalta. È nei fatti e nOonneille
paro.le che lo. attendi.amo. all'apera. l,casi di ,in~
terferenza si stanno. la'ccumulalIlda nel nootra
Paese, ,s.civalana intarna a:1lastessa poerS'Oinadel
Presidente del Cansilglio: dal Vescava di Prato.
al eardinale Siri si moltiplicano. le manifesta~
zioni di intervento. dell'alta delI'a nella nostra
vita politica. Tutti in Italia og'gi cOlIlcardemen~
te, compresi molti tra i cattolici, deplorano
questa f.enameno.. Se nOonla vede lei questa pe~
ricala, alIlarevale PI1esidente del Oonsdglia, cer~
chi di a,CCOl'gerseneprima che sia trappa tardi.
N ai canfermiama b nastra po.sizio.ne di manita
aH'Autar,ità statale, perchè fa.cda ri.spettall'e le
leggi c'OillcaI'demente accettate 'per quel che ri~
guarda i limiti tra il patere eeelesiastica ,ed il
potere .civile.

L'episo.dia servirà, ha già s,ervita; e patrà
cantribuire a,d evitare che la situaziane pali~
tica italiana precipiti suna strada di ,quell'in~
tegralismo clericale, vagheggiata dalla destr,a
cattali,ca italiana.

La ri.spasta dell'anarevale Pr,esidente del
Cansiglda nalIl c,i ha convinto ; ma ,siamo. :sicurir
che la lezione dei fatti potrà a;prire, a malti
italiani di agni parte pali tic a, Igli occhi nei Ipros~
simi mesi e spingerli 'ad assumere can COII'aggia
e coo farza le lara r1espons,arbdlitàal mamenta
decisiva de,lvota. (Vivi app'lausi dalla sirnistra).

PRESliDENTE. Onarevale ,Presidente- del
Cansiglia, alla svalgimenta dell'interp,ellanza
del senatare Danini em stata abbinata la sval~
gimenta ,dell'interragaziane dei senatori Pa~
palia ed altri. N an mi cansta che ella abbia
rispasta all'interragaziane.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bil,ancio. Ha ragiane, anarevole
Presidente, me ne sana dimentkata. L'anar,e~
vole ,Papalia si rivalge al ,Presidente del Can~
siglia dei ministri «per <conasoere se ritiene
rispl()ndente agli impegni cancardatari ed al
canvenuta reciproca rispetta l'abbandante in~
discreta interferire dei ra'Ppresentanti della
Chiesa cattaJi.ca in atti della pubblica ammi~
nistraziane italiana; se ritiene che dia lustra
e prestigio. ,al Gaverna della Repubblica il nOon

,r,espingere anzi l'acquietarsi can ostentata. re~
missività a 'Cl()sÌgravi e frequenti inframmet~
tenze... ». All'anarevale Papalia desidera ri~
spandere ,questa :sull'ultima parte mi pare
che in Senato si sia discussa abbondantemente
e crederei che nOon{asse ,n casa di rip,etere quel~
la che ho detta a prapos.ita di qua:ThÌI()Jè :sbta
affermata dal ministro. Andreatti in ardine
al rinvia a giudizio. di un sa,cerdote, che fra
l'altra era un VescoV'o. ,Per il resto io.. di frante
ad affermaziani casì generiche, nOonsona in
grado. di dare nessuna rispasta, nan ha che
da pregare l'anarevale Papalia pubblicamente
qui, se crede, e se no. p.rivatamente, di indii~
\

c.armi quali sanI() tutti questi atti di indiscreta
inte!1ferire dei rappresentanti della Chiesa
.cattalica in ~tti della pubblica amministra~
z'iane. la nan ne canasca; per quanta riguarda
il 'settare da me dipendente es.cJuda che ci ,sia
mai stata un atta di questa genere. Se il sena~
tar,e Papalia me li rende noti potrò accertarli
e intervenire, come creda si debba intervenire
tutte le valte ,che c'è qualche estranea che in~
tende -interferire ilIl atti della pubblic'a ammi~
nistraziooe.
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PREISIUENTE. n senatore Pap,aha ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P AHALIA. Signor Presidente, onorevolI
senatori, 'Onorevole Presidente del ConsIglIo,
io non rifiarò il dis,col'sO che ha fatto ,}'ono!r'e~
vole Doll'ini a proposito dell'episodIO ultimo
per il quale è stata data una risposta che n'On
mI ha convinto, e ciò non per congenita diffi~
denza, ma per,chè ries,ce difficIle, nonostante
la stima che io porto alla poersona del Presi~
dente del Consiglio, ,accettare e rkoHegare,
nella manieTa in cui le ha ricollegate lui. tutte
le circostanze di quell'epiE''Odio veramente ti~
pica di mterferenza in atb del nostro Go~
verno.

n disCOlr:soamichevole con Del Bo, il diB~
senso che non era di,ssenso, l'indiscrezione
inoPP'Ortuna, il gIOrnalista che ha male rac~
colto quell'indiscrezione ,e l'ha pubblicata a
suo modo deformandone il signilfì.cato, il ,col~
10lquio amichevole dI dopo, indIpendente da
quals,iasi n'Otiz,ia di interventi estranlei, tutte
queste circostanze lei le afferma ed io non ho
la possihilità di ,smentirle. I fatti p,erò resta~
\

110ugua[mente quelli che ,sono e l'arlicolo dei!
cardinale Ottaviani e la sua ,invettiva sono così
specifici da non poter esser'e sanatI dalle giu~
stificazioni date.

D'altra p'alrte, ,anche quando ilministm Dei!
Be, non avesse 'Polemizz,ato con i suoi colleghI
del Consigli'O, non ,avesse mamfestato il suo
ppnsiero in quella tal maniera, anche quando
chi raccolse la ruortizia avesse deformatO' il COIIl~
cetto del ministro nel Bo, io domando se è
no.rmale comunque H comportamento del Pre~
sidente del Consilg}.io.Io l10n censuro il ca!rdina~
le Ottaviani, che è anche troppo noto per l'ener~
gia che pone nei suoi interventi. Lei certo. ri~
corda qua:nto me Il rigore usato dal ca,po del
Sanlto Uffizio nel ,comlbiattere il mov,imento dei
prreti operai in Franda, giunto. sino a squalifì~
care igiorl1ali catto.lici ohe lo sostenevanO' ed
a mettersi contro i Ve,seovi di Fìrancia che sim~
patizzavano pelI',essiÌ.Dommdo soltanto se pos~
so.no essere tolleralte anzi subìte dal Gov,ern'O
itaHa:no i,nterferenze di questo genere in atti
dei Ministri e del Governo; se questo interfe~
r,ire sia rislpettoso delle nOl"Ille,eostituziona.Ii e
della tregua concordatall'ia o se invece tale
tregua vi'O~i,e stalbilis,ca il p,rincipio di una ilIl~

gerenz:a ,che va comba:ttuta e res:pinta. Nè vale
o.pporre che dI ministro Del Bo non ha mai
pensato di ,essere accanto ai Paesi che comibat~
tono o massacrano la Chiesa, iperchè ~l solo
fatto di essere stati richi.amati in quell'a ma~
niera da parte del ,cardinale OUavlani costl~
cuiva m'ÙtIvo suffi'Ciente per determillar,e una
reazione da parte del PI1e,sidente del Consl~
glio e da parte del Governo. Inv,ece venne la
ritrattazione!

Venendo al so.do della mIa interrogazion'e,
le dirò che noi m Italia SIamo preoccupatI
del continuo cediment'Ù del potere POlItICOdI
fronte all'invadenza cleri,cale. N on è un solo
2pisodio, ma una serie. ,Per dire solo degli
ultimi, le ricorderò le rinnov-ate interferenze
in sede elettorale; il c,aso del Vescovo di Pra~
toO,il quale in maniera veramente inusltata
aggrediva coloro che obbedivano alla legge
itahana; del parroco di Cremona che si è
affrettato ad imitarne l'esempio ,come si ap~
pr,ende da,l bollettino pal"ro0chiale di Sant' Am~
brogio di Cremo.na: «n caso di Plrato è di
~olorosa attualità. Gli imitat'O'ri ci so.no pur~
proppo anche nella no.stra parrocchi,a. Recelnte~
plente, il 26 ottobre, due nostri pa,rrocchi,ani
hanno ,celebrato le nozze ,solo col rito civile. IÈ
giusto, di fronte a tanta sfacci.ataggine, 0he la
voce del parroco. si levi per co.ndamnare il pub~
bEco scand.alo... ».

Ora io domando al Presidente del Consi~
glio ed al Governo se un sacerdote, il quale
noOn nella sua Chiesa, ai suoi parrocchiani,
nello stl'tetto limite della sua attività eccle~
siasbca di religioso, ma pubblicamente, su~
per,ando 'questo limite, diffama i cittadini, ol~
trag,gia coloro che rispettano la legge civile
della nostra NaztÌone, commetta un deliitto.

ZOLI, P1'1elsidentedel Consiglio del m1'nistn
e Mtnistro del bilan.cio. N on devo dirlo io,
ma 1',Autorità giudiziaria.

PAPAILIA. Se mi consente, non è che deve
dlrlo leI, questo fatto è già avvenuto, questa
diffamazione pubblica c'è stata; questa diffa~
maZlOne pubblica è stata imitata da altri sa~
cerdoti ed un Ministro del suo Governo ha
trovato che questo è ben fatto, che questa è
una cos,a che non lede la legge dello Stato,
che non contraddi,ce al disposto del Concor~
dato., e quando qualcuno ha il':ichtiamato la
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sua attenzion'e su tale atteggiamento, lei ha
risposto che quel Ministro aveva il diritto di
dir 'questo, perchè come cittadino poteva p,ar~
lar,e come voleva ed esprimere il suo pensiero.
BeIIlBha fatto quel Ministro, sia vure parlan~
do da cittadino, a difendere il saeerdote che ha
vilipeso; male ha fatto J'altro Mindstro ad
esprimere un 'pensiero sgradito aill'altro '8acer~
dote. Orbene questa condiscendenza, questa re~
missiviltà del Governo di fronte :adatti di evi~
dente invadenza '0i las,ciano molto perplessi.
N on mi dilu I1.goperchè Viedonelle mani del Pre~
sidente un attlrez.zo che mi ricorda ~he il tem~
po a mia di,sp,osizi,onesta per 'seadere.

ISi potrebbe parlare .~ ma lo farà tra poco
il colleg,a Lussu ~ di ciò che è avvenuto in
Sardegna. Quando Il Capo d,ella Stato visita
una regione, deve rIcevere innanzHutto le
a:utorità della regione. L'intervento dell'auto~
rità ecclesiastica può esser,e gradito, ma non
deve mortificare e pre,cedere le legittime rap~
,present-anz,e di quei p,aesi.

RRESIDENTE. Concluda, senatore Pa~
palia.

PAP AL,TA. N oiapprezzlamo, signor Presl~
dente del Consi,glio, quello che Lei ha detto cir~
ca la sua formazione spirituale ,e morale. Se~
nonchè noi, cittadini deHa Re.pubblica italia~
na, desideriamo sapere se e fino a qual punto
i rappresentanti del Governo ritengono preva~
lente la loro missione di rappresentanti e di~
Densori della libertà e delle leggi della Re~
,pubblica sulla loro qualità di cattolici.

,Che se, per avv'entura,coloro i 'quali sono al
potere ritengono di essere soggetti alla disci~
plina della ,Chiesa. della quale restano fede~
lissimi servitori,anche quando sono lin fun~
zione di Governo, ev,ident,emente e'Ss,isubordi~
Ulano ad interessi estranei quelli ,per i quali so~
n'Qchiamati a :governare, e ciò facendo vioJano
la Costituzione, la legge e turball1.o la ,fiduc,ia
,dei cittadini, deludendo noi che riteniamo di
avere nel Governo il difensore del Paese e non
della Chiesa cattolica o degli interessj vati.cani.
(Vivi a.pp~ausi dalla sinis,tra).

P AOLUOCI DI y,A<LMAGGIORE. Doman~
do di ,parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha fa'coltà.

PAOLUCCI .DI VALMAGGIORE. Esiste
una mia interrogazione con richiesta di ri~
sposta scritta n. 3384 su ,questo stesso argo~
mento e ispirata ad idee evidentemente eon~
trastanti Icon quelle testè es,presse dal senatore
Papalia. Yorrei,con questo mio breve inter~
vento, esimere l'onorevole MinistlI'o di grazia
e giustizia daJ rispondel"mi 'per iscritto, in quan~
to quello che' ha qui diehiarato l'onor'evole Pre~
si dente del Consiglio mi è sufficiente.

PRESIDENT.E. Segue un'interpellanz,a dei
senatori Lussu, Cianca, .Mancinelli, Gia,cometti,
Negri e ,Porcellini al Presidente del Consiglio
dei ministri. Se ne dia lettura.

RUSSO ,LUIGI, Segretario:

«Per sapere se sia a ,conoscenza della par~
teÒpazione delle autoritàecdesiastiche alle
manife,stazioni uffidali, del ,posto che esse vi
occupano, e da quali organi deUo IStato siano
state emanate le disposizioni ~e[ative. "L'or~
dine delle preeedenze nelle pubbliche rfunzio~
ni ", stabilito da'lla (Presidenza del Consiglio
d'intesa ,con le Presidenze delle due Camere,
pubblicato dalLa Presidenza ael Consi'glio il
26 ,dicembre 1950, non risulta lessere stato mo~
diJfi,cato. Per s.a,pere se non ritenga urgente
che la Presidenza, ode[ Cons,ilglio, d'int.elS,a .cO'll
le Presidenz,e del Senato e della Camera, rie~
samini il problema delle precedenze in Igene~
l'aIe e ,della presenza delle autorità ecdesia~
stiche in particolare, e detti le direttive ne~
cessarie a regolare la mat,eria. ,so'lo in tal
modo saranno evitateconlfusioni fra autorità
civili e .autoI\iltà ecdesiastiche e ,sarà impedito
che queste ultime prev,algano su11e ,prime, ciò
che violerebbe la Costituzione democratica e
1aica della Repubbli,ca, per la Iquale Stato e
Chiesa sono, ciascuno nel ,proprio ordine, in~
dip.endenti e sovrani» (31<1).

PRESIDENTE. Il senatore Lussu ha fa~
coltà di svolgere questa mterpellaJ)za.

LUSSU. Onorevoli colleghi, la questione ,sol~
levata dal Gruptpo del Partito so,cialista ita~
liano in questa inter,pellanza è la stessa ,che
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io ho sollevato a CaglIari, neHasolenne e lieta
occasione della visita del Presidente della Re~
pubblka in Sardegna.

È 0hiaro a tutti, i1()credo, che non sono in
discussione nè la .persona dell'Arcivescovo dI
CagliarI, .che non ho neppure l'onore dI ,co~
nascer1e, rnè tanto mena la persona del Pr'esi~
dente della .RepubblIca, verso 'CUI Il ris,petbo
e la considerazIOne di tuttI i sardi in general'8
e dei partiti repubblicam in 'partIcolare sono
assaluti, tanto più che eglà I!Japp.resenta il 'sirm~
boIa dello Stato repubblicano, cui il popol'O
sardo devle la conquista della sua autonomia.

,La questione sollevata è obiettivamente po~

lIUca e toc'ca so.lo i rapporti fr.a Stato e Chie~
sa, ,così come sono regolatI dalla CostItuzIOne
e che cominciano col pres'8ntarsi come la ICfue~
stione daminante nella nostra pç>lItica interna,
CUI sono legati, insieme alla libertà dello Stato
e ai. suoi diritti, la libertà e i diritti dei dtta~
dini.

I fatti sono in questI termini semplici: il
Presidente della Repubblica è sbarcato a Ca~
gli.ari, accompa;gnato dai rappresentanti del
Pa:damento e del Governo, ricevuto dai rap~
present,anti del1e 'delegazioni delle autorità lo~
cali. Arrivato in Prefettura, ha ricevuto le
autorità in quest'ordine (e leggo il dattilo-
s'critto comul1lcato e dalla ,Prefettura e daUa
Regione): «Ordine: 1) arCIvescovo; 2) par1a~
mentari sardi; 3) Giunta regionale; 4) 'consi~
gliel'i l''egionali, eccet,era ». Game il :più anzli'ano
dei parlamentall'i sardi e co.me senlatare di Ca~
gliarli, io ho reso pubibliche :le ragioni che lIni
impedivano di 'compiere il dovere di ipOrtair:e' il
mio saluto al Capo de'llo Stato, per nan fare an~
tÌ>camera me'l1tr'e egli avreibbe ricevuto l'arcive~
s'covo. Io affermavo che nOn solo. si faceva una
confusione fI"a autDrità ecclesiastiche e 'autori~
tà civili ~ il ,che non è insolito ,in Italia da p.a~
recchio tempo ~ ma 'Che si vio.lavanO' per gi'Um-.
ta le disposizioni ogg,i vigenti in materia di
precedenz,e.

Ognuno vede che non SI tratta nè dI vane

(' ridicole formalItà, nè di ,pennacchIo nè dI
suscettIbilItà o presunzioni deluse, ma dI ben
altro.

Io mi pemnetto di ,chiedere al Prr,esidenbe del
Co.nsiglio ~ poichè chi è responsabile-in que~

sta faccenda è i,l Governo e nessU'n'.altro ~ se
egli abbia 'Presenti le dispasizioni emanate il 26

dwembre 1950 in materia di 'precedenz,e nelle
cerimol1le ufficiaU.

Ho qui il,no.stro Annuario parlamentare, in
Icui sono riportate queste disposizioni sotto il
titolo: «Cerimoniale ». Leggo testualmerute:
« Allo .8COpOdi ottenere intanto una provvi.so~
rIa si,stemazlOlle al lI'!iguardo delle p,recedernze,
~a Pres.idenz,a del OO'llsig1liodei ministri ha ri~
tenuto, d']ntes,a c'Ongli UffiCIdi Presidenza della
Camera ,e del Senato,concrciare nelle seguenti
fhsposizlOni le norme da oss,ervarsi per 1'0rdi~
ne dene pr,ecedenze tra le prime quattro eate~
gorie, con l'aggiunta di disposizioni, ,eccetelra ».

Ecco queste categorie. Prima catego.ri,a: i
Pres£de.nti delle due Oamere, il Presidente del

Cons:iglio. Seconda categor:ia: i V,ice p.resi~
denti delle Camere, i Ministri seg'retari di Sta~
to, i Sottosegretari, ecoetera. TeTza ca'tegoria:
membri deil Par3.amento nazionale,eccetera.
Non è necessario leggere la quarta .categoria.

Da que,ste quattro categorie risulta una soìla
cosa: che gliarcives,corvi e i vescovi non vi SOfia
collocati. Questa omissione, nello s,tabilire 1'0r~
dine dellle IPre,cedenze per le autorità ecde'8ia~
,stiche neUe manif,estazioni uffidaili, è evidente~
mente dovuta all'inc'ertezza in cui d si trovava,
in quel momento, inC'elrtezz,ache toccava il P,re~
sIdente del Consiglio, Il Presidente del Senat'O
e il Presidente della Camera, incertezza .sul~a
opportunità o meno di as.seglIlare luniposto aUe
autorità eccIes'lastiche. Ed è :proprio ,per questo
che le disposizioui che ho letto, tuHora 'Vigen~
il, a'vevano un carattere provvisorio, e ci si ri~
prometteva di studiare in modo più approfon~
dItO e risolvere per sempre il problema, ,che
E:.vldentemente non è problema di sola forma
ma anche problema di sostanza Ipolitic,a.

Quanto io chiedo al1'onmevole Pr.esidente del
Cons.iglio è questo: quale 'autorità ha violato le
dislposizioni vigenti?

Da rkerche, piuttosto approfondite, risulta
che queste disposizioni non sono state mai mo~
dificate in nessuna 'parte, che mai di una mo~
dNica quralsiasi si è avuto uffici,alimente s,ento~
re. Risulta che dis,posizioni non sono state ema~
nate 00me correttivo dalla Presidenz.a del C'on~
.siglio; risulta che neSSiuna informazione è sta~
ta portata a eonos,cenza de.He Presidenze del
Senato e della Camera; risulta inoltre che nep~
pure il Ministero deLl'interno ha emanato di~
sposizioni differenti o a modifica di queHe note.
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Risulta invece ,che circolari deUa Presiden~
za del Consiwlio (Gabinetto) del 15 genn~io
1951 e del 16 gennaio 1953 hanno trattato nuo~
vamente la materia senza modificarla, dando
dettagli di ,aJtro genere; e risult,a che una cir~
colare del Presidente de~ Consiglio (Gahinet~
to) in data 21 dicembre 1954, indirizzata aJle
Presidenze del Senato e della Camera, a tutti
i Minis,tri ed ai quattro Presidenti delle Regio~
ni autonome, an:null'ciav,a la determinazione di
promuovere un apposito. provvedimento [e'gi~
slativo per disciplinare in via organka e defi~
nitiva questa materia. Ma fino ad ora non Se ne
è fatto nulla.

Altr,e circolari della Presidenza del Consl~
glio, sempre Gabinetto, sono state diramate il
13 ottobre 1956 e 1'8 febbraIo 1958, ed hann..)
precisato meglio aLcuni ~iccoli dettaglI de,l Ct~
rimoniale senza introdurre .nessuna innovazio~
zione.

!Chi dunque ha disposto diversamente a Ca~
giliari, totalmente innovando le disposizioni
eman.ate? L'inizi'ativa è 'partita daHa Pref,etbu~
ra? E da chi è stata autorizzata? Dal Ministro
dell'interno? !Èqua;nto sono sicuro che chiarirà
l'onorevole Presidente del Consiglio nella sua
risposta alla interpe'Hanza.

Molte critiche, molti commenti, i !più vari,
sono apparsi sui g.iornali, cattolic'i e laici, di
tutta l'Italia e, devo, ag1giungere ~ ciò ciheper
il n'01stroPaese non è lusinghi,ero ~ molte let~

tere anonime piene di ,insulti~

ZOLI, P'ì.esidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. N e riceviamo tante an.
eihe noi Mini,stri.

LUSSU. Lo so, ne riceviamo tutti di agm
settor,e: è uno stile poco lusinghiero.

Ma un organo di ,stampa ohe si elev'a al di
sopra degili altri, «L'Osservatore Romano ».
è voluta anch'e&S1Ointervenire, ,e con sua alta
autorità. « L'Osservatore Romano» ha sostenu.
to che, nel dare all'arC'Ìvescovo di Cagliari la
pre'oedenza, si è seguita la consuetudine; e
inoltre ,OOe,in base ai Pa;tti Lat€lr~anensi, per
cui la I1eli'gione deHo Stato è la religione cat~
tolica, secondo la qua,le i suoi mini.stri sOlnomi~
nistri di DioO,è evidente che i ministri di Dit\
devono venire prima dei ministri degli uamini.

Mi spiace daveI' dis.gentire da un OI'iganoco.

sì autarevale, ma le cose nan stanno precisa-
mente in questi termini.

Non desidero OggI qui aprire 'un dibattito
gener,ale sulla Chiesa e suna stato, SUl loro
rapporti reciproci, e nep'pur,e suJla religione
deEo Stato e su che. cosa significhi. Per q.ue~
sto il Grup~o del Partito socialista italiano
ha ,già annunziato, nella seduta del 6 dicem~
bre 1957, la ,pres.entazione di una mozione, tal-
mente ,siamo tutti preoccupati per questo pro-
blema: mozione che sarà pr,esentata pI'iossi-
mamente. Il Senato e il Governo non potr:anno
avere un'occasioOne miwliore per l'approfondi~
mento e il chiarimento del p.J:'I~blem.a.

Ogg,i desidero saloOl'iimalnere nei limiti del~
la i,nterpellanz,a, ed è entro questi limiti che
mi permetto rispondere all'a:utorevol.e organo
deUa Città del V.aticano. Se lo Stata naziQna-
le fosse, come a!ltre volte «L'Osservatore Ro~
mano» ha avuto occasione di sostenere, il'b~ac~
cio g,ecolare deHa Chiesa, ,non VI è ombra di
dubbio che il ministro di DioOdovrebbe pre~
cedEre il mmistro degli uomini e quindi lo stes~
so Presidente del Consiglio ,e ,prima ancora
gli stessi Presidenti delle Carn'ere. Ma su que~
sta tesi 'credo sia difficile trov,a!'e padfico il
consenso tra i cattoliei, ivi compresi i catto~
lici delàa Democrazia c:ristiana Qa ,cui 'Oggi
provengono i minist,ri degli uOlInini. Se queL.
sta tesi dello Stato confessionale fosse pa:CÌ~
ficamente accettata neUa Repu1Jblica italiana,
noi batteremmo in pieno persino la Spagna
ed Il Partogallo; e tanto varrebbe introdurre
nel nostra Stat,o la legge fondamentale deno
sta,tuto della Cilttà del Vaticano, che, è ris.a~
puto, è il so~o Stato a monarchia assoluta,
teocratica ogg1iesi,stente nel mondo, quale no'll
s,i trova 'più in nessuna parte, neppure neJ Ti~
bet dei Lama o ,nel territorIO autonomo del
monte Athos in Glrecia. Naturalmem.1Je, se così
fos.s,e, la prima autorità del n'Ostro Stato nazio~
naIe, quello ,che è delfinito dalla 'llastra Costi-
tuz,jone, votat.a all'Assemblea costituente in 'UTI
I

,proces,so storico che ha voJuto segnare il no~
stro secondo risorgimento nazionale, slarebbe
nOlll il Presidente della Repubblica, ma il,Som~
m'O Pontefi,ce; 'ed il :più modesto parroco di vil-
la'gigio, mi,nistro di Dio" avrebbe di,ri,Ho di pre~
cedenz,a sul Hresidelnte del C'Ons,iglio, cioè Pre~
~idente sì dei ministr'i, ma Presidente dei mi~
nistri degli 'Uomini. La soo, quest'O è ragionare
per ass'Urdo. . .
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DE LUCA CARLO. Proprio!

Voci dalla sin1:stra. È «L'Osservatore Ro~
mano».

LUSSU. Lo so: questo è ragiollJwe -per as~
surdo, ma è da ~arecchi anni che si ragiona
per assurdo in Itwlia, da quando certe e ben
definite corr-enti cattolIche e democristiane ra~
gi'Onano _per assurdo; as,surdo natura1lmente
por noi sostenitori dello Stato democratico e
laioo, ma non per queste correnti. Queste ria~
vanzano la tendenza tutt'altro ,che estranea al
pensiero tradizionale della Chiesa, che era ac~
cantonata, ma non certamente archiviata, per
cui, mentre lo Stato democratico e laico della
nostra Gostituz,ione riconosce le due autonome
sfere di azione in cui devono muoversi e ~IO
Stato e ,la Chiesa, la Chies,a non -le riconosce
e non le accetta. Grazie ai dieci anni e p,iù di
monO'poHo democristiano -al potere, la dottri~
na accantonata ripr-ende quota ed autorità som~
ma ed ha !lihera cattedra in Italia. Per que~
sta, alla Ohi'Bsa spettano i tre pote,T'Ì: il ma~
gistrale, il s,acerdotale ed il regale, così -CDme
Oristo era mello stesso tempo ma-estro, ,saeer~
dote e re. È la dottrillla che ha r,iassunrto in un
breve scritto, in cOll'tese'polemiea can me, il Se...
gretario provinciale deUa Federazione deilla De~
mocraz,ia cristiana di Sassari, <Cioèdella dttà
del.crnio concitltadino onorevole Segrn-i,della Fe~
derazione -della Democl'azia cristiana di Sas~
saJrlicui è iscritto l'onorevole Segmi, iJ cui anno
e mezzo di direzione del GovelDno ha s:egnato
il consolidamento del de'ricalismo nella società
e neBo Stato.

Ma il quotidiano della Città del Vatic,ano è
anche ine1'r'Or:e, a mio parere, quando fa a'p'"
peNo alla consuetudine. Qua1e -consuetudine?
In uno IStato di diritto lcome si p,resenta il no~
stro, a Costituzione rigida e non elastica, cer~
tamente la comsuetudine, ,come complessa s,etrie
di atti ripetuti 'che divelntano e'ssi stessi fonte
rli diritto 'costituzionale, non è bandita; ma
non può violare la Cos,tituzione scritta. La può
solo integrare dov:e sia v,acam:te,_completarla do~
ve sia inSlufficiente, sistemarla dove si,a incer~
ta, ma Ulonpuò mai viola.rla. E di consuetudi~
ne valevole in questi anni non ne abbiamo
avuto in materia. AFlirenze ci si comporta in
un modo, a Torino in un alltro...

ZOLI, President£ del Consiglio Mi ministri
e Minis,tro del bilancio. A Firenze vi è un Car~
dinale, come è 'P,revisto daI Tr,attato.

LUSSU ...ad Ancona ci si comporta in un
modo e a Cagliari in un altro.

Onorevole Pr-esidente de~ Consiglio, non par~
lo dei Cardinali di cui hanno parlato i coll,e~
ghi che mi hanno preceduto; io, in veste più
modesta, parlo 'Oggi solo di areivescovi. (Si ri~
de). A Cagl1iari, per esemp,io, srono Diuscitoa
sapere ~ prima lo ignoravo ~ che quattro
anni fa, in dattilOlsCll'ittidelrgenerec:he ho Jetto
poe'lanzi, all'arcive&covo di Cagliari era ,a.sse~
gna;to un 'posto dopo ,i ,p,arlamenta,ri. In quattro
anni la c'OlnS1uetudi~neè salita di un gI1adino.
Quale ei ,si pres,enterà ruel 1959? E quale per ~e
p'ros.sime eJ.ezioni po,litiche della Camera?

Vogliamo vedere ~ e mi rivolgo non tanto
a «L'Osservatore Romano» quanto all'onore~
vole Presidente del Consiglio ~ che cosa avve~
niva nel regime fas.cis,ta, quando Siiera ilIl pie~
no r,egime >concolrdata,r,io?Ho qui l'estratto del
manuarle della trentesima lelgislatlUra de1J.apri~
ma Camera dei f,asei e de'Necorporazioni, 1939,
cioè dieci anni dopo i Trattati dcl Laterano.
Vi sono contemp,late tredici categorie. Cate~
goria prima: Capo del Governo, a cui p,er con~
Buetudine .seguivamo, suhi'to dopo i ,princip,i de~
sangue, i 0a,rdirlllali; poi i cavalieri della Sranrtis~
slima Annunziata. Seconda, terza, quarta cate~
goria nom <Ciinteressa. Quinta ,categoria: 1)
membri del igmnde Consiglio; 2) senatori e de~
putati (i senatori si sa; id'eputati nOn etr-alll,o
più i ve,cchi deputati, ma erano i dep'utati del~
la Camera dei fas.ci te dene cO'rporazionli, cioè
non un P.arlamento e ta;nto melIlo un Par~
lamento lihero); 3) Millli,g,tri pleniportenziari,
cioè mini,s:tri deg1i uomini; 4) Governatare del~
la Banca d'Italia, anche egli ministro degli
uomi,ni; 5) Al1cirvescovi e Vescovi, ministri di
Dio. (Comment~).

Arciveseovi e Ve'Scovi, dunque, quinto ordi~
ne, quinta categoria. Oggi, nel periodo repub~
bUcano, dal quinto ordine, quinta cate~oria
del periodo fasClista, gli Arcives>covi ed i Vesco~
vi sono passati al !primo 'ordine, al,la tocza ca~
tegoria. H giudiiZio lo rimetto a voi, onorevoJi
colleghi ,ed onorevole Presidente del Consiglio.
Viva dunque la nostria IRepubblica, vivla il 'I10~
stro Stato moderno democratico e laico uscito
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dalla 'guerra di Resistenza e di Liberazione, v,i~
va queste pÌ>Ccole'cose che peraltro sono rias~
sun:te neIl'larticolo 1 della Costituzione, in cui
è proclamata la .sovranità del popolo! Vi è si
l'articolo 7, Ill,aturalmente, ma l',articolo 7 è in~
seribo nel[a Costituzione repul})brIicana e nO'll
già la Costituzione è inserita neI1"articolo 7.

N oi oggi non vogliamo mettel1e in diswssio~
ne i Trattati del Laterano, ma i1 ri.spetto dei
'Drattati, nel rispeltto della Costituzione, nei
suoiprinciapi e neUe sue norme.

È in pericolo ,la rel,igione in Italia? N on c'è
nessuno che crede questo, nel mondo. N on è
In pericolo la TelIgione in Halia; è illlperieolo
10 Stato democratico e ~aic:o. E questi nostri
interventi, da queste alte tribune, vogliono es~
sere anche un a,pp'ello al risvegilio della co~
sdenz,a civHe del Paese, a difesa dello Stato
demoeratico e Iaico, che è la base fondamenta-
'le della nostra convivenz,a na,z'ionale. E lei
onorevole Presidente del Consiglio, è chiama~
to a difendere non ,già le istanze o i dir,itti
della Chiesa, ma qlUellide.IloStato.

Deve difender,e le istanze ed i dir'itti del no~
stro Stato. Sono ent:r~ambi, Stato e Chiesa,
completi CÌ,ascullIO, giuridicamente completi,
non ammettono nessun ravporto d'integrazio~
ne e compensazione recipI'oca. Quel prl'c(,~so
di cIericalismo che, maLgrado tutto De Ga~
sp,eri ,paventava per la soe'ietà italiana, dovl'eb~
be essere combattuto non tanto da nOl, qr:an~
to da voi, militanti cattolici democ,ratici e mi~
nistri cattoJi.cl.

Ecco, onor,evole Presidente del Oonsi,gho, iI
signifi:cato costItuzionale e politico dell'inter~
peUanza del Gruptpo del Partito socialista ita~
Hano su questo prob[,ema delle pr,ecedenze 'che
~'ei ha sollevato per primo nella recente oeca~
sione deH'apertura dell'anno giudiziario aù.la
Cassazione a Roma e, a mio rpe1\8'onalegiudi~
zio. giustamente. Quello sollevato da lei va si~
stemato, in u'l1oStato che si proclama di dirit~
to, e va sistemato anche queUo che i,o ed il
mio Gruppo 'abbiamo sollevato. Nello Stato di
diritto non vi è posto nè aU'arbitl'Ìo nè al caso.

(Viv'i aplfJ,z,ausidalla sin'~stra).

. PRESIDENTE. L'onorevole Presidente del

Consiglio de,i ministri ha facoltà di rispondere
all' in teI1p,elIanz,a.

ZOLI, P7',esÙlente del Consigho de~ ministri.
e Ministro del bila,ncio. Onorevole Lussu, io ho
avuto il piaClere e l'onore di accompagnare, sia
pure soltanto ~er una parte del suo viaggio,
il Presidente deIIa Repubblica in Sardegna e
le dir>òche durante questo viaggio ho pensato
alla gioi.a di ,cui leI ,si era prIvato, la gioi'a di
vedere in una Regione tradizionalmente mo~
narchica tale entusiasmo e tale affetto attor~
no al Presidente della RepubbIiea. Pensavo che
la stessa gioia .che provavo io avrebbe provato
l,ei, se, ,p:dma di pre,sentare questa interpeUan-
za, avesse chiesto qualche notiz'ia ail Presiden~
te del Cbnsi.glio.

Io ho ascoltato con il dovuto e consueto illlte~
resse e, direi, con la consueta ammirazione, tut~
to queJ10 che lei 'Cl ha detto. È un bellissimo
edifido: ha soltantoiil difetto di essere pian~
tato su un fusceno, nemmeno su una trave.
Lei parte infatti da un pres'llpposto che non è
esatto.

È verissimo che in que~ dattilosoritto è det~
to, ,~ome ,sempre è stato detto: rkev,e nelI'or~
dine 1'Arcives,covo, oppure il Vescovo oppUl'e,
in altri casi, il Card.inale e poi le altre auto~
rità. Ma ,chi ha assistito sempl1e ~ ed io vor~

!rei ohiamare a testimon.e il Viee~presideln.te Mo~
lè, che è intervenuto rinetutamente a queste vi~
site del Capo dello Stato da,i t'€lITIipiin cui er,a
Ministro l'onorevOile Luss>u ~ ha vist'o semp['le
seguire uni certo sistema,c.ne è conforme ai de~
.sideri dell' OIllorevoleLussu.

Non è >e'satto che questa circolare sia una
circolare nella quale non si è saputo dove met~
tel'e gli Arcivescovi ed i Vescovi. È una circo~
lare che siriferis'ce esc11usivamente aHe auto~
rità civili.

Ghe c'Osaaocade j,n queste vis,ite? Accade che,
prima di iniziare irl ,rieevimento de'11eautorità
civili, il Capo dello Stato ri,ceve degli omaggi.
Rweve anzitutto, quando arriva, l'omaggio
delle autorità loea,li. .sono presenti ~ magaTi
.scendendo dallo stesso treno cinque minuti pri~
ma ~ i rappresentanti del Governo, deBe Ca~
msre. c'è i'l Sindaco, c'è il Prefetto, ci sono i
rapp,resentanti delle Amministrazioni, i quali
rendono omaggio al Ga,po dello Stato quando
aI'riva. Dopo di che, al di fuori dei ricevimen~
ti -che il Presidente della R.epuhb[ica inizia, se~
paratamente e senza nessun intervento di nes~
suna autorità, senza ci'Ùè l'inte,rv,ento nè d,e,I
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rappresentante ,del Gov,erno, nè dei rap.pre~
sentanti del Parlament,o, il rappresentante
dell'AutorItà ecclesiastica si r'eiOa ar:endere
omaggiO' 'privatamente, in una stanza separa~
ta, al sIgnor Presidente della Repubblica, ail
di fuari di ogni cancetto di precedenz,a. È .sem~
plicemente ,un atto di amaggila che, prima che
SI inizi la vi,sita uffIciale, l' Autorità ecclesia~
stica rende. al Presidente della RepubibUca.
Questa è quella ,che è stata detta ~ forse er~
r:aneamente, a farse bene, perchè certe parale

hannO' un sigmflcata glU,ridlCo e nan giuridii~
cO'~ questa è la cansuetudine (adesso si direb~

be la prMs.i) che si è svalta da dieci anni 'a que~
'sta pall'te, non sola a Ca'gliari, ma d.appertutto.
Si arrIva aHa stazione, il signor Pr,esidente vie~
ne ricevuto, va In prefettura: p,rima di calffijlIl~
ciarea rieevere le autori,tà civili, propria in

I

,farza di quella separazione tra le aut'Olrità civili
e le 'autorità ecclesia-stiche, ,il Presidente della
Repubblica 'rioeve, sep.aratamente, in un sa~
lattina ,a parte,lnOon nella sa.1a il1 cui vengonO' ri~

!

cevute 1e altre autO'rità, senza la pIlesenza di
'neSISUltlO,un atta di amag'gia dalil'autarità e'cde~
siastica.

Qu,esto è tutta; questa è ciò che si è s,empre
fatta dappertutto, IarÌCanOlsciQ che nel redige~
re quel1acircalare, che certa non si 'pensava
avrebbe 'suscitato le interpretazioni così sot~
tili deill'anaI1evale Lus,su, essa è stata formu--
lata in maniera che nan risponde a queHa che
accade sempre. In quella drcal,are sembra che
l'arcivescava di Cagliari venga p,rima degli al~
tri: nO', viene separatamente dagli altri, al di
fuari dei ricevimenti ufficiali. (Inter.ruzione dell
senatore Lussu). Quand.o iO'sona stata ~ scu~

si, anar,evale Lussu ~ a Sassari, a Nuara, ,ad
'accampagnare il Presidente della ReplUbblica,
in queUe visite iO' ha saputa che, ment're in
una stanza SI adunavanO' tutte le autorità ci~
vili, in un',aUra stanza H signar Presidente
deUa Repubblka riceveva un breve amaggiO'
di pO'chi minuti dall'autarità eclCles,iastica, e
questa mi pare che sia quella ehe dav,rebbe ri~
sp.ondere prapria ai suai desideri.

Quindi nessuna ,innavaziane, 'perchè ques,ta
è stata fatto da ,s,empre, diI1ei. IO' ha cercat.o
dei dacumenti; ha travata nel 1949 una cÌ'rca~
lare uguale a quella che è stata fatta in O'cca~
siane della visita a Cag1li:ari. Sperlav.o di tra~
varne una del 1946~47 !per vederne una dei

suai temp'i, .onarevole Lussu, quando lei era
Minist.ra. Ma que,sta è stata fatto sempil'e, sen~
za che c'i sia statalliiente di mutata, e senza
nessuna vialaziane di queUa drcalare, perchè
in quella cIrcolare c'è, sì, un vescov.o il quale
ha un certa cO'llOocamenta, ma è urn ve,soCavaiffii~
litare: ordmaria mIlitare, categaria 4, 'n, 2.
Questa è IiI sala vescava cantemplatO'; gli altri
sona al dI fuan per 'Ulna ,ragiane semplice:
perchè, ripeta per la terza volta, prima che si
illIZi la visIta l'ordinaria diacesana, sia un car~
dinalle ~ anche i cardinali hann.o segui tO' la
stessa prassi ~ sia un aroCives.cava,,sia un ve~
slcava, rende un atta di amaggio al Presidente
della Repubblica.

Q,uindi, nessuna innava,ziane, nessuna c,leri~
calizz,azione:. A mena che questa nOonsia avve~
l1uta da:gli inizi; da prima ancar:a che esistes~
se la Castituz'iane. Nessun nuava ordine, nes~
suna vialaziane della cir0alare.

Per H resta ~ la sua interpelllanz,a contie-
ne una secanda piarte ed afferma che la ma~
teria deve eSlsere relgolata ~ iO' sona pe:rfetta~
mente d'accarda: è una materia che va rega~
lata. Ma lei c.omprende che quest.o nan può es~
.sere chiesta a questa Gaverna, sira per quella
che è ~revedilbile sulla sua durata, sia per il
fatta che farse è ap'partuna che l'iniziativa di
questa materia sia presla da laltra persona, al
di fuari di quella che ha saillev:at.o:per la prima
valtla la questiane della precedenza., fe'l'se dan~
d.o ,esc.a a questa .sua sensibilità in materia di
pre,cledenze. 'Sensibilità ~ mi pe,rmetta di dil'e

'~ fuari luog1o, peffchè nan vi è stata nulla da

cui si poss,a dedurre che le autO'I1ità civili sianO'
state 'pO's,paste ane alutorità eccles,ia.stiche. Sa~

nO' ,state s.~p'aratle nettamente; una:tta di calr~
te1sia il prima, un atto. uffidale il secanda. Att'O'
di caI1tesia che naturailmente v,iene in quel 'cer~

tO' ardine per la semplice r.a:giarne che è impos~
's,1bile i,nserirla fuolri dell'ardine delle manife...
\

staz,iooi ufficialI; atta di cortes.ia perciò che nan
si può pr-estare asso[utamente alle intelI1preta~
zioni dI cO'ntenuto politica che lei ha va}utO'
Idare a queUa che è aecaduta a Calgliari e, Ipri~
(

ma ,che a CaglIari, in tutte le Città d'ItaHa ,cihe
I

hannO' avuta l'onare di es.sere visitate dal Pre~I
sidente della Repubblica. (Aprplausi dkLlcentro).

PRESIDENTE. Il senatore Lussu ha :Da...
coltà di dichiarare se sia soddisfatta.
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LUSSU. Debbo dichiarare, onorevoiLe Pr,esi~
dente del Consigli'O, che non sono soddis,fatto,
e mi permetto di dirle che la sua espressione
« sensibilità fuori luogo per queste preceden~
ze », è essa veramente flUIOTiluogo. Ed io non
mi sono permesso di dire ,cillela sua sensiibili~
tà, !per la questione delle precedenze :nella oc~
casione deilil'apertura dell'anno giudiziario, era
fuori luogo, NO', la sua e~a :nel giusto luogO' e
la mia egualmente era nel luogo giusto.

Inoltre :ia mi ,s,enta disaI'mato. Che vale di~
sc:utere? Venga ,qui, daoumenti alla mano, e I

lei mi dice: ma no, non è una !presentazione
queHa che avvi,ene per l'arcivescovo; si tratt.a
di laltri ,atti di cortesia. Ma i .giornali dkOlJlo
che il 'p'rima che il Presidente della Repubbll~
ca ha ricevuto è stato 'l'arcivesc'Ova. Hanno
fatto bene i padamentari a disertare la ceri~
man.ila, a costo di privarsi della .giaia di sa~
lutare il PI'esidente della Repubblica. Ma, non
è la prima volta che un .cittadino si priva di

una giai,a per campi ere il sua dlOveI'e.Di quan~
te gioie non ci siamO' privati entrwmbi, onare~
vale Zali, nel periodO' fascista, pm di compie~
re il nostro dovere?

AU'arciveslcovlO a C'agliari è stato assegnato
un pasto che n'On gli spetbava e che non aveva
neppure nel peI'iiodo fasdsta.

ZOLI, Pres1'dente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Ma qui è fuori cate~
goria.

LUSSU. AHara si stabiiliisca una cate,goria
fuori serie, ma Ulon inventi storielle per giu~
stific.a're la respansabilità del G'Overno neHa
clericaEzzazione della Stato, N on sono soddi~
sfatto. (Approvaz,ioni diaUa sinistra).

PRESIDENTE. Lo svolgimentO' deUe inter~
pellanz,e e dell'inteNogazione è esaurit'O.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge: « Parte-
cipazione della Corte dei conti al controllo
sulla gestione finanziaria degli Enti a cui lo
Stato contribuisce in via o~dinaria)) (97) .

PRESIDENTE. L'ordine deiLgiorno reca il
seguito della discussione del diseg'lno di legg'le:
«Partecipaziane della Corte dei conti all con-
trol1o sulla 'gestione finanziaria de,gli Enti a
cui lo Stat,o Icantribui,soe in via ordinaria ».

Ha facoltà di parla:re l'onorevole Ministro
delle partecipazioni statali.

EO, Ministro delle partempazioni stabali. Si~
gnor Pre'sidente, onore~oli coHeghi, siwma alla
fine dell'esame da parte ,di questa Assemblea
del disegno di legge conc,ernente l,a «parteci~
pazione della Corte dei conti al controNo s,uil~
,la gesti'One finanzia,ria degli Enti ,a cui l'OSta~
to cDntrilbuisce in via o.rdinaria». II diseg'lno

di legge, come tutti ricardano, ha fOl'lffiato o.g~
getto. di un',ampia e inteI1essante di,s<cussione
ed ,era stato .p.resentato al Senato. con una rela~
zione nella ,quale ill senatare Trabucchi aveva
con la 'consueta prec:isione e finezz,a inquadra~
to l'argomento in tutti i slUDiaspetti. Tutto
ciò può dispenslare il rappresentante del Go~
verno, cile in ques,to momento ha l'onore di
pa,rlare a'l Senato, da un lung10 discorso.. Sia~
ma di fronte a un disegno di ~.'egge vDlto a
dare attuazione ad 'un p'I1ecetto della Carta co~
stituzionale, il che deve ,costituire motivo di,
legittima soddisfazione non solo per il Go~j

verno. ma per tutta l'Assemblea. Questo pre~
cetto, contenuto nel secondo ca'poverso deHo
articolo 100 della Costituzione, ,stablliisce che
~a !Corte dei eonti, così eame e.sercita il con~
'trono preventivo di legittimità sugli atti del
poverna,compie il .controllo s.uceessivo sulla
gestione del bilancio dello. Stato e partecipa,
nei ,ca,si ,e nelle forme sta;bilite dalla iLegge,al
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controllo oSul1agestione £inanzi.a,ria degli enti
a cui lo Stato contrihuisce in via ordinaria,
riferendo direttamente alle CaiIDe~e sul risul~
tatoo

Se vogliamo risalir,e per un attimo ai pre~
cedlenti, ,possi.amo ricordare ,che quesba esi~
genza di sottoporre al Parlamento il controllo
degli enti c:he gravano sulllo Stato in un modo
o in un altro, era già stata sentita fin da una
v'entina di ,anni a,ddtetro, :poichè due decreti,
l'uno del 1939 che portava il numero 720 e lo
altro del 1942 che recava :il numerro 442, di~
sciplinarono per l"appunto la pr,esentazione al~
Je Assemblee dei bilanci e dei conti consuntivi
degli enti sovvenzIOnati dallo Stato. Oggi lo
Stato democratico sente evJdentemente la ne~
cessità di co~iere H contl1OHo,sulla gestione
degli enti di oui si tratta in un modo sempre
più organic'oe completo. D'altra parte, l'a po~
sizione assunta daiUaCorte dei conti come stru~
mento tecnico del Parlamento r.ende neoessa~
l'io sotto un ,altro a,spetto tal,e cont'rollo, che
p'erò si deve compiere in un modo rooiCial~
mente diverso da queUo che eTa previsto dai
decreti emanati sotto il regime fascista nd
1939 e nel 1942.

Convengo in gran :parte, per non dire in tut~
to, con le .considerazioni svolte daill'onorevole
rel:atore e in partiùola:r,e consento nella sua
o;pinione, che ci,ascuno dei ,campi in cui lo Sta~
to ese~cirtail .suo intervenrba ~ si ilntende: in~,
tervento nella vita e:conomi,ca~ pastula dei
partiC'ollari ,atbeggiamenti e modi del controllo;
così come ,convenlgo nell'osservaziane giustissi~
macihe questi enrt;ipubblici, ,s,eda un lato deblbo~
no es.sere sottoposti al controllo .successivo del~
la Corte dei conti, debbono dall'3Jltro c:anto
non essere limitati o ritardati in queHa pran~
tezza ed elasticità di ,azione che s.arebbe incom~
patibile con i ve'é)chi s,Ìstemi tradizionali del
contI1o11odeHa pubblica amministrazione.

Il disegno di 1eg,ge in discussione, come i
colleghi ricordano, non ha 'unta data di nascita
molto recente, perchè fu 'presentato dal Pre~
sidente del Consiglio onorevole PeNa nel 1953.
Vorrei dirre ooe non sono trascoI1si invano qua~
si cinque anni dalla presentazione ,aHa discus~
sione, p,erchè in questo interv3Jllo sono stati
fatti degli studi app,as1s,iOO1atied intensi soprat~
tutto per identifkaTe iIsistema più efficace
per attuar'e H controllo dell:a Corte dei conti

srUlla ,gestione degli enti a p.art,ecip'azianesta~
tale diretta ,od indiretta. La 5" Commis.sione
finanze e tesoro ha rielaborato con luna serie
di modificazioni il disegno neil1a,sua v,este ori~
ginale e vuale Iper prima c'osa assoggettare al
controllo d'ella Corte gli enti e le sooietà ,che ri~
cevono contributi .statali con carattere di pe~
rIOdicità o che sono autarizz'ati ad imporre im~
poste, tass,e e contributi 'o comunque ,a fruirne.
Il contro1lo si estrinseca attrav1erso l'acquisi~
zione e l'esame, da parte della Corte, dei conti
consuntivi e dei ibi1anci degli enti, bilanci e
conti che debbono essere co.rredati dalle rela~
zioni deglI organi amministrativi e di revisio~
ne comp,iute durante 1'esercizio finanz~ario',

'ed ancora attraverso l'>aoquisizione di tutte le
informazioni e notiz,ie trasmesse dai rap'pre~
sentanti dello Stato che abbiano la veste di
componenti dei collegi sindacali e di revisione
di que,s.ti enti. Non ,salo" ma è ,consentita aHa
Corte la facaltà o potestà di richiedere diret~
tamente informazioni, notizie, atti e doc:umen~
ti concernenti la gestione finanziaria. Il ri,sul~
tato di qluesto controllo con i documenti ane~
gati viene comun:icato daUa Corte alle Presi~
denz.e del Senato e deUa Camera. Qualora do~
vesse accertare delle irregolarità nella gesti,o~
ne lfinanziaria di un ente o comunque ogni
volta ,che 1.0ritenesse qpportuno, la Iborte, ol~
tre cheriferi,re annualmente al Padamento,
formulerà i suoi ri.lievi in qualsiasi momento
al Ministro del tesoro e al Ministro compe~
tente. È anche previsto che, per l'adempimen~
to di siffatb nuovi comp'W, la Corte istituirà
una s'pedale sezione. Le eccezioni alla regola,
cioè i casi nei qua;li la legge prevede es(>licita~
mente che la disciprlina articolata neJ disegno
di legge non si dev,e ,applicare, sono quelle del~
le Regioni, delle Provincie, dei Comuni, degliI.
Istituti di assistenza e beneficieooa, de,gli Isti~

,
tuti di credito sottoposti a~la vigilanza dello
Ispettorato del credito e della Oassa del Mez~
zogiorno, per i quali si ,continuerà ad oss,erva~
re quel ,oomplesso di norme che è sancito dallo
articolo 21 della le,gge 10 agosto 1950.

Il punto sul qU3Jlemi preme richiamare la
attenzione prima di pa&Sare, come io credo che
1'Assemblea deciderà di fare, agli arti,coli, ri~
'~uarda il fatto che non sono state espres'se di~
vergenz1e sostanzi,a1li da p,arte di ne,ssuno, sia
perchè tutti ritengono improrogabile l'a()pro~
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vazione di questo di,segno, pur con ,le dovute ri~
serve sulle deficienze 'e ,sune J.acune che l'espe~
rienza potrà indkare, sia perchè è stato da :più
prarti !notato che questa, .se llIOIIlsarà una l,egge
perfetta, sarà per lo meno una ileg;geperfetti-
bille, la quale potrà, appunta, trovare, nel 'car~
so del tempo, il mO'do per riparare a passibili
errori o manchevolezze che per ara non s,i &o~
no rpotute ,evitare, data l,a cO'mp,lessità della ma~
teria.

Per quel che riguarda il Governo, vorrei
preannunciare fin d'ora la presentazione di due
emendamenti, dei qu:ali uno è d'.indoil,e preva~
lente mente fOormale, ma la <mio avviis.o, :ugual~
mente necessario ,e cade su:! primOocOommardel~
l'articolo 10, dove si prop'One di sostituire le :p,a~
'role che rfigurano nella seconda riga deU',a.rti~
,calo con le a,ltll'e"che semJbr,anopiù 'esatte: «nom.
si appli.ea.no a dis<CÌpline propOoste Inella pre~

I

sente legge ».
Un emendamento che ritengo del tutto nuo..

vo ~ ed è l'ultimo ~ dovrebbe ressere inseri~

to alla fine del disegna di 1egge con l'aggiunta
di un terzo ICOommaatU'articolo 13, e dovrebbe
essere oosì formulato: «AlJe sedute degli Orr~
gatni di ammini.straziO'ne e di revisiOone d,egili
enti 'Pubblici di cui alI'aJrticO'la 3 della legge 22
I
dircembre 1956, n. 1589, as:siste 'un maJgi:strato
dlena COortedei 'conti per :l'acqui.s:iziane degli ele-.
menti neceslsari ,all'eserciz'io delcontroHo ». .

La ragione di 'questo emendamento sta nel
fatto che, in seguito ,all'istituzione del Mini~
~tero delle partecipaziO'ni stataH, sembra che
:per tutte le aziende e imrprese oggi sottopaste
al contrOlllo del nuovo Dicastero, la fOorma più
effkace le più idonea per il,controllo sia quella
dell'assistenza di un ma1gistrato della Corte dei
conti ai lavori o aUe ,sedute degli"organi ammi~
nistrativi o degli Oorg;anidi controHo delgli enti
medesimi.

CI'IedOo,che cOonqueste brevi cOonsider,azioni
possa cansiderare esaurito il m10 compito, sal~
va il riprendere la p'arola, se sarà necesS'a'rio.
in sede di esame dei singoli articoli. Ma vor~
rei, associandomia un nOobile,pensiero del r'ela~
tore, ,chiudere questo mio breve discorsa, rivo'I~
gendo un ricordo ,commosso ad un: nostlro Col~
lega, purtroppo perduto, che noi commemoram~
mo non molto tempo addietro in quest' Aula e
che portò all'elaborazione del disegno di legg.:>,

nei lav,ori della Commissione finanze e teso~
1'0, l'ultimo contributI() delle S'ue generose fa~
tiche ~iadamentari. Parlo del compianto ono~
revol,e Giovanni Selvaggi, le CJuiultime eure di
senatore furono prop,rio dedic:ate, con una s,erie
di contatti, di riunioni, di scambi di idee, alla
elaborazione di un nuovo testo di questo dise~
gno di ~eg'ge.

Vada a1la su:a memoria, anche in questo mo~
mento, ,per l'esempio di dediziOone ,al dovere
camune che egli .ci ha offerto, il saluto, grato
e memOoredel Senato. (kprplausi dal centro).

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussio~
ne degli articoli nel testo propasto daHa Com~
missione. Se ne dia lettura.

RUSgO LUIGI. Segretar-£o :

Art. 1.

In attuazione dell'artico.Io 100, comma se~
condo, del,la Costituzione, :al fine di sottoporre
all'resame del Parlamento ,le gestiani finanz'Ìa~
re degili Enti cui lo Stato eontribuisce in via
ordinaria. la partecipazione delLa COorte dei
C'onti al contrrollo siugIi enti stessi è re,gOolata
da1le disposiz,ioni della presente ~iegge.

(È approvato).

Art.2.

Devono ess,ere consider:ate contribuzioni or~
dinarie :

a) i contdbuti 'che, con quals:iJasi deno~
minazione, una 'Pubblica Amministrazione o
una ,azi,enda autonoma istata,le abhia ,as,sunto 'a
prOop'rio carico, can carattere di periodi~ità,
per la gestione finanziaria di un ente, o che da
oltre ,un biennia ,siano iscritti nel suo bilancio;

b) le imposte, taslse e contrihuti che con
c:arattere di continuità gli enti siano autoriz~
zati ad irnrporre a che siano oomunque ad essi
devoluti.

PRESIDENTE. Su qruesto articolo fino a:1la
lettera ra) inclusa, mo'Il sono stati pres,entati
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emend'amenti. Lo metto ai vati, Chi l'app.rova è
pregata di alz:arsi.

(È approvato).

Il senatare Pesenti ha ,prap,asta un emenda~
mento aggiuntiva. Se ne dia l,ettur,a.

RUSSO LUIGI, Segretarz:o:

Dopo la lettera a) ins,erire la seguente:

« b) gli a'pparti al patrimania degli enti,
eseguiti da una ,pubblica alffiminist~azione a
azienda ,autonama, qualara si tratti dI apparti
a capitali di fandaiz'iane o di tale entità da as~
sicurare la maggiaranza assa}uta delle quate
azÌ'anarie ».

PRESIDENTE. Il senatore P,esenti ha facal~
ta di iHustrare questa emendamentO'.

PESENTI. Ritira l'emendamentO', ma vor~
rei mativare questa mia intendimentO' perchè il
ritira è satta un oerto aEtOetta candizianata,

Come ha aVluta 'Occasione dI esparre nel mia
interventO' in sede di discussiane generale, vi è
certamente una squi1ibria nel fatta che impo.r~
tanti org'anismi ecanomici, ai 'quali lo. Stata dà
i:I capitale inizia,le e 'Per i quali dev,e o da~
vrebbe intervenire tutte le volte che vi è un
aumento di eapitale, siano sottratti al con~
trolla della Carte dei conti che invece si eser~
cita pElL'altriernti ,che sono neUa legge ri~
cardati. Avevo nel mio intervento riconosciu~
to ,che il controlla della Corte dei conti, forma~
le, esterna, di legittimità e ,oantabile, nan e'l'a
C'ertamente suffic,iente neanche per gli enti ai
quali o.ggi si app:lica.

Il ,problema, quindi, di contro.Uare gli entI
l''conomici più impo.rtanti, per i quali 1.0Stato
interviene con il ca'pitale di fond.azione e con
aumenti di capitale, si pone e devle certamen~
te essere ds.olta, Dev,e essere ri.salta con c'a'll~
tralli di carattere sastanziale. Alcuni di questi
énti ha:1lla già forme di .contralla previste nel
lorO' atto i3t1tutiva. altri nan le hannO' () nan
le hanno in farma campleta, La ,s,aluziane nolD.,
può essere per me altra che un contr.oll.o di ca~
rattere palitica e demo~ratica nei vari sensi e
gradi, came ha affermata in s,ede di dis.cuss'Ìa~
'ne generale. Ma naturalment,e si andrebbe
troprpa oltre a quella che è l'attua'le struttura

italiana le le ~ossihilità immediate che essa
affr'e.

Senz'altra occorre però che l'interv'enta sia
a}meno compiuto dal Parlamenta; il cantraUa
potr,ebbe e'ssere eserci:tata dal Padamentb at~
travers.o i IbII.anci dI questi enti, 0he davrebbe~
Ira venire 'alleg1ati al bilancio del Mini,srtera delle
partecipaziarni statali e, dalla Cort,e dei 'conti,
medialnte Ulna farma sia pur'e indirett.a di con~
trollo, anche di legit.timità, sempre sulla balse
dell',eiS,amedel bi1anÒo.

Questa forma indIretta mi pare che sia su:g~
'~erita d.a quanta ha detta il MinistrO' circa un
emendamento da appartare all'articola 13 e
da una corr'eziane, nan ricarda bene a quale
articalo, che il Icollega. Tralbucchi intender'à
proporre, Vi è inaltre una narma di c'alrattere
gen:era~e nella legge istitutiva del Minist,ert)
deHe partecipaziani. È una narma però malto
vag,a. che non s,pecifica, a mia ,paI1ere, in mO'do
sufficiente. La rinuncia ;all'emendamenta da
me 'pI1arpo.stoè a,p~unto candizianata da un coo'
mune aocor:do, che p,reveda la pl"eselfltaziane di
un ardine del gi.orna a camunque di una di-
,~hIaraziane ufficiale da parte del Gaverna in~
CUIsi assic'Uri che i :bilanci degli efilNpJù imp.or~
tanti verrannoa.llegati, SIa come ibilanci preven~
tivi sia came consuntivi, al :billancio del Mini,
stera delle partecipaziani statali.

BO, Minis,tr'o d,elle pa;rtecipazioni statal'Ì, Da.
manda di parlare.

PRE'SIDENTE. Ne ha facaltà.

BO, Min1'stro delle partec£p'azion1, statali, Si~
ginOir Presidente, mi s,embra di pater a,ccettare'
la rac1comandaziane del senatare P,esenti, pre.
dsando peraltro carne la dis~asiziane di J.eggE:
a c!Ui egli si è riferita sia t'Utt'rulka che vaga
e anzi dia sufficiente affidamentO' di ,arp'Pli~
cazione cancreta.

Per ess'ere com,pletamente chiara, mi per~
metta di ricardare che, nella legge istitutIva de,l
Mimistera delle partecipazioni statali, l'artica~

l'O10 dice testualmente:

«In aiUegata allo stata di previsi'One della
spesa del Ministero dellt' ,partecipazioni stata~
li venganO' presentati al Parlamenta l'lultimc
bilancia c.onsuntivo e una relazione prag,r,am~
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matica per dascuna degli enti autanomi di ge~
sti'One p'rev,isti dallo c'Omma deH'articala 3 ».

Se si dà una sguardo. all'articala 3, si ve(;~
che essa sancisce l'o.bbliga di inquad~are in
enti, autanami di gestiane, aperanti sec'Ondo
criteri di eco.nomicità, tutte le partecipaziani
che il ,pr,ecedente articalo 2 ha attribuita ,al Mi~
nistera delle Ipart'ecipazioni statali.

Da ciò deriva, S'econda logica, ,che nan vi può
essere ailc:una ipa,rteci'P'aziane statale la quale,
prima 'Odapa, nan sia inquadrata in un ente di
gestiane; pertanto., davendasi p1reS'entare an~
nualmm1te alIParlamenta il conta COì1lsuntivadi
agni ente di gestiane, è attraversa l'esame di
tali enti e di tali bilanci ,che si s'Ottapangana al
vaglio del Parclamentù, che nOonpuò ,sfugg,ir'e
al cantralla del Pa,rlamenta 'stessa nessun,a delle
'az1iende im c'Ui la Stato., attravet~sa gli enti au~
t'O'nami di !gestione, ha qualche prurtecipazione.

Mi sembra che casì precisati, in fatta e in
diritta, i termini del prabilema, in tali S'ensi
passa ritenersi a,ccalta la racl~amandazione del
senatore Pesenti.

PESENTI. Quando 'prevede il signal' Mi~
lllstra che questa narma patrà aver,e la sua ap~
plic:azi'One?

HO, Ministro delle partecI,p<aziont sta,ta1i.
Evidentemente can il nuava e:seI'iciziafmanzia~
ria, l]Jerchè !per l'esercizio. finanziaria III corso
il Minisbera nan è tenuta apres,entare nean~
che il sua hilanclO.

PRESInENTE. Metto ai vati ,la letter,a b)
dell'articola 2. C'hi l'rupprava è ,pregata di al~
z,arsi.

(È approv,aba).

Metta ai vati l'artioco]a 2 nel ,sua comples,so.
Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approv,ato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

RUSSO LUIGI, Segreta1'/O :

Art.3.

Con decreta del Presidente della Repubblic.a,
su propasta del Presidente del Cansiglia dei

ministri, dI concerta cal Ministro. del tesara e
cùl Ministro. campetente, ,gli enti 'per i quali
sussistano. le condiziani di c.ui all'articala 2
saThadichia,rati 'satto.po.sti al control1o previ:sto
daHa presente legg,e. Il dea:eto è camunicata
per estratta ai singali enti interessati.

Dal cantrolla sono ,esclusi glI enti d'interesse
,esdusiv,amente lacale e quelli per i quali la
cantriibuziane della Stata sia di rpartiClaJare te~
,nuità, in relaziane alla natura' deH'ente 'ed ana
sua cOonsistenlza part;rirnaniale ,e ifi'llanz,iaria,
nonchè ,gli enti ai qua1i la 'cantr~buzione o la ga~
ranzia deLla Stata sia stata cancessa in aplplica~
zi'One di pr,orvvedimenti legislativi di caratttere
generale.

Qualar:a un ente SOlttopoS,to'al .cantralla od un
ente al patrimania del quale la Stata partecipa
in misura superiore al 50 .per cento., contribui~
sca neUe fiQrme deH'articola 2 .ad altra ente,
è tenuta a darne natizia alla Pr:esidenza del
COIliSilgUodei ministri ed al Ministro com:pe~
tente, per l'ev,entuale applicazione del1a pre~
sente leg~e all'ente ehe fruisce della cantribu~
zione, tenuta 'conto dell'ammontare di questa -c
de1La palftico:lare ll1.aturaedattività dell'ente.

Quando :siano venut,e mena le condiziani dI
cui altl'articala 2, è dichiar:ata cessata, can le
modalità stabilite dal .'Orima comma deI pr,ece~
:dente alrticola" :Lasatta.posiziClne degH enti alla
disciplina della presente le.g~e.

TRABUCCHI, reZatore. Domanda,di p.arlare.

PRESIDENTE. Ne ha faoo.ltà.

TRABUGCHI, relato,re. Vorré far presen~
te una madifica da appartaJ:1e ,al 'presente arti~
cala. Non si tratta di un emendamento., ma d~
un veriQ errare di stam~a : trasf'erenda l'.artico~

l'O da un testo aH',altra, sona passate le paro~
le: « o la ,ga,ranzia », nel secanda comma. Que-
SIte parole davrebbero v,enire sappres,se, perchè
nel testo della Cammilssione nOonhanno più nels~
S'Ulla r,agiorne d'essere. Si tr.a:ttava infatti di un
richiama all'ultima camma del:]'alI'tico.1a 2.

C'ERUTTI. 'Vi è un altro ,errore: nella pe~
nultima riga, ave è detto: « del precedente ar~
ticala », deve intendersi: «de.l presente ar~
ticala ».
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TRABUCCHT, relatore. Anche questo è un
errore di stampa che va corretto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 3,
cen le correzioni indicate dal relatore. Chi lo
approva è pregato di alz:arsi.

(È apvrovato).

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 4.

Gli enti sottoposti alla disciplina deùla pre~

E'ente legge debbono far pervenir,e ana Corte
dei c'o'llti i 'conti consuntÌ'v:Ì ed i hi,laniCÌ di ,elser~
<CÌzio con~edati (dwlle relazioni dei rispettivi
organi ammmistratIvi e di revisione, non oltre
15 ,giorni dalla loro ap'provazione e, in ogni
caso, non OIltr,esei mesi e 15 giorni dalla chiiU~
sura dell'esercizio finanzia l'io al quale si rife~
nscono.

Egualmente sono trasmess1e alla Corte del
conti le relazioni degli organi di revisione che
vengano ~resentate in corso di esercizio.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da parte dei se~
naton Giacometti, Roda, Mariotti, Ba,rdellini,
Alberti e Liberali. Se ne dia '1ettura.

RUSSO LUIGI, SC{J'retallO :

Al primo C01n1na, dopo le parole: «l contI
consuntivi ed l blland di ese~cizio » l:nservire le
altre: «col relativo ,conto dei profitti e delle
perdit,e ».

PRESIDENTE. Il senatore Roda ha facoltà
dI n;ustrare questo ,emendamento.

* RODA. MI sembra che una precisazIOne di
questo tipo debba essere aggmnta al primo com~
ma delil'articolo 4. ancl:l€ per rendedo m ar~
mama COIni,l CodIce cIvIle, il quale prescrive
tassativamente che 'gli amministratori derhbo~
no redIgere il bilancio d'pssrcizIO (;01 relativo
conto dei profItti 'e delle perdite. N ai Sal)lJiamo
che il bilancio d'esercizio è una cosa e il conto

dei !profitti e delle perdite è ,un'altra cosa. Il
bilancio non è che l'elenC'o dei dati sul Ipa,tri~
monio, e i'l conto dei profitti e delle perdite
non è ,che l,a situazione economi,c,a che si deve
far ~pprovare dall' A,ssemblea : una dimosrtra~
zione del cOlllles,i è pervemuti ad una dfm di
pareggio, di utile o di spareggio. Per questi
motivi riten~o che debba esse~e apportata al
primo comma l'aggiunta da me 'proposta.

PRESIDENTE. Invito la C'ammissIOne ed
Il Gowrno ad esprImere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

TRABUCCHI, r,e1latore. La Commissione è
d'accordo.

BO) M£n£stro delle partecipazioni statali. A,n~
,che il Gover,no è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto al voti l'emendamen~
to agglUntIvo presentato dai senatori Giacomet~
ti. Roda. Manotti ed altri sul primo comma,
emendamEnto accettato dalla Commissione e
dal Governo. Chi l'approva è pregato di a.lzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'artIcolo 4 nel testo emendato.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È apvrovuto).

SI dIa lettura d-egli articoli successivi.

RUSSO LUIGI, Segreta1'lo:

Art.5.

I rappr,eserntal1ti delle AmmimstrazIOni deHo
Stato o dene Aziende statali o degh enti ~)Ub~
b1iei ohe facciano parte, in quanto tali, dei
collegi sindacali odi revisione di enti sotto~
posti alla discIplina della presente legge, sono
tenuti a formre aNa Corte dei conti. su richie~
sta dplla mw:lesima. ogni informazione e nab ~

zia che essi hanno facoltà di ottener'e, a norma
delle leggi e degli statuti, per effetto della lor.)
appartenenza él detti organi sindacali o di re~
visione.

(È approvato).
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Art. 6.

Q1ualora la Corte dei conti ritenga insuf~
fienti, ai fini del controllo, gli elementi ad essa
pervenuti in base aUe disposizioni degli arti~
doli 4 e 5, può chiedere agli enti sottoposti alla
disciplina della presente legige ,ed ai MinisterI
c'ompetenti informazioni, notizie, atti e docu~
menti concernenti le gestioni finanziari~.

(È (}jppro'Vato).

A,rt.7.

Non oltre i 'sei meSI 'suceessivi aHa 'Presen~
tazione dei documenti di cui ,al primo comma
dell'arlicol<o 4, la Corte dei conti comunica
alla Presidenza del Senato deUa Repubblica
e alla Presidenza d,ella Camera dei deputati i
documenti stessi e ,riferisce il risultato del
C'ontrollo eseguito sulla gestione finanziaria.

(È approv1ato).

Art.8.

OVe accerti irregolantà nella gestione finan~
ziaria di un ente, o qualora comunque lo ,ri~
tenga opportuno, la Corte dei conti, oltre a
riferire annualmente al Parlamento, formula
l suoi rmevi, in qualsiasi momento, al Ministro
del tesoro ed al Ministro competente.

(È approvato).

Art.9.

Ai fini dell'adempimento, da parte dleilla
Corte dei conti, del compiti dI cui alla presente
leg1ge, è istituita una speciale Sezione in seno
alla Corte stessa.

(È approvato).

Art. 10.

l,regi decreti 9 aprile 1939, n. 720, 30 marzo
1942, n. 442, sono abrogati. Gli origani compe~
tenti iprovvederanno e,ntro sei mesi a iIDodifi~
care le norme concernenb la eomposizione dei
coUegi sindacali o di revisione deg1lienti, escllu~

dendone i rappresentanti della Corte dei con~
tl,previsti dalle norme abrogate.

PRESIDENTE. A questo articolo la Ccm~
missione ha presentato 'Un emendamento già
attuato dal Governo. Se ne dia lettura:

RUSSO LUIGI, Seg,r'ebario:

Sost'itui're le parole: «Sono abrogati» con
le ultre: «non si ap,pJicano agli enti sog.gett;
alla disciplina della presente legge ».

,PRESIDENTE. Metto ai voti ques,to emen~
damento. Chi l'approva è 'pl1eg'ato di alzarsi.

(È a;pPTOV1utO).

Mett.o ai voti l'articolo 10 nel testo emen~
dato. Chi l'ap,pl1ova è p:regato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia ,lettura deE' articolo 11.

RUSSO LUI,GI, Se}gretario:

Art. 11.

Al r,endieont,o generale dello Stato dev,e esse~
re allegato un el<encocompleto degli enti sotto~
posti alla disdplina della ~resente ~egge.

PRESIDENT'E. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È arpprovato).

Nell te'sGo della CommlsslOne l'articolo 12 è
,staJto soppresso. SI dIa pertanto lettura dello
arlkohy 13.

RUSSO LUIGI, SCYl'cta1'io:

Art. 13.

Le diSposIzioni della presente legge non si
applicano alle Regioni, alle Provincie ai Co~
muni, alle istituzioni pubbliche di assi"tenza e
beneficenza regolate dalla legg,e 17 luglio 1890,
n. 6972, ~ suceessive modificazioni ed agli Isti~
tuti d! crclV.o ~0ttoposti a vigilanza (k1~'Ispet..
tl)ra~Q del ae..mo
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NUlla è il11,(,\,td,(;a quanto "dispone ral'tt~
colr) 21 della legge 10 ,a'gosto 1950, n. r.46. sul~
l'istituzione deUa Cassa per le opere straor~
dinarie di pubblico interesse nell'Italia meri~
dionale.

PRESIDENTE. Metto ai vot,i i due commi
di questo articolo. Chi li app,rova è pregato di
alza~si.

(Sono approvati).

Il Gov:erno ha proposto un comma a,ggil1nh~
vo. Se ne di,a letltura.

RUSSO LUIGI, Segretar£o:

,( Alle sedute degli organi di ammiJ1istrazio~
ne ~ di l'evisione deglI EntI pubbJici di cui al~
l'articolo 3 della legge 22 dicemb~e 1956. nu~
mero 1589, is<titutiva del Ministero del,le partle~
cipazioni stataili, assiste 'Un ma,gistrato della
Corte dei conti per l'ac:quisizione degli elemen~
ti necessalrli rall',esercizio del 'contr'ollo ».

TRABUCCHI, relatore. Domando di oparla1re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUC'CHI, relatorf'. Vorrei proporre al
Governo di porre in luogo delle plarole: « assi~
ste » le altre: « ha facoltà di assistere» affin~,
chè questa \presenza non sia ,condizione di va~
lidità della seduta, ma sia condIzione di vali~
dità l'avere s,emplicemente invit.ata il ra'P'P,re~
sentante della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Il Governo è d'ae,cordo?

BO, M-inistro delle partecipazioni stataZ'i. Ae~
cetto la proposta del senatore Trahucchi.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti .il com.
ma a,ggiuntivo all'arti,colo 13 proposto dal
Governo con la modificazione proposta del se.
natore Trabucchi. Chi l'approva è p,regato di
alza,rsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 13 nel suo comples~
:sa, nel testo modificato. Chi l'approva è ipre~
g,ato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ora ai voti il disegno di leg,ge 11elsuo
complesso. Chi l'mpprova è pregato dI alzarsI.

(È approvato).

Avverto che, ove non vi siano os.servazioni.
la Cammissione procederà al coordinamento
formale del disegno di legge.

(COS?rimane st,abilito).

Sull'ordine dei lavori.

MAJNCINO. Damando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MANCINO. Signor Presidente, III una &e~
duta dello s,corso gennaIO, .l'onorevole Terraci~
ni chiedeva la palrola per fare ,a.lcuni rilievi .su
~e.ne variazioni <che erano state a:p.portate al~
l'ordine del giol1llo S'tabilito im una delle ,sed'ute
de,l dicembre \S'corso.

Il nostro illustre Presidente giustilficò quelle
Ivariazioni COIlli.l CaNtttere d'<Ulrgenzadi alcuni
disegni di legtge, tra cui quello ,che è stato ra'p~
prova:to quelS'ta sera. Il Sernato ,ascoUò e a,ccet~
tò quelle s.piegazioni delll'onorevole Presiden~
te, ,e ci fu assicurato che non si sarebbero ap~
portate altre v.ariazioni.

Silgnor Presidente, io non chiedo una va~
.riazione del,l'ordine del giorno, ma le rivolgo
la p.reghiera di consideral1e la mia rÌchi,esta di
invertire l'ordine di is.crizione di due disegni di

I
loegge che già sono all'ordine del giorno, e che

'per la materia comune .che tratt.amo, se app,ro~
v,ati .così corme ,S'OIllOlSlcritti nell'olrdin,e del grior~
po, potrebbero ,provocare preclusione di altri
;disegni di legtgre, Q p.er lo meno potrebbero ren~

del'e moloto difficoltose le discus.si'O'rl:i di iboo.al~
tri sette di'segni di legge. P,erclò la pregherei
;di invertilre l'ordine di is'crizione de,l disegno
di legge n. 1202 con quello del disegna di leg<ge
n. 1896.

PRESIDENTE. Senatore Mancino, le ricor~
do che il Senato ha ,già deliiber.ato di trattare
congiuntamente l disegni di legge concernenti
l'istibuzione di nuove provi,nde. Essendo stata
'Presa questa de1iberazi'one, la sua proposta di
inversione dell'ordh1P de'l giorno non può essere
accolta.
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MANCINO. Se si procedesse nell'ordine sta~
bilito da11'ordine del giorno si potrebbero pro~
vocare deHe preclusioni.

PRESIDENTE. 11 disegno di legge n. 1202,
che e11avorrebbe posporre a,l disegno di leggp
n. 1896, riguarda il problema generale del de~
centramento degli uffici dal ca'poluogo ai cen~
bri deUa Provincia. Invece il disegno dI legge
n. 1896 tratta della costituzione di una nuova
Provincia. Non posso per.ciò aderire ,aHa sua
richiesta.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. SI dia lettura delle ll1ter~
pellanze perv,enute alla Pr,e.sidenza.

RUSSO LUIGI, Segr'etario :

Al Presidente del Consi,glio dei ministri, per
conoscere il suo penSIero a,proposito.di unla puh~
blica Amministmzione la quale, dopo aver fat~
to obbligo, eon un irrecusabile decreto di no~
mina di Corte d'Appello, a 50 mila cittadini
italiani di prestare la propria opera in qualità
di Presidenti di seggi elettorali (e .ciò in oc~
casione delle elezioni politiche del 6, 7, 8 e 9
giugno 1953) e di aver stabilito per essi un
compenso minimo di lire tremila, 'giornaliere
ne ,abbia poi pagate soltanto la metà op,ponendo
sistematicamente motivazioni futili e derisorie
alle numerose richieste degli intere3sati.

Si chiede altresì quale affidamento di solvi~
bilità può dare 1'Ammi,nistrazione del tesoro
che, a distanza di ,cinque anni, non ha anco~
l'a assolto il debito verso pubblici uffiCÌialiper
prestazioni di lavoro 00mand,ato, il cui impor~
to complessivo non supera i 150 milioni di li~
re (313).

RODA, NEGRI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi per i quali il cittadino Rascid Kemali
venne inviato nel campo profughi delle Fra~
schette, successivamente dimesso ed in segui~
to nuovamente rmchiuso in detto campo ove
attualmente travasi; per conoscere ancora le
ragioni per le quali non è stato mantenuto
dal ministro Tambroni l'impegno preso con

una delegazione di parlamentari di rimettere
in libertà il detto Rascid; se ritiene compati~
bile con lo spirito e la lettera della Costitu~
zione privare della libertà senza alcuna moti~
vazione Ul1dttadmo 'anche se aI1bitrariam€!ll'te
dichiarato apolide malgrado si trovasse a Na~
poli ove vive con la propria famiglia fin dal~
l'età di 12 anni; e per conoscere infine i mo~
tivi per i quali al detto Rascid Kemali, che
dal 1936 dimora in Italia, è stata negata la
I
cittadinanza italiana mentre invece è stata
concessa al fratello Dargut che si trova nella
medesima situazione del Rascid (314).

PALÉRMO.

Al Ministro dell'interno, per conoscere qua~
li provvedimenti intende finalmente adottare
per porre teI~mine a11a grave ingiustizia com~
msssa ai danni del cittadino Kemali Rascid

, internato da due anni nel campo delle Fra~
schette con il pretesto che egli è apoli.de ma
in realtà per,chè l'ex questore di Nap'Ùli, Mar~
~~àno, tentò invano di fame un suo in1'orma
tore personale in campo politico; e se non
c~'eds che SIa tempo di far ce:Jsare questo vei'~
gognoso strappo ai più elementari principii
del diritto di asilo così come è inteso dalla
nostra Costituzione e come viene appìicato
da tutti i Paesi civili; e se non crede che sia
necessario ricondurre alla normalità la vita
del campi profughi, come quello de11e Fr,a~
'schette, ove è in vigore un regime di vera è
propria detenzione che, limitandone la libertà
e precludend'Ù ogni possibilità di onesto lavo~
l'O, spinge a lungo andare gli internati verso
soluzioni dis'perate ed amorali; e che ,cosa si
attende ad applicare i principii stabiliti dal~
l'O.N.U. che richiedono, a tredici anni dalla
fine della guerra, la chiusura dei cosiddetti
«campi profughi» (315).

VALENZI.

Al Ministro dell'interno, per ,sapere quali
ragioni hanno potuto indurre la polizia di Na~
poli ad internare nel malfamato campo pro~
fughi delle Fraschette il sig. Kemali Rascld,
nato in Libia (chiamata, a suo tempo, la quar~
ta sponda), vissuto per molti anni in Italia ed
oggi considerato a,polide, ,quasi che l'apolidp
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in Italia non debba essere trattato ,alla stessa
stregua di ogni straniero e con quei diritti che
la Costituzione garantisce.

L'odiaso trattamento nei riguardi di chi
fu considerato sempre come cittadino italia~
no, ed oggi, per atto non imputabile a lui,
viene qualificato apolide, non fa onore alla
Repubblica italiana, e deve senz'altro essere
fatto cessa,re (316).

AGOSTINO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni 'pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Mmistro dei trasporti, 'per ,conoscere la
entità dei danni provOlcwtidalil,a fr:anla nel tr~.t~
to di JillF::''af.eI'tovia,ria,ViUarosa.-Enna e lo sta1;o
d.i ay;anz:amento d'ei ,lav;olri.

:Si :Nwcoma.ndavivan1ente un interwnio mas~
skdo ,per a,c,cele;ra:reLa rip:msla del traffi:eo r('~
galalre e :per [parre ,fine ,al g~av'e disagio dei
viag1giatari e dell sle:rvizia tutta (1335).

Russo Sa.lvat~;r'e.

Al Ministro degli aff.ari esteri, per sapere
se: a) si sia reso mterprete presso le auto~
rità tUlllsine dell'orrore suscitato nel popolo
italiano dal feroce bombardamento di Sakiet-
Sldi~Youssef; b) quale atteggiamento intenda
assumere di fronte alla decisione del Governe
di Tunisi di deferire al Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite l'esame del gravissmo epI~
sodio, in relazione al quale la difesa delle 'PIÙ
elementari ragioni umanitarie si confonde con
quella della pace e dei nostri buoni rapporti
col mondo afro~asiatico cui ci legano vitali in~
teressi (1336).

CIANCA, Lussu, MANCINELLI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al MinistrO' degli affari esteri, per sapere se

. il Governo italiano :abbia presentato o intend'a
presentare al Governo eal popolo tunisin!O le
conda,glianze dell'Italia per il lutto che ha col~
pita la Tunisia con la strage di Sakiet~Sidi~

Y ou.ssef; per .sapere moltre se il Governo ita~
llano mtenda esprimere, e in quale forma, la
rIprovazione unamme del pO'polo italiano, con~
tra questo turpe episodio di violenza colonia,
listiea che offende l'umanità e la COSCIenza
politic,a del mondo moderno (1337).

SPANO, NEGARVILLE, PASTORE Ottavio,
VALENZI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere esattamente la verità su quanto è
stato detto od accennato in vario senso sui
giornali romani, in relazione a vere o pre~
sunte operazioni finanziarie dell'Ente nazio~
naIe assistenza lavoratori (E.N .A.L.) e del
Commissariato della G.!.; per conoscere inol~
tre quale relazione abbiano talI operazioni, '3e
vere, con l'Istituzione del nuovo gioco del-
l'Enalotto e quali legami finanziari leghino
l'Amministrazione della G.I. a quella del-
l'E.N .A.L.

Nell'ipotesi che ta1una delle notizie ,che sono
st'ate diffuse risponda a verità l'interrog,ante
chiede di conosc,ere quali provvedimenti il Go.
verno intenda adottare o proporre 'Per salva~
guardare l'integrità patrimoniale dei due Enti
e Ja destinazione delle entrate e dei beni di
ciascuno di essi ai soli fini istituzionali rispet.
tivi, e altresì per evitare che attraverso ope-
razioni irregolari o non Icontrollate la consi~
stenza patrimoniale dei due Enti debba essere
messa in pericolo o che per il prolungarsi di
,gestioni deficitarie si creino situazioni in cui
sia necessario ~ntervenire Icon mezzi dello Sta-
to (1338).

TRABUCCHI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se intende approvare il piano per l'impiego
dei 350 milioni stanziati per case popolari
nella provincia di Latina.

Se non ritiene che detto piano approvato
con lievissima maggioranza e dopo vivaci di~
scussioni sia ispirato ai principi di più aper~
ta .faziosità e discriminazione. Infatti, mentre
339 milioni sono stati assegnati a comuni am~
mini strati dalla D.C. o dalle destre, solo 11
milioni sono stati assegnati alle Amministra~
zioni di sinistra.
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Ed infine, se non ritiene necessario, per
motivi di giustizia ed opportunità, fissare dei
criteri oggettivi per l'assegnazione dei fondi
(1339).

SPEZZANO.

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi per i quali malgrado l'impegno as~
sunto dal Ministro non è stato rimesso in
libelrtà dal campo deUe Fraschette il dtta-
dino Rascid Kemali, il quale non solo non è
profugo ma è stato considerato dal 1936 al
1952 cittadino italiano; e se non ritiene che
dopo quasi due anni di ingiusto ,e disumano in-
ternamento sia reso agli affetti della fami-
glia e gli si dia la possibilità di tornare alla
vita civile (1340).

CERABONA.

I nterro gazioni
,con richiesta di vrisposta 'Scritta.

Al Ministro dI ,griruzia 'e Ig,iuo"\ltiozia,Ipl::r c,ono-
SCeil'e i motivi per i quaJi i,1 TrirbUina,l'e di Pe~
rugia, d-esÌig,na:to dalla Surpre1ma Gorte in eSle-
cuzione dei dis,pOlsto di cui ~U':a.rtkl)lo 60 del
Codice di ,p'OOIcleduradviill2', non rub:bi.a,ancor,a c'e-
lebrato il :PN)lC!e,SS!O'a claJrioo derl Vice Commissa-
rio aglgi'UiIlto di Pubblica skure~,za dottor Vi,n ~

cenza D'AJels,slandro denunzia:to da più di dUE:'
8rIl1nridal do.tto~ D'A,nna Oesa,I'Ie, magistmto in
Roma, per ingiurie, minacce ed arresto illegale,
e lcontro il quale si è pr'O'ceduto p'er im.,tan"bolloo]o
per rea.ti p'e'rs'eguibiili la IqueI1elliadi IPlairte ,con
e,sdusiollle COlIDlp~éltadi que,11i iperselgluibili di fili-
fici o.

,Per salpere se ,corri~ponda al vero Iche nei ,con

frronti de:l denlUlll'zi,ante dOlttor,D' Anna'silano sta~
te '2islercita1Je IplI'lc1slsionidirette dia 'p,rima a n'Cln
fare effettuare la denuncia e poi ad ottenere la
remi,ssi'Om.e 'della qUlc'l"2i1a.

Pier ,aVlere infine confe.rma o lffiIeitlodell flatto
che si si,a ,permes'so alla Autorità di ,poJi,zla di
l)l'ende.r'e vi,s,io:lli3,lai fini dted:ensiona1i d,el Vice
CommiSls,ario ag:giunto dot1:101rD'Alesslandro, del
frusdwlo pe:r;sO'nailediel dottor D'Am.m..a,t,wteJa.tc
d.al seg:reto di 'Ufficio (3572).

TERRACINI.

A:I Mini,sltro deJ La,voro e della prevldle:nza .~o.
cia~è, p'er saprelre .se nlOlnriti'ene 'ultiiliedi l>stituirt;

Clolr'sidi avv~amenlto !p:r'Ofelssionale e di addeSitr':1.~
mento presso le ,caI1ceri in gieneIiaJI,ee in 'parti~
col-are presso il carcere giudiziario di Enna,
che ne ha f.atto regolare richiesta.

,Si fa rilev,alr,e che t,ali 10011'1si,:dando una qua.
lilfic.a'zio[}jead .indivId'ui portalti a violalre lia, leg~
ge Slp,eSISo'per miSl3ria e :ì,g;niOIDanza,li mettono
in condiziolIlle, eSlpilaJtala !plena, diaffl'lom.tare ('an
minrOri diffii00i1tà l'inslffi'1mell'to IneN,a vita sOiCÌa-
le e la tentaz,ione di Urna ,rkadulta nel deHtta
(3'573).

Russo Sa1va,tOI'!2'.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Can richiamo alla risposta data al~
l'interrogazione n. 33'58, ,considerando ,che, se è
incontenstabile che l'A.N.M.I.L. in quanto Ente
a caratte:re associa6vo nan può cadere sottO' le
norme di cui aIr articolo 25 del Codice .civile,
proprio per questo l'avvenuto scioglimento del
suo Cons.iglio di amministraziane e la nomina di
un Commiss,ario stlraordinario (misure previste
dallo stesso articolo 25 del Codice civile solo nei
confronti delle fondazioni) devono considerarsi
prive di un fO'nàamento legittimo,

rilevando come, pure asserendo di essere
al corrente dei vizi che inficiavano il funzio-
namento dell' Associazione e pure conoscendo
la posizione giuridica anormale deg1i organi di~
rigenti dell'A.N.M.I.L., in quanto eletti in base
a uno statuto non valido, il Ministero pelr ben
<Cinqueanni (1948-1953) non ritenne di daver
intervenire, salvo poi a farlo proprio e soltanto
su richiesta di quegli Amministratori che, il~
leg.almente nominati, non potevano esprimelre
il pensiero e la volontà degli associati,

osservando che semmai, a constatazione
avvenuta' della illegittimità della situazione
provocata dall'approvazione non valida del
nuovo Statuto e della canseguente elezione dei
nuovi Amministratori, il solo rimedio legittimo
poteva ritrovarsi nel ritolrno al precedente sta-
tuto approvato fin. dal 22 febbraio 1945 con il
decreto-legge n. 128 che aveva eretto l'A.N.
M.I.L. in Ente Morale,

che comunque nessun chiarimento è stata
fornito per spiegalI'e le dieci proroghe stabilite
alla Gestione commissari aIe, nel cui corso d'al~
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tronde nessun rimedio è stato arrecato a su~
peramento delle difficili ,condizioni finanziarie
dell'AssociazIOne, come è testimoniato dalla ca~
renza petrsistente di una efficace assistenza agli
aventi diritto,

che durante la gestione commissariale i
rendiconti eeonomici e i bilanci avrebbero po-
tuto essere presentati al Consiglio nazionale
che di fatto e di diritto per la sua composizio~
ne, secondo lo statuto dell' Associazione, tra,p~
presenta 1'AsserrìJ)le,a (artgano ,che in u n ,ente
a carattere nazionale non è con.cepibile come
riunione 'generale di tutti ,gli aderenti),

che, ben lungi dall' assicurare all' Associa~
zione il dovuto prestigio, mai venuto d'altron~
de a man.catrle, la interminabile gestione com-
missariale non riesce in definitiva ehe ad ab~
bassarlo e a distruggerlo,

che, per quanto si riferisce alle funziani
che 1'A.N.M.LL. svolge nel settore del collo~
camento obb!1gatorio dei mutilati e invalidi al
lavoro, esse avvengono attraverso alla parteci~
pazione dei du'ò r,appresentanti dell' A.N.M.LL.
alla speciale Commis,sione operante presso gli
Uffici provinciali del lavoro, il che è sempre
avvenuto mdipendentemente da1l.a presenza o
meno al centro dell'Associazione di un Com~
missario straordinario,

che, tenendo presente la data della sua
presentazione al Senato. della Repubblica (2
maggio 1956), è assai difficile stabilire un nes~
so giusti.ficativo fra n disegno di legge nume~
1'0 1472 e lo stupefacente prolungarsi della ge~
stione eommissariale all'A.N.M.LL.,

l'intertrogante chiede se i bilanci preven-
tivi e i conti consuntivi dell' A.N .M.LL. SIano
stati regolarmente redatti e presentati nel cor~
so più che quinquennale della ge3tione com~
missariale e quali ne siano gli estremi; e se,
nell'eventualità che il disegno di legge n. 1472
non completi il suo iter nell'attuale legislatura,
si intenda prolungare indefinitamente la ge~
stione commissariale, h'amutandola da straor~
dinaria in orainaria, anzichè ritornare, nella
attesa, alla applicazione dello Statuto origi-
nario e validissimo dell'Ente (3574).

TERRACINI.

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste,
pelI' sapere:

a) se e quali direttive sono state date agli
enti di riforma fondiaria per la pratica e solle~
cita applicazione dell'articolo 7 della legge 9
luglio 1957, n. 600, per cui i.l prezzo di vendita
in ogni caso non deve ,super.are i 2/3 del coste>
delle opere di migliolramento compiute nel fon~
do, al netto dei contributi statali, aumentato
dei 2/3 della indennità di espropriazione cor~
risposta al proprietario. Le opere di migliora-
mento comprendono le operazioni coltura1i ji~

carattere straordinario quali le lavorazioni
profonde del terreno e la concimazione di
fondo;

b) se e in quanti casi i singali enti di rifor~
ma hanno applieato detta nOlrma;

c) le varie forme di applicazione (anno~
tazione sul contratto di assegnazione o dichia~
razione a parte);

d) se è stato rimborsato quanto era stato
indebitamente percepito e, in caso contrario,
quando ed in quali forme si plrocederà al rim-
borso (3575).

SPEZZANO.

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per conoscere quale azione ~esso intenda svol~
gere affinchè la Società petroli d'Italia provve~
da sollecitamente a iniziare i lavor:i di perfo~
razione per la ricerc'a del petrolio neUe loca~
lità di Velleia (Velleia del comune di Luga~
gnano) e Mont8lchino (Montechino di Groppa~
l'ella) ottemperando all'impegno relativo e al
quale, per il termine di tempo stabilito era su~
bordilfi.ata, secondo il decreto, la concessione pe~
na la dec'adenza (3576).

PALLASTRELLI.

Al Mirnisttl'a dell'interno, per sapere guaIi
siano le ragioni per cui al cie.co civile Declame
Luigi fu Carlo nato e re.sidente a Rocca d' Araz~
zo (Asti), dal gennaio 1957 nOI1 sono .più .sta-
ti corrisposti gli assegni. Assegni usufruiti dal
1'0 luglio 1953 all'agosto 1954 per lire 4.000
mensili, e dal' settembre 1954 al dicembre 1956
peli' lire 10.060 men.sili (3577).

FLECCHlA.

Al Ministro dell'interno, per siapere se, a
conoscenza della anormale situazione in cui si
trova l'Amministrazione ,comunale di Ronchi
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dei Legionari (iGorÌ'zia), ridotta per le dimis~
sioni del Consiglio comunale alla sola Giunta,
non consideri neeess-ario. la indizione di ele~
zioni, ,con cui dare a quel Comune una regolare

.amministrazione (3578).
PELLEGRINI.

Al Ministro dei lavori pubbHci, per cono~
scere i motivi del tras~erimento del geometra
Vincenzo Pinto dal Genio civile di Bari a quello
di Catanzaro, nono.stante la situazione fami~
liare e l'età del geometra Pinto, che ha 59 anni,
presta servizio presso ,j} Genrro civile di Bari
dal 1944, e ha tre figli a carico, di cui due cM
frequentano l'Università di Bari; e nonostan~
te prestino servizio a B.ari, nello ,stesso ufficio
del Pinbo, due geometri di Catanzaro, con fa~
miglia do.miciliata a Catanzaro che hanno lo
stesso grado e la stessa qualifica del geometra
Pinto, e ,che hanno dpetutamente chiesto. di es~
sere trasferiti a Catamzaro.

Se, accertati questi fatti, non ritenga O'P~
portuno revocare il trasferimento (3579).

SPEZZ,ANO.

AI Ministro dei trasporti, per sapere se rl~
sponde a verità che si vogli,a aibolire il buftet
della stazione ferroviaria di Cirò Marina (Ca~
tanzaro).

Nel caso positivo quali SOThOi motivi che giu~
stificano il provvedimento.

E se non ritenga inv~ce che le condizionì
oggettive (Cirò Marina oltre ,ad essere un gros~
so centro commerciale e zona turistica, è pure
luogo dove nei mesi di aprile, maggio., novem~
bre, dicembre e gennaio confluiscono caccia~
tori di tutta' Italia) consiglino di rivedere il
provvedimento (3580).

SPEZZANO.

AI Ministro dell'interno, per conog,oere in
base a quale precisa disposizione di legge i
prefetti, nel caso di scioglimento o di sospen~
sione a tempo indeterminato dei Comitati di
amministrazione degli E.C.A., affidano la prov~
visoria westione degli Enti stessi a dei commis-
sari a;nzichè lasdare che entri in funzione la
Giunta municipale giusta la norma di cui al
primo comma dell'articolo 47 della le-gge 1'7

luglio 189'0, n. 6972, norma tuttora in vigore
perchè non esplicitamente abrogata, nè in con~
strasto con a1<cunadelle le1ggi successivamenLe
emanat,e e perchè del tutto conforme ,all'attua~
le ordinamento democr-atico e repubblicano
(3581).

SPEZZANO, PASTORE Ottavio.

Al Ministro della difesa, Iper saper-e a che
p'unto trovasi la pratica di pensione a favore
di Aldo Baldi di Matteo da Salerno, della cIas~
se 1926, allievo ufficiale medico, inviato i:a
congedo nel 1952 e sottoposto a visita medica.
presso l'OspedaJ.e militare di Napoli nel mar
zo 1957, ,che ebbe a riconoscere la causa di ser~
vizio ed a proporlo iper la 6' categoria (3582).

PETTI.

Ai Minisltri del tesoro e dei lavori pubbli~
ci,pe!r sap,ere se sono a conoscenza di, quanto
segue: con legge 17 aprile 1957, n. 27'0, entrata
in v.igore il 31 maggio 1957 venne disposto che
i trentanovisti iIiquadrati nella carriera diret~
tiva di conoetto ed es,ecutiva, fossero promos-
si, a domanda ed in soprannumeJro, mediante
scrutinio per merito comparativo, rispett.iva~
mente a Consi'gliere di la classe, a Segretario
ed Archiv,ista o qualiifi,caequiparata.

Dopo hen sette mesi di attesa, il 4 dicembre
1957, si dunì il Consiglio di amministrazaone
del Ministero dei lavori pubblic.i ma -per le pro~
mozioni, secondo ;il disposto della le1gge sud~
detta, tale Consiglio fu rimanda1to sine die per
dubbi sulla interpretazione della legge.

Il 5 dicembre 1957 il Mi't1istero dei .lavori
pubblici ha chiesto alla PJresidenza del Consi~
glio dei ministri il parere sulla inte'rpretazione
della leg,ge medesima.

La Presidenza del Consiglio a sua volta ha
ritenuto di interpellare sia il Ministero del te-
soro sia quello per la rifo!!:"IDadell' Ammini~
s'trazione.

Ma nonostante due fonogrammi d.i sollecito
in data 18 dicembre 1957 e 15 gennaio 1958,
della stessa Presidenza, i due Dicasteri non
hanno a tutt'o,ggi risposto.

Se non credono giusto, opportuno ed .indila~
zionabile disporre peJrchè i benefici della legge
27'0 del 17 aprile 1957 ~iano senz'altro e con
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la ,immediatezza che li,lcaso. richiede applicati
ai funzianari di cui alla presente ilfi'terragazio.~
ne (3583).

DE LUCA Luca.

Ai Ministri dell'interna e del lavara e della
previdenza soci.ale, per sapere se sana a cana~
scenza di quanto accade ad apera del camanda
dei carabinieri di Catanzaro., il quale agni
qualvo.lta in una ,azienda privata o in un uf~
ficia pubblica 'Viene eletta ~ a narma degli a,c~
cardi intercanfederali ~ la Cammissiane in~
terna pretende canascere ,i nami dei co.mpo-
nenti la medesima; è di recente, infatti, la ri-
chiesta a tal p,raposita avanzata per telefo.na
da parte della Legiane dei carabinieri di Ca~
tanzara al vice direttore della Previdenza sa~
ciale, dattaI' Scaramuzzina, per canoscere i no.~
mi degli impiegati eletti nella Cammissiane
interna; se nOonravvisino. in tali interferenze
un antica mal castume ,che in passata ha sem-
pre 3Iutarizzato. gli o.rgani di palizia ad inter~
venire nelle cas,e 'Private e Se non ritengano.
disparre perchè detti si,stemisiana senz'altra
banditi dalla vita della Stata in difesa di quel~
le libertà demacratiche che la Co.stituziane
della Repubblica sancisce e g,ar,antisce per tut-
ti i cittadini (3584).

DE LUCA Luca.

Al Mmistra dei trasporti, per swpere se è
a conoscenza di quanta segue: il camune dI
Moagisano (Catanzaro.) con regalare delibera
inoltrata alla Prefettura e can succe,ssivi rI~
corsi rivaltI al Circala della matarizzaziane
civile nanch~ aHa ditta cancessianaria Nico~
letti, da molta tempo. ha chiesta il prolunga~
mento del servizio. autobus Gatanz.aro-Taverna
fina a MagIsana, senza ottenere fino ad oggi
alcun risultata; se non crede oppartuno dare
istruzio.ni perchè, in cansideraziane del fatto.
che il pralungamento rwhiesto riguarda sol-
tanto. 5 chilometri di strada regol,armente
asfaltata, ,si,a senz',altra accardata, venendo. in
tal modo incantro ai bisogni di una pa:po1a~
ziane che canta 3.500 abitanti e che, allo.stato
attuale, si trava completamente tagliata da
agni servizio. che 'Passa direttamente metterla
in contatta con il capoluogo. (3585).

DE LUCA Luca.

, ,

Al Ministro. del tesaro., per sapere quali
sarebbero. i mativi in base ai quali l'Ufficio.
pravinci.ale del Tesara di Catanzaro. 0arrispon~
de gli a:ssegn~ di 'pensiane di guerra intestata
a Lamanna Giuseppe ~ internato n:ell'aspe~

dale psichiatrica di GirifalcOo~ alla signara
Soluri Teresa, madre dell'intestatario della
pensione ,anzichè alla maglie del pensianata
medesima, signOlra Biamonte AmalIa; se nOon
crede o.Ppartuno. e giusta disporre perCJhè la
Ufficio. in p'arala sospenda 'immediatamente
il pagamento di detti ,a,ssegni alla signara Sa~
luri Teresa ,e li ,carri spanda alla signara Bia~
mante Amalia, maglie del pensianata, che, a
giudizio. dell'interragante, è l'unica persana che
ne abbia diritto (3586).

DE LUCA Luca.

Al Ministro. del,lavara e della previdenza so.-
ciale, premessa che l'Associaziane nazianale del~
le piccale e medie indu.S'trie farmaceutiche ha
da tempo. richiesto pravvedimenti intesi a di-
rimelI1e cantrasti normativi in danna delle
Az,iende stes.se da parte degli Enti mutualisti-
ci ed in 'prevalenza l'I.N.A.M. e ,l'A.C.I.S. ,e che
\a si,tuazione creatasi in canseguenza delLe det~
te narme turba 'gravemente l'attività di altre
800 aziende ,can l'impellente minaccia della di-
so.ccupaz,iane di malte migliaia di lavaratori;

che l'indirizzo dell'attività del Gaverno.,
per !ripetute dichiaraziani della stessa Presi~
dente del Cansiglia è in favare della .piccala e
media ,industria in g1enere;

che l'industria farmaceutica ha valare al.
tre ,che nel campa economica anche e princi-
palmente in quello sociale;

interraga ilM1nistra per canoscere ,i provve.
dimenti adottati a che intende adottare per ri~
salvere la questione denunciata sul piana del~
l'interesse nazianale a beneficio di una beneme-
dta categoria di produttari ecanamici ,che tan~
to. cant!ributa hanno. data e seguitano. a dare al
campa scientifica e sanitario (3587).

BUGLIONE.

Al Ministro. dei lavori pubblici, per saps!re
se intenda concedere, sul bilancio 1958~59 l]
cantrihuto richiesta dalla «Caoperativa edi~
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lizia fra impiegati dello Stato, Ufficio provin~
clale del tesoro di Rovigo» per la costruzion2
di ,alloggi.

.L'mterrog,ante fa presente che l'istanz,a do-
cumentata venne inoltrata il 1° marzo 1956
alla Direzione generale «Edilizia sovvenzio~
nata» del Ministero dei lavori pubblici (3588).

BOLOGNESI.

Per 10 svolgimento di interrogazioni.

VALENZI. Domando di Ip,arlare.

PRESIDENTE. N e ha faooltà.

VALENZI. Prego l'onoI'evole Presidente di
voler invitare il Governo ad indica,re la data
in cui potrà rispondere a due interrogazioni
da noi pr:esentate, av,enti carattere di !Urgenza;
cIa 'prima nlel tempo è quella sulla org:anizz'a~
zione illegale del reclutamento della Legione
stmniera (1308), la. Slecanda è que,ua l'e'1ativa
al massacro di Sakiet Sidi~Youssef in Tu.nisia
(1337). Credo ,che ,alla questi'one non si possa
negare carattere di urgenza e ohe si possa pen~
sare di poterla discutere senz'altro entro la set~
timana.

PRESIDENTE. La Presidenza fad pI1esen~
te al Gov,erno il suo desiderio.

TRABUOCHI. Domando di 'P3Jrlare.

PRESIDENTE. Ne ha faooltà.

TRABUOCHI. Ho presentato oggi un'inter~
rogazione (n. 1338) che mi pare di caratbere
molto 'urg:ent1e. Vorrei, dato che è IpI'8IS8nte
i,l senatore S.pallino, che egli lIDi dioesse Se
e quando si può discuterla; è in merito a quel~
le voci che sono state diffuse e 'Pubblicate sul~
ta .stamp!a, ,relaMv8 alla C'ompramiss.iOlIledel ipa~
trimonio della G.I. e dell'E.N.A.L. in una de~
terminata oper:azione E.N.A.LAotto, eccetem.
Vorrei sapere se il s.enatore Spallino è dis!po~
sto a dare assicurazione di dis'cutere presto
'que,sta interrO'gazione, pl1'Ìimanaturalmenbe ,che
gli eventi abbia:no sor,passato l'urgenz.a della
medesima.

SP ALLINO, Sottosegretario d;Ì Stato 'alla
Pr.effidenza del Consiglio. Onorevole Pr'esiden~
te, il Governo è lietissimo di rispondere alla
interrogazione deH'onorevale Trabucchi il più
presto possihile, eventualmente nella seduta di
v.ene,rdì prossimo.

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 13 febbraio 1958.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a ,riunir~
si in seduta pubblica domani, giovedì 13 feb~
braio, alle ore 16,30, con il se.g~uell'teordilne del
giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Dur.ata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

2. MONTAGNANIed altri. ~ Conces.sioni di

licenze obbliwatorie sui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

Istituzione di licenze obbligatorie sui pre~
vetti per invenzioni industriali (2235).

3. Rendiconti generali dell' Amministrazio~
ne dello Stato per gli esercizi finanziari dal
1941~42 ,aI1947~48 (53).

Rendiconto generale dello Stato per l'eser~
cizio finanziario 1948~1949 (591).

4. Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stata per l'esercizio fi~
nanziario 1948~49 (1708) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Conto >consuntivo dell' Amministrazione del~
le ferrovie dello Stato per l'esercizio finan~
ziario 1949~50 (1709) (Approvato dall(;t Ca~
mera dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi
oonziario 1950~51 (1710) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

5. Conti consuntivi del Fondo speciale delle
cor,porazioni per gli esercizi finanziari dal
1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato dalla
Camera de,i deputati).
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6. Modificazione all'articolo 238 del Codice
di procedura 'penale (187'0) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

7. SANTEROe BENETTI. ~ Modifica an'ar~
ticolo 68 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265 (1665).

8. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO.~ Scadenza del termine di cui al~
la XI delle «Disposizioni transitorie e fina~
li» della Costituzione (592~bis) (In prima
delib,erazione: approvato d,al Senato il 25 lu~
glio 1957 e dalla Ca;mera dei deputati il 3
ottobre 1957).

9. CIASCA.~ Decentramento di uffici dal
capoluogo a centri della Pr~vincia (1202).

10. Deputati DI GM.COMOed altri. ~ Isti~
tuzione della provincia di Is,ernia (1902)
(Approv,atodalla Camera dei dieputati).

11. MAGLIANO.~ Istituzione della provin~

cia del « Basso Molise» (1898).

12. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ lstitu~

zione della provincia di Oristano (1912) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

13. CAPORALI.~ Istituzione della provincia

di Lanciano (1451).

14. TOMÉ ed atri. ~ Costituzione della

provincia Destra Tagliamento can capaluoga
P01"denone (1731).

15. LIBERALIed altri. ~ Istituzione della

pravincia del Friuli Occidentale con capolua~
go Pordenone (1770).

16. CIASCA. ~ Castituzione della ,pravincia
di Melfi (1896).

17. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~
vincia di Vibo Vlalentia (1913).

18. Deputati PITZI..<\LISe FRANCESCHINI
Frances'co. ~ Revisione dei ruoli organici
del personale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruziane tecnica e dei con~
vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6G
Commissione permanente d.ella Camera dei
deputati).

19. Modifiche alLa legge 29 aprile 1949,
n. 264, e ,abrogazione della legislazione sulle

mig~azioniinterne e cOll'tra Yurbanesimo
(1678).

20. Prevenzione e repressione del delitto
di genocidio (2009).

21. Modifiche ,all'articolo 2 della legge 17
luglio 1954, n. 522, recante provvedimenti a
favare dell'industria delle costruzioni navali
e dell'armamento (2306).

22. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di camplemento e della
riserva e sottufficiali non in carriera conti~
nuativa trattenuti in servizio volontariamen~
te (378).

23. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mel1cio delle sastanze medicinali e dei presidi
medica~chirurgici (324).

24. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres-
sa Regiani ed Enti locali (141).

25. Tutela delle denominazioni di .origine
o provenienza dei vini (166).

26. LAMBERTI. ~ Assunzione nei l1uoli sta~
tali degli insegnanti delle scuole secondarie
di enti ,pubblici dichiarate soppresse per la
lora ,sostituziane con analoghe scuole statali
(1124).

27. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste éosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

28. BITOSSI ed altri. ~ Integr,azione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

29. SPALLINO. ~ Interpretazione autentica
. del decreto del Presidente della Repubblka
19 dicembre 1953, n. 922, in materia di reati
finanziari (1093).

6° Elenca di petizioni (Doc. CXXV).

30. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

31. MONTAGN.<\NIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentaziane degli sfratti
(1232).

32. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anna dei limiti di età per i professari uni~
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versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno del quinquennio
della posizione di fuori ruolo per i profes~
sori universitari perseguitati per ragioni
razziali o politiche (142) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

33. TERRACINIed altri. ~ Disposizioni rela~
ti ve all'esercizio della .funzione di assisten~
te per coloro che in conformità dell'articolo
6 della legge 23 ,giugno 1927, n. 1264, hanno
conseguito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

II. Seguito della disoussiOO1e dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrog1azione e modifiche di
alcune disposizioni del testo unico delle leggi

di ,pubblica sicurezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativo
regolamento (35).

Modifiche alle di,sposizioni del testo unioo
delle leggi di pubblica si,ourezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (o'f'e 2-0,20).

Dott. AT.BERTO AT.BERTI

Direttore dell'UfficiO del Resoconti


